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«Stallo» nella nomina del segretario generale per l'Autorità portuale. Azione, Ora!, Pld e
Radicali Italiani: «No a logiche partitiche»

Le sezioni regionali dei quattro partiti invitano il nuovo presidente Consalvo a

«esercitare la propria prerogativa di nomina in piena autonomia e

responsabilità». Un comunicato congiunto delle sezioni regionali dei partiti

Azione, Ora!, Partito Liberaldemocratico e Radicali Italiani indirizza la

questione della nomina di un nuovo segretario generale per l'Autorità Portuale

di Trieste e Monfalcone Si tratta di un'altra situazione «in stallo» che richiama

gli oltre 500 giorni di trattative per la nomina di un nuovo presidente incarico

infine assegnato a Marco Consalvo. «Un'ennesima dimostrazione di come la

logica della spartizione partitica prevalga sulle esigenze reali del territorio e

dell'economia», secondo le quattro compagini politiche. «Mentre il porto di

Trieste (tra i primi porti europei, primo in Italia per tonnellaggio complessivo e

asset strategico per l'intero Nordest) attende una governance completa e

operativa, i partiti della coalizione di governo trasformano ogni nomina in un

terreno di scontro interno si legge nella nota la proposta di nominare un

capitano di fregata della Marina Militare ha scatenato l'opposizione di Lega e

Forza Italia, mentre Fratelli d'Italia si trincera nel silenzio e il Comitato di

Gestione non è ancora insediato». Citando la legge 84/1994, la quale «prevede che il Segretario Generale sia scelto

tra esperti di comprovata qualificazione professionale e con adeguata esperienza amministrativa o manageriale,

preferibilmente maturata nei settori portuale, logistico o dei trasporti», le quattro realtà puntano il dito sulle dinamiche

di natura politica che affliggono invece il caso in questione: «Non si parla di appartenenza politica, non si parla di

equilibri tra partiti, non si parla di compensazioni tra alleati di governo, ma si parla di competenza specifica».

«Affidare questa funzione sulla base di logiche di appartenenza politica anziché di competenza significa

compromettere la capacità del porto di rispondere alle sfide economiche e infrastrutturali che ha davanti»

sottolineano congiuntamente Azione, Ora!, Radicali Italiani e Pld. Il loro appello, dunque, va al presidente Marco

Consalvo , affinché «eserciti la propria prerogativa di nomina con piena autonomia e responsabilità, selezionando la

figura più qualificata sulla base dei requisiti previsti dalla legge e delle effettive necessità operative dello scalo».

Rimani sempre aggiornato sulle ultime notizie dal Territorio, iscriviti al nostro canale , seguici su Facebook o su

Instagram ! Per segnalazioni (anche Whatsapp e Telegram) la redazione de Il Goriziano è contattabile al +39 328 663

0311.

Il Goriziano

Trieste

https://www.ilgoriziano.it/articolo/stallo-nomina-segretario-generale-autorita-portuale-azione-ora-pld-radicali-italiani-non-seguano-logiche-partitiche-19-febbraio-2026
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Trieste. Continuano gli sgomberi al Porto Vecchio

Giulia Ingallina, Arianna Locatelli

Sembra ormai una prassi settimanale quella degli sgomberi dei diversi edifici

facenti parte del complesso di porto vecchio a Trieste. In questa area, da

mesi, decine di richiedenti asilo hanno trovato riparo in città mentre, nella

maggior parte dei casi, attendono di avviare i processi di regolarizzazione sul

territorio italiano o che si liberi un posto in accoglienza. Come raccontato nelle

scorse settimane dalle associazioni e dalle persone solidali presenti sul

territorio, gli sgomberi si sono susseguiti con ritmo serrato nell'ultimo periodo.

Il primo è avvenuto a dicembre, giorno in cui è stato ritrovato il corpo di

Magoura Hichem Billal, 32enne algerino morto per il freddo che, in inverno a

Trieste, mette a rischio la vita delle persone costretto a trovare ripari di

fortuna. Dopodiché se ne sono verificati altri tre, e ad ogni sgombero è

corrisposta la chiusura di uno degli edifici di porto vecchio. L'ultimo, lo scorso

giovedì 5 febbraio 2026, ha interessato il magazzino numero 118, abitato da

persone senza fissa dimora ed escluse dal circuito dell'accoglienza. L'edificio

ospitava circa una cinquantina di persone che, alle 8 del mattino, all'avvio delle

operazioni, sono state costrette a uscire e a raccogliere in fretta i propri averi,

prima che l'ingresso venisse murato, lasciandole fuori da quella che era diventata la loro abitazione. Gli agenti di

polizia, dopo aver ordinato l'evacuazione, hanno atteso che il magazzino fosse vuoto rientrando nel furgone per

ripararsi dalla pioggia, mentre chi era costretto a traslocare , senza alcuna informazione, rimaneva privo di una

soluzione alternativa. A rendere ancora più disumana l'operazione è il fatto che, a differenza degli sgomberi

precedenti, questa volta non sia stato predisposto alcun trasferimento né alcuna forma di presa in carico, neppure

prettamente formale, da parte delle autorità presenti. Più che in altre occasioni, le persone sgomberate sono state

ignorate e abbandonate da chi avrebbe dovuto garantirne l'assistenza: nessuna identificazione, nessun orientamento,

nessun trasferimento verso strutture di accoglienza. Solo gli attivisti solidali e le associazioni che sul territorio offrono

supporto alle persone in movimento come sempre tenute all'oscuro delle decisioni hanno raggiunto l'area, dopo aver

ricevuto nel tardo pomeriggio del giorno precedente la notizia dell'imminente operazione di polizia. Quella che si è

verificata con l'ultimo sgombero è stata una mera azione di forza, priva di ogni intenzione di migliorare le condizioni

di vita delle persone presenti ma, anzi, riproducendo il meccanismo dell'abbandono a pochi metri di distanza. Dopo

l'uscita coatta, infatti, con i loro averi in mano, le persone non hanno avuto altra scelta se non spostarsi nell'edificio di

fronte, il magazzino numero 6, almeno fino a quando anche questo non verrà sgomberato. Senza neppure il tentativo

di predisporre un'alternativa nemmeno di quelle parziali e di facciata adottate negli sgomberi precedenti si rafforza

una deriva verso la normalizzazione di simili situazioni. Una forma
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di violenza strutturale sempre più tacita e preoccupante, nella misura in cui non vi è nemmeno più la necessità di

simulare attenzione ai diritti umani, ma si può arrivare ad agire esplicitamente in violazione di essi. Ciò a cui si assiste

è una gestione emergenziale e spettacolarizzata, che per la risoluzione del problema sacrifica e nega i diritti

fondamentali delle persone coinvolte. Come denunciato all'interno dell'ultimo comunicato stampa del Consorzio

Italiano di Solidarietà, questa volta emerge ancora più chiaramente la progressiva dismissione delle responsabilità

istituzionali, che si traduce in un abbandono pianificato di persone titolari del diritto alla protezione e all'accoglienza, in

aperto contrasto con gli obblighi giuridici internazionali e interni assunti dallo Stato italiano. Gli sgomberi e la

giustificazione della riqualificazione storico culturale degli edifici Questo episodio si inserisce nel quadro complessivo

della situazione in città dove centinaia di richiedenti asilo sono esclusi dal sistema di accoglienza, sospesi in un vuoto

giuridico ed esistenziale alimentato da prassi illegittime della questura e operazioni spettacolari e vuote delle forze

dell'ordine. Gli interventi finalizzati a liberare porto vecchio dagli occupanti vengono gestiti come operazioni

straordinarie di controllo coordinate dalla Prefettura, in attuazione delle decisioni assunte dal Comitato provinciale per

l'ordine e la sicurezza pubblica (C.P.O.S.P.). La sicurezza pubblica richiamata a giustificazione degli sgomberi non

sembra includere però la tutela delle persone costrette a vivere a Porto Vecchio, che sono le uniche a subire

concretamente il disagio di quelle condizioni. Se l'obiettivo dichiarato è la salvaguardia, essa non comprende

evidentemente chi abita quegli spazi, dal momento che alle azioni di forza non segue alcuna attivazione di misure di

protezione. Nell'ultimo mese simili operazioni si sono fatte più frequenti. Al maxi trasferimento del 3 dicembre 2025

avvenuto durante lo sgombero dei magazzini 2 e 2A, si sono susseguiti: Il 22 gennaio 2026, lo sgombero dell'edificio

numero 4 con lo spiegamento di un ampio, e quasi ridicolo, dispositivo di sicurezza composto da polizia di stato,

carabinieri, guardia di finanza, vigili del fuoco e polizia locale, e il supporto di contingenti di rinforzo e coordinamento

tecnico-operativo della questura di Trieste. Questo per l'evacuazione, a cui poi è corrisposta la presa in carico e il

trasferimento della metà delle persone, senza alcun chiaro criterio di selezione. Un centinaio di esse sono rimaste per

strada, alcune delle quali da mesi nella medesima situazione. L'edificio è stato poi sigillato per la messa in sicurezza,

vero obiettivo dell'operazione a discapito della tutela delle persone aventi diritto all'accoglienza. Il 28 gennaio 2026

l'operazione di sgombero ha coinvolto circa 180-200 persone (donne, uomini e coppie) divise prima tra chi aveva i

documenti relativi alla richiesta di asilo e chi no, e poi caricati, in numero minore, sui bus diretti in questura per

l'identificazione e, sembrerebbe, il successivo trasferimento a casa Malala. Durante l'operazione sono stati

sgomberati e sigillati i magazzini numero 7 e 10 e sono state prese in carico circa 80-90 persone, mentre un centinaio

tra cui due nuclei familiari sono rimaste escluse dal trasferimento e abbandonate sul luogo alla fine delle operazioni

L'obiettivo di questi sgomberi viene giustificato con la riqualificazione dell'area del Porto Vecchio di Trieste, una vasta

zona portuale dismessa da oltre cinquant'anni, oggi costellata di
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magazzini e capannoni abbandonati. Parte di questi edifici sono stati occupati, soprattutto in seguito allo sgombero

del Silos, da richiedenti asilo o aspiranti richiedenti asilo che vengono esclusi dal sistema di accoglienza. Dopo anni

di abbandono, nel 2023 viene approvato dalla Giunta Comunale e sviluppato dal gruppo COSTIM (controllato da

POLIFIN) un piano di riqualificazione degli edifici di Porto Vecchio, nominato Porto Vivo. Le comunicazioni ufficiali

hanno presentato il progetto come un'operazione di rigenerazione urbana che mira a trasformare un'area storica e

abbandonata in un polo culturale, turistico ed economico di rilevanza regionale ed europea, senza mai menzionare

come si stia, nei fatti, organizzando il processo che, per la riqualificazione dell'area sacrifica i diritti delle persone. Dai

dati comunicati, l'intervento interesserebbe 66 ettari di area, con 5 moli, 35 edifici storici (hangar e magazzini

ottocenteschi) e un'estensione di circa 3 km di spazi, per un ammontare di 600 milioni di euro. Le somme previste per

tale intervento vanno ad aggiungersi ai 50 milioni di euro già stanziati nell'ambito del Piano Stralcio Cultura e Turismo

(FSC 2014-2020) per l'intervento Porto Vecchio di Trieste , attualmente in corso. Alcuni progetti di conversione degli

edifici sembrano già noti, il capannone 1 (Molo IV) dovrebbe essere ristrutturato per ospitare l'archivio storico

dell'Autorità Portuale; i magazzini 2 e 4 destinati al trasferimento degli uffici regionali, ed altri magazzini saranno

alienati a privati per la riqualificazione, in conformità con le linee guida del masterplan. L'obiettivo è completare i lavori

entro il 2030 che procederebbe, come da dichiarato sul sito del ministero della cultura : con interventi di tutela,

valorizzazione e messa in rete del patrimonio [] L'obiettivo è quello di restituire alla città un'area portuale dismessa,

ma anche e soprattutto generare processi virtuosi in ambito culturale e ambientale . Mentre si inneggia al rispetto del

patrimonio storico ci si dimentica però di tutelare le persone che vengono abbandonate proprio come per anni sono

stati abbandonati quegli edifici che ora sembrano essere diventati un bene di primaria importanza. Inoltre, la

restituzione alla città appare poco credibile, dal momento che il progetto sembra orientato più a trasformare l'area in

una vetrina per turisti e croceristi che a renderla realmente accessibile e fruibile dalla cittadinanza. Quanto può dirsi

sostenibile una riqualificazione che procede attraverso operazioni capaci di produrre trattamenti degradanti nei

confronti di chi quell'area è costretto a viverla? Tutto questo avviene inoltre in un contesto in cui da anni associazioni

e attivisti solidali si battono per l'apertura di strutture di prima accoglienza, attualmente non sufficienti nel territorio

triestino. Le ingenti risorse previste per l'attuazione del progetto finiscono per suonare come una beffa di fronte alle

ripetute dichiarazioni di assenza di fondi per far fronte alla cosiddetta emergenza accoglienza . Il contrasto è

evidente: da un lato investimenti milionari per la riqualificazione dell'area, dall'altro l'asserita impossibilità di reperire

risorse per garantire soluzioni dignitose a chi si trova senza un riparo. Inoltre, il fatto che tali finanziamenti non siano

neppure in minima parte destinabili all'attivazione di misure alternative di accoglienza a seguito degli sgomberi, rende

palese come la questione non sia economica, ma politica, rivelando il disinteresse strutturale nei confronti delle

persone lasciate senza tutela. Il piano
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sopra citato diventa il pretesto per portare avanti delle operazioni che le istituzioni ambivano da tempo:

l'eliminazione di soggetti indesiderati i cui diritti non sono considerati rilevanti ma, anzi, sacrificabili. Così la creazione

di uno spazio cittadino , immaginato come un prototipo quasi futuristico tra grandi palazzi votati all'economia e al

turismo, finisce per diventare la giustificazione mediatica di una strategia di pulizia che mira non tanto alla celebrata

riqualificazione di edifici storici che, una volta trasformati, rischiano di conservare ben poco della loro storia quanto

all'allontanamento sistematico di persone non benvenute . Dallo sgombero del Silos, avvenuto il 21 giugno 2024, non

sembra esserci mai stata la volontà di progettare soluzioni alternative conformi alle disposizioni di legge e rispettose

dei diritti dei richiedenti asilo. Può sembrare persino superfluo doverlo ribadire, eppure c'è chi continua a ignorare che

il diritto d'asilo è un diritto sancito dalla Costituzione (all'articolo 10, comma 3) e che il diritto all'accoglienza discende

dalla direttiva 2013/33/UE dell'Unione Europea, la quale impone agli Stati membri di garantire condizioni di vita

dignitose fin dal momento della manifestazione della volontà di chiedere protezione e per tutta la durata della

procedura. Recepita nell'ordinamento italiano con il D.Lgs. 142/2015, tale direttiva obbliga lo Stato ad assicurare

standard minimi di accoglienza per i richiedenti asilo, standard che a Trieste risultano evidentemente disattesi. Inoltre,

all'articolo 11 del decreto attuativo, viene specificato come: Nel caso in cui è temporaneamente esaurita la

disponibilità di posti all'interno dei centri [] a causa di arrivi consistenti e ravvicinati di richiedenti, l'accoglienza può

essere disposta dal prefetto [..] in strutture temporanee, appositamente allestite, previa valutazione delle condizioni di

salute del richiedente, anche al fine di accertare la sussistenza di esigenze particolari di accoglienza. Dunque,

neppure in situazioni emergenziali si dovrebbe assistere all'abbandono di persone costrette a vivere per strada, prive

di qualsiasi misura di tutela attivata dalle istituzioni. Quest'anno, inoltre, a Trieste non sono state predisposte soluzioni

alternative come, ad esempio, l'allestimento temporaneo di palestre o di altri spazi comunali optando di fatto per non

offrire alcuna risposta all'emergenza freddo e lasciando le persone esposte alla precarietà. In questa situazione

aumentano i numeri delle vittime di Stato: dopo i decessi di Hishem Bilal Magoura, Shirzai Farhdullah, Nabi Ahmad,

Muhammad Baig, un cittadino nepalese di 43 anni, Sunil Tamang, è stato soccorso il 10 gennaio 2026 per arresto

cardiaco all'interno dei magazzini del Porto Vecchio di Trieste ed è morto tre giorni dopo all'ospedale di Cattinara.

Eppure, il giorno precedente si era presentato in questura per manifestare la volontà di chiedere protezione

internazionale, alla quale la legge fa corrispondere una presa in carico, tanto più necessaria in presenza di condizioni

di vulnerabilità. Nonostante avesse dichiarato le proprie condizioni fisiche, era stato respinto dagli agenti senza che

venisse attivata alcuna procedura di accoglienza La situazione risulta ancora più paradossale se pensiamo che gli

arrivi a Trieste non rispecchiano affatto i numeri di emergenzialità che si vuole far credere. Negli ultimi mesi, le

persone arrivate in città, dopo l'attraversamento della frontiera, sono in media 29 al giorno, una quota perfettamente

gestibile se ci fosse la volontà di organizzare un sistema funzionale e rispettoso dei diritti delle
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persone. Si potrebbero predisporre strutture a bassa soglia, organizzare trasferimenti più frequenti e programmati,

raccogliere tempestivamente le domande di asilo, evitando di lasciare le persone in strada, costrette a presentarsi

ogni giorno in questura per vedersi respingere con motivazioni illegittime. Mantenere una cornice emergenziale,

alimentando l'idea di un'invasione e dell'impossibilità di gestire i numeri, si rivela però la scelta più efficace sul piano

mediatico. L'obiettivo sembra essere quello di consolidare una narrazione che stigmatizza e criminalizza lo straniero

che occupa impropriamente edifici pubblici , come se non fosse una scelta obbligata. Sembra che nessuno, ai piani

alti, voglia effettivamente provare a trovare una soluzione per le persone che si trovano costrette ad occupare questi

spazi, a vivere in condizione disumane proprio a causa della negligenza del sistema che dovrebbe accoglierle e che

invece le abbandona. Non solo le istituzioni omettono di attivare strutture di accoglienza alternative come indica la

legge, costringendo le persone a cercare riparo in autonomia, ma, quando queste riescono a trovare una

sistemazione a Porto Vecchio, le autorità intervengono con gli sgomberi ad allontanarle anche da quel rifugio

precario. Il problema viene semplicemente spostato da un luogo di fortuna a un altro: prima il Silos, ora i magazzini

del Porto Vecchio, che uno dopo l'altro vengono chiusi e svuotati dalle persone che li abitano, la cui presenza

dovrebbe essere riconosciuta, non rimossa o ignorata. emerge con chiarezza una strategia che mira unicamente a

rimuovere la presenza di persone dai magazzini, spingendole ad allontanarsi e tentando progressivamente di

chiudere uno dopo l'altro i luoghi di riparo informale che esse riescono a trovare. Ma quando l'ultimo magazzino sarà

stato sgomberato e sigillato, cosa succederà? Le autorità non sembrano porsi il problema, quel che è certo è che i

richiedenti asilo abbandonati non spariranno nel nulla. Dal comunicato stampa di ICS Strategicamente, i media

rendono visibili le persone in movimento quando serve alimentare la retorica dell' invasione ; le invisibilizzano, invece,

quando l'obiettivo è farle scomparire dallo spazio urbano e sottrarre allo sguardo pubblico anche le operazioni

attraverso cui vengono allontanate, operazioni che spesso comportano la compressione di diritti fondamentali. Con

questi sgomberi, questo è quello che sta avvenendo, una rimozione dal panorama cittadino di persone indesiderate

che vengono escluse dagli spazi della città e da delle tutele che gli spetterebbero. Non si tratta semplicemente di

liberare edifici, ma di ridefinire chi può abitare la città e chi, invece, deve esserne tenuto ai margini, privato di

riconoscimento e di diritti. Lo spazio urbano può essere letto come «mediatore di rapporti di potere» luogo in cui si

producono e si rendono visibili processi sociali e politici, dinamiche di significazione e pratiche di territorializzazione.

Tali processi si iscrivono in un quadro più ampio di tecnologie politiche orientate a governare la vita e a controllare la

mobilità attraverso dispositivi di coercizione e di imposizione. In questo senso, la gestione dello spazio si traduce in

vere e proprie cartografie delle persone , da eliminare, inglobare, ricollocare o ricondurre a una posizione ritenuta

accettabile, secondo piani urbanistici che finiscono per produrre esclusione. Se lo spazio dell'inclusione coincide con

lo spazio del cittadino riconosciuto, è proprio a partire da qui che emergono le figure dell'esclusione e le soglie del

rigetto
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dalla società . Ciò che sta accadendo a Trieste può essere letto alla luce di un contesto politico più ampio in cui,

come denunciava Balibar 15, si profila il rischio di un «apartheid europeo». Il confine, infatti, non si dissolve una volta

attraversata la frontiera geografica ma si inscrive nei corpi, nelle pratiche di profilazione razziale, nelle gerarchie che

determinano la posizione sociale degli individui. I processi di confine superano la linea fisica e si riproducono come

confini sociali, stabilendo le soglie di in-appartenenza. Le persone da escludere vengono dapprima relegate ai margini

della città, come nel caso di Porto Vecchio, e poi progressivamente e silenziosamente rimosse anche da quegli spazi

periferici, attraverso strategie come gli sgomberi. Tramite queste forme di de-territorializzazione, la società mantiene

l' altro in una condizione di esternalità permanente, negandogli qualsiasi effettivo diritto alla città e arrivando, in ultima

istanza, a mettere in discussione il riconoscimento stesso dei diritti in quanto persona. È qui che si produce

l'invisibilità totale: un'esclusione costruita attraverso l'in-accoglienza, la relegazione in luoghi di fortuna lontani dal

centro e la reiterazione degli sgomberi, con l'obiettivo di tenere queste presenze fuori dalla vita cittadina e quotidiana,

fino a produrne la «scomparsa sociale» un esito che può realizzarsi solo attraverso la sistematica compressione dei

diritti fondamentali.
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RIVIERADE, avviato a Trieste un progetto di ricerca europeo per mari e coste più resilienti

Benedetta Marchetti

19.02.2026 8.30 Per comprendere, prevedere e gestire al meglio l'impatto del

cambiamento climatico sulle aree marine e costiere europee serve una

strategia solida e coordinata: a questa necessità risponde RIVIERADE ,

innovativo progetto di r icerca coordinato dall ' Ist i tuto Nazionale di

Oceanografia e di Geofisica Sperimentale (OGS) , e finanziato da Horizon

Europe con un investimento di oltre 4,3 milioni di euro. L'iniziativa, avviata

ufficialmente a Trieste , riunisce un consorzio internazionale di 9 partner da 7

paesi europei: l'obiettivo dichiarato è quello di sviluppare nuovi strumenti

scientifici e servizi climatici , capaci di supportare l'adattamento dei mari e

delle coste del continente. Alla base del progetto vi è la volontà di rendere

utilizzabili , su scala regionale e locale, le informazioni prodotte dai complessi

modelli climatici globali , spesso difficili da tradurre e dunque poco adatte a

guidare decisioni operative sul territorio. RIVIERADE punta a integrare in

modo sistematico due comunità scientifiche che finora hanno lavorato

parallelamente: quella di CORDEX , che si occupa di modellistica climatica

regionale, e quella del Copernicus Marine Service , special izzata

nell'oceanografia operativa. Attraverso la raccolta di nuovi dati, lo sviluppo di modelli avanzati e la definizione di

indicatori climatici mirati, il progetto si concentrerà su tre bacini particolarmente vulnerabili: Mar Baltico, Mar Nero e

Mar Mediterraneo. I partner coinvolti nel progetto RIVIERADE lavoreranno su previsioni climatiche per i prossimi

dieci anni e su proiezioni fino alla fine del secolo , integrando modelli climatici, oceanografici e degli ecosistemi

marini con dati osservativi e prodotti Copernicus spiega Stefano Salon , oceanografo dell'OGS e coordinatore del

progetto. Tra i temi in agenda figurano l'innalzamento del livello del mare, l'aumento dei livelli estremi dell'acqua

durante eventi intensi , le variazioni nella circolazione marina e nella biogeochimica degli ecosistemi: si tratta di fattori

determinanti, che generano ricadute dirette sulla biodiversità , sulla sicurezza delle infrastrutture costiere e sulle attività

economiche legate al mare, come illustra Donata Canu , oceanografa dell'OGS. Uno degli aspetti più innovativi del

progetto è il coinvolgimento diretto degli utilizzatori finali: autorità portuali , rappresentanti dell'economia blu e decisori

politici parteciperanno infatti alla co-progettazione dei servizi climatici, garantendo che gli strumenti sviluppati

rispondano a esigenze reali di pianificazione e gestione del rischio. I risultati scientifici saranno progressivamente

trasformati in servizi dimostrativi , pensati per rendere le informazioni climatiche più accessibili e impiegabili nei

processi decisionali. Attraverso il progetto RIVIERADE, l'OGS rafforza il proprio ruolo di riferimento nella ricerca

europea su clima e oceani, contribuendo a costruire basi solide per affrontare le sfide ambientali, economiche e

sociali che attendono le aree costiere nei prossimi decenni [b.m.].
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Nomina a segretario dell'Autorità portuale di Trieste e Monfalcone, Uiltrasporti dà il placet
a Civitarese

Yvel Errante

19.02.2026 12.30 La Uiltrasporti sposa l'ipotesi della nomina del capitano di

fregata Gianluca Civitarese a segretario dell'Autorità portuale di Trieste e

Monfalcone , su cui il Pd ha invece deciso di chiedere chiarimenti in

Parlamento. Siamo lieti che a rivestire il ruolo di segretario generale sia una

persona di affermata competenza sia in ambito logistico che normativo. E che

non solo conosca le dinamiche territoriali, ma sia in grado di comprendere le

attività degli operatori economici cosi come le aziende operanti nella

portualità. Lo sottolinea la segretaria generale di Uiltrasporti Fvg Patrizia

Zambon , esprimendo per la categoria il placet alla nomina di Clvitarese.

Zambon cita la preparazione universitaria specifica di Civitarese che unita alle

competenze del permetterebbe all'Autorità di emergere e crescere. [c.s.] [a.a.].
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A Vado Ligure apre una mostra su impresa e territorio con immagini aeree artistiche

Redazione Corsara

L'esposizione si svolge dal 21 febbraio al 20 marzo al Sea Art Hotel e

coinvolge aziende locali di diversi settori Economia / Arte | A Vado Ligure apre

al pubblico una mostra che mette in evidenza il rapporto tra impresa e

territorio attraverso immagini aeree elaborate artisticamente. L'iniziativa, in

programma dal 21 febbraio al 20 marzo presso il Sea Art Hotel, presenta una

selezione di aziende attive nella portualità, nella logistica, nell'energia e

nell'industria locale, rappresentate tramite fotografie e riprese realizzate con

droni e successivamente trasformate in opere d'arte digitale. Il progetto, giunto

alla sua terza edizione, è promosso dall'Associazione Visioni con il patrocinio

di enti territoriali e istituzioni tra cui il Comune di Vado Ligure, la Regione

Liguria, la Provincia di Savona e l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale. Il connubio tra tecnologia e creatività mira a offrire una

prospettiva innovativa sulle realtà produttive, valorizzandone l'identità

attraverso una modalità visiva originale. L'inaugurazione si svolgerà venerdì

20 febbraio alle 17:45 con una conferenza aperta alla presenza di

rappresentanti istituzionali e imprenditoriali, tra cui il sindaco di Vado Ligure

Fabio Gilardi, il presidente della Regione Liguria Marco Bucci, e il presidente dell'Autorità Portuale Matteo Paroli.

Saranno inoltre presenti esponenti della Capitaneria di Porto di Savona, della Provincia di Savona, dell'Unione

Industriali e di altre organizzazioni locali. Nel corso della conferenza d'apertura si discuterà del ruolo dell'impresa

come motore di sviluppo e cultura nel territorio, ponendo l'accento sul valore della collaborazione tra istituzioni,

aziende e comunità. Il sindaco Gilardi ha sottolineato come «un capolavoro' non coincida solo con l'opera esposta,

ma con il percorso che l'ha resa possibile: un intreccio di idee, competenze, coraggio e obiettivi condivisi»,

evidenziando la dimensione sociale e identitaria che l'impresa può assumere nel contesto locale. Dal punto di vista

artistico, la mostra si ispira al movimento futurista e in particolare all'aeropittura, che nel 1931 definì nuove

prospettive visive legate all'esperienza del volo. Il metodo Drone&Art, sviluppato da Punto a Capo in collaborazione

con la casa di produzione Movie&Click, utilizza immagini aeree digitalmente elaborate per restituire una visione

inedita delle aziende, mettendo in risalto elementi come forme, geometrie e dinamismo dei siti produttivi e dei mezzi

impiegati. L'esposizione sarà accessibile gratuitamente dal 21 febbraio al 20 marzo, con orario 17:30-21:30. A

seguire l'inaugurazione, è previsto un rinfresco curato dall'Azienda Storica Besio. L'iniziativa rappresenta un tentativo

di coniugare industria e arte per raccontare le trasformazioni e le prospettive di un territorio strategico per la Liguria e

il sistema portuale nazionale. (Red. Corsara).

Albenga Corsara

Savona, Vado
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Giardini Govi, il punto sulla rigenerazione: uno skate park per tutti, esclusi i campi da
padel

Se n'è parlato in una commissione consiliare: coinvolti Ireti, i comitati dei

genitori, il Municipio e l'associazione Friends of Genova La V commissione

consil iare del Comune di Genova ha fatto i l  punto sul percorso di

rigenerazione dei Giardini Govi Al centro dei lavori, la presentazione della

bozza progettuale che riporterà lo skate park all'interno del parco pubblico,

trasformando l'area in un polo sportivo e sociale di riferimento per l'intera città.

Coinvolti Ireti, i comitati dei genitori, il Municipio e l'associazione Friends of

Genova. I progettisti, collegati da remoto, hanno illustrato le linee guida di un

intervento che punta sulla polifunzionalità. Tra i  punti  fermi stabi l i t i

dall'amministrazione lo skate park per tutti, una struttura tecnica pensata sia

per i principianti, che per gli atleti di livello avanzato; esclusa la realizzazione di

campi da padel , per privilegiare spazi a libera fruizione; previsto un campo da

calcetto, una pista di pattinaggio e aree gioco per bambini con strutture

inclusive e totale abbattimento delle barriere architettoniche e la messa a

bando di un chiosco-bar con zona ombreggiata e servizi igienici accessibili. In

apertura dei lavori gli assessori al Demanio e all'Urbanistica del Comune di

Genova, Davide Patrone e Francesca Coppola, hanno voluto sottolineare un importante cambio di passo

metodologico: «Sta emergendo con chiarezza dice Coppola un lavoro di coprogettazione sulle funzioni sportive che

segna un importante cambio di metodo: non più interventi settoriali ma una visione condivisa dello spazio pubblico,

per cui si è voluta fortemente una commissione che coinvolgesse tutti i soggetti interessati, da Ireti, ai comitati dei

genitori, il Municipio, Friends of Genova e naturalmente i possibili fruitori dell'area, gli skater, affinché fosse chiaro

che dopo il lavoro della Giunta e la stesura delle linee guida del progetto, il percorso rimanga da costruire insieme, e

ci sia ancora possibilità di dare importanti contributi». L'assessore Patrone ha poi confermato che «A luglio 2025 il

commissario straordinario dell'Adsp ha rilasciato parere favorevole per la concessione trentennale al Comune ,

necessaria per il revamping e la successiva rigenerazione. L'iter burocratico sul rilascio della concessione è ancora in

corso ed è necessariamente lungo, ma il parere favorevole di ADSP è un passo concreto e importante per

traguardare la nuova concessione». Dal punto di vista urbanistico, l'assessora Coppola ha sottolineato che «è stata

richiesta l'illuminazione e il posizionamento degli allacci in coerenza con la nuova funzione, per garantire uno spazio

realmente utilizzabile e non solo progettato sulla carta. Sul verde abbiamo posto con forza l'attenzione sulle zone

d'ombra, perché il progetto originario non considerava adeguatamente lo 'stare', la fruibilità quotidiana e la qualità del

verde. Per la prima volta tutti i settori sono attorno a un unico tavolo: una scelta politica necessaria per costruire spazi

più vivibili e inclusivi. L'area sarà migliorata soprattutto con nuova vegetazione,

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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aumentando l'ombrosità delle aree gioco». Infine, Patrone ha messo l'accento sulla vocazione sociale

dell'intervento, annunciando l'avvio di un protocollo d'intesa con Friends of Genova: «Esiste una grande concordanza

tra tutti i soggetti nel voler spingere sulla vocazione sociale di questo luogo, garantendo una fruibilità che prima

mancava. Lo sport è un collante per il territorio. Credo nel concetto di "presidio di persone". Vogliamo creare un

flusso di gente, anche serale, che renda viva la zona, perché la vitalità sociale è uno degli strumenti più efficaci per la

percezione di sicurezza, in spazi abitati e vissuti dai cittadini a 360 gradi». Il percorso di progettazione resta aperto al

contributo dei portatori di interesse, confermando la volontà della Giunta di costruire i Giardini Govi insieme alla

comunità. Tags: genova giardini govi rigenerazione urbana Direttore Responsabile: Odoardo Scaletti Invio

Comunicati: Redazione: online@bjliguria.it Telefono: (+39) 393 887 8103 Pubblicità: Mail: commerciale@bjliguria.it

Autorizzazione tribunale di Genova n. 15/2005 del 16 luglio 2005. Editore : Media4puntozero srl Via Maragliano, 10

16121 - Genova C.F. 02487770998.
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Giardini Govi: cosa prevede il nuovo progetto di riqualificazione

Skate park, verde, campo da calcetto e aree giochi, le ultime novità (e niente

padel) Giovedì 19 febbraio si è tenuta la quinta commissione consiliare del

Comune di Genova per fare il punto sul percorso di rigenerazione dei Giardini

Govi. Al centro della seduta, la presentazione della bozza progettuale che

prevede il ritorno dello skate park all'interno del parco pubblico, trasformando

l'area in un polo sportivo e sociale di riferimento per tutta la città. Un incontro

attraverso il quale la pubblica amministrazione ha condiviso il progetto in una

fase ancora preliminare, coivolgendo Ireti, i comitati dei genitori, il Municipio e

l'associazione Friends of Genova. Cosa prevede il progetto di riqualificazione

dei Giardini Govi I progettisti hanno illustrato le linee guida dell'intervento. Tra i

punti fermi stabiliti dall'amministrazione lo Skate Park per tutti, una struttura

tecnica pensata sia per i principianti, che per gli atleti di livello avanzato.

Esclusa invece la realizzazione di campi da padel, per privilegiare spazi a

libera fruizione; previsti un campo da calcetto, una pista di pattinaggio e aree

gioco per bambini con strutture che vengono definite inclusive e il totale

abbattimento delle barriere architettoniche. Nel progetto anche la messa a

bando di un chiosco-bar con zona ombreggiata e servizi igienici accessibili. "Percorso da costruire insieme" A inizio

lavori gli assessori Davide Patrone e Francesca Coppola (demanio e urbanistica) hanno affermato: "Sta emergendo

con chiarezza un lavoro di coprogettazione sulle funzioni sportive che segna un importante cambio di metodo: non

più interventi settoriali ma una visione condivisa dello spazio pubblico, per cui si è voluta fortemente una

commissione che coinvolgesse tutti i soggetti interessati, affinché fosse chiaro che dopo il lavoro della Giunta e la

stesura delle linee guida del progetto, il percorso rimanga da costruire insieme, e ci sia ancora possibilità di dare

importanti contributi". Il parere favorevole di Adsp L'assessore Patrone ha poi confermato: "A luglio 2025 il

Commissario Straordinario di Adsp ha rilasciato parere favorevole per la concessione trentennale al Comune,

necessaria per il rinnovamento e la successiva rigenerazione. L'iter burocratico sul rilascio della concessione è

ancora in corso ed è necessariamente lungo, ma il parere favorevole è un passo concreto e importante per

traguardare la nuova concessione". Verde e zone d'ombra Dal punto di vista urbanistico, l'assessora Coppola ha

sottolineato: "È stata richiesta l'illuminazione e il posizionamento degli allacci in coerenza con la nuova funzione, per

garantire uno spazio realmente utilizzabile e non solo progettato sulla carta. Sul verde abbiamo posto con forza

l'attenzione sulle zone d'ombra, perché il progetto originario non considerava adeguatamente lo 'stare', la fruibilità

quotidiana e la qualità del verde. Per la prima volta tutti i settori sono attorno a un unico tavolo: una scelta politica

necessaria per costruire spazi più vivibili e inclusivi. L'area sarà migliorata soprattutto con nuova vegetazione,

aumentando l'ombrosità

Genova Today
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delle aree gioco". Infine, l'assessore Davide Patrone ha messo l'accento sulla vocazione sociale dell'intervento,

annunciando l'avvio di un protocollo d'intesa con Friends of Genova: "Tutti concordano sull'importanza della

vocazione sociale di questo luogo e sulla necessità di aumentarne la fruibilità. Lo sport unisce il territorio. Puntiamo a

creare un flusso di persone anche la sera, per rendere viva la zona: la vitalità sociale è fondamentale per la

percezione di sicurezza in spazi vissuti dai cittadini.".

Genova Today

Genova, Voltri
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Giardini Govi, parte il confronto per i nuovi allestimenti: skate park, aree verdi e un punto
di ristoro

Nicola Giordanella

In commissione le prime bozze del progetto dei nuovi giardini: esclusi i campi

da padel, si avvia il percorso di definizione delle attrezzature sportive.

Coppola: "Per la prima volta tutti i settori sono attorno a un unico tavolo: una

scelta politica necessaria per costruire spazi più vivibili e inclusivi". Genova .

Con i lavori di revamping del depuratore di Punta Vagna in dirittura di arrivo,

inizia il percorso che porterà alla ridefinizione degli spazi pubblici dell'area

sovrastante la copertura dell'impianto, vale a dire dei giardini Govi , una delle

aree pubbliche e polifunzionali più amate e frequentate dai genovesi. Se n'è

parlato questa mattina in commissione comunale, dove si è ragionato su cosa

far entrare nel futuro di questo spazio e, soprattutto, con che modalità. Alla

base di tutto, la concessione trentennale dell'area, definita ma ancora da

sottoscrivere, di proprietà dell'autorità portuale. E poi sul tavolo il progetto di

un nuovo skate park , il cui disegno è stato donato dall'artista coreana Koo

Jeong A, famosa in tutto il mondo per i progetti di impianti del genere A

presentarlo in aula la Fondazione Friends of Genoa che dovrebbe finanziare

l'opera con 800 mila euro il cui studio ingegneristico-progettuale è arrivato in

aula con un disegno ovviamente ancora non definitivo. Da quanto è stata mostrato, lo schizzo progettuale prevede

una serie di bowl (vasche) pensate per una utenza compresa da principiante ad avanzato esperto, ma non

competitiva, come hanno evidenziato i progettisti collegati da remoto. La proposta della Koo Jeong A ha trovato

qualche perplessità nei commenti degli skaters presenti in aula , convocati come esperti (tra cui Matteo Guidi, che già

aveva curato la realizzazione del precedente park), che comunque ritengono questo incontro decisamente positivo e

l'inizio di un percorso che potrà definire al meglio gli spazi se si continuerà a confrontarsi con chi poi quei luoghi li

vivrà. Le osservazioni portate in aula riguardano la specificità della pista, che di fatto prevede una sola tipologia di

disciplina, escludendo le pratiche più street: Oggi abbiamo delle bellissime vasche a Sestri Ponente hanno riportato in

aula e sulla fascia di rispetto di Prà c'è un impianto pro. Alla comunità skater genovese serve un park intermedio,

accessibile a tutti e che possa avere una fruibilità allargata, da chi inizia questo sport e chi è a livelli avanzati .

Concetti e tecnicismi che hanno trovato sponda nell'amministrazione civica e nei rappresentanti di Friends of Genoa,

che hanno previsto la possibilità di concordare un percorso per affinare al meglio il progetto definitivo. Esclusa,

invece, la realizzazione di campi da padel, per privilegiare spazi a libera fruizione, cosa che negli anni scorsi era

divenuto il terreno di scontro politico. Previsto un campo da calcetto, una pista di pattinaggio e aree gioco per

bambini con strutture inclusive e totale abbattimento delle barriere architettoniche e la messa a bando di un chiosco-

bar con zona ombreggiata e servizi igienici accessibili. In apertura dei lavori gli assessori

Genova24
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al Demanio e all'Urbanistica del Comune di Genova, Davide Patrone e Francesca Coppola, hanno voluto

sottolineare un importante cambio di passo metodologico: Sta emergendo con chiarezza hanno detto in aula un

lavoro di coprogettazione sulle funzioni sportive che segna un importante cambio di metodo: non più interventi

settoriali ma una visione condivisa dello spazio pubblico, per cui si è voluta fortemente una commissione che

coinvolgesse tutti i soggetti interessati, da Ireti, ai comitati dei genitori, il Municipio, Friends of Genova e naturalmente

i possibili fruitori dell'area, gli skater, affinché fosse chiaro che dopo il lavoro della Giunta e la stesura delle linee guida

del progetto, il percorso rimanga da costruire insieme, e ci sia ancora possibilità di dare importanti contributi.

L'assessore Patrone ha poi confermato che A luglio 2025 il Commissario Straordinario di ADSP ha rilasciato parere

favorevole per la concessione trentennale al Comune, necessaria per il revamping e la successiva rigenerazione.

L'iter burocratico sul rilascio della concessione è ancora in corso ed è necessariamente lungo , ma il parere

favorevole di ADSP è un passo concreto e importante per traguardare la nuova concessione» Dal punto di vista

urbanistico, l'assessora Coppola ha sottolineato cheè stata richiesta l'illuminazione e il posizionamento degli allacci in

coerenza con la nuova funzione, per garantire uno spazio realmente utilizzabile e non solo progettato sulla carta. Sul

verde abbiamo posto con forza l'attenzione sulle zone d'ombra, perché il progetto originario non considerava

adeguatamente lo stare', la fruibilità quotidiana e la qualità del verde. Per la prima volta tutti i settori sono attorno a un

unico tavolo: una scelta politica necessaria per costruire spazi più vivibili e inclusivi . L'area sarà migliorata soprattutto

con nuova vegetazione, aumentando l'ombrosità delle aree gioco. I commenti Oggi la Commissione sui Giardini Govi

è la prima commissione di questa consiliatura in cui il clima in Aula è stato di piena condivisione e adesione al

medesimo orizzonte progettuale: restituire, non appena conclusi i necessari lavori al depuratore, lo spazio dei Govi

alla libera fruizione, pienamente accessibile, a vocazione anzitutto sportiva per tutte e tutti ha sottolineato il

consigliere comunale del Partito Democratico Edoardo Marangoni, tra i richiedenti della commissione stessa Ai Govi

si realizzerà, grazie a quello che è un regalo di Friends of Genoa, uno skatepark che sarà anche una opera d'arte,

letteralmente perché ideata da un'artista internazionale che ha già esposto alla Biennale, e seguirà anche le istanze e

le osservazioni degli skaters, anche loro oggi presenti e intervenuti alla commissione. C'è ancora tanta parte dello

spazio da coprogettare, e la novità vera sta qui: l'area verra restituita da Ireti grezza e si costruirà assieme i progetti e

le destinazioni d'uso dell'area, che potrà anche fornire piccoli e medi servizi, come la messa a disposizione di palle

per giocare e altro, a fronte di una parziale gestione anche di un soggetto piccolo imprenditoriale nella gestione di una

piccola attività. Oggi riparte la coprogettazione pubblica dei Giardini Govi, e noi non possiamo che esserne contente

e contenti: restituiremo i Govi alla pubblica fruizione, libera, a vocazione anzitutto sportiva, aggiornato e meglio di

prima. Lo skate park e l'area pubblica sopra il depuratore devono restare un bene comune, aperto, gratuito e

realmente inclusivo, presidio di socialità e sport per le nuove generazioni ha poi aggiunto la consigliera

Genova24

Genova, Voltri



 

giovedì 19 febbraio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 42

[ § 2 7 2 5 3 4 0 8 § ]

dem Serena Finocchio, presidente di commissione I lavori di Ireti sono un passaggio necessario per garantire

sicurezza e qualità dell'area, e il progetto di riqualificazione proposto da Friends of Genoa rappresenta un'occasione

concreta per investire su sport urbano, aggregazione e spazi pubblici moderni, mantenendo piena accessibilità per

tutti. Era inevitabile che il futuro dell'area dei giardini Govi, con il progetto di realizzazione dello skatepark, portasse

anche ad una più ampia discussione, bipartisan ci tengo a sottolinearlo, sullo sport così Alessandra Bianchi,

capogruppo di Fratelli d'Italia in consiglio comunale Mi sarei quindi aspettata la partecipazione del Sindaco, o

quantomeno del suo super consulente, ma la loro assenza non ha fatto altro che confermare ulteriormente il

disinteresse di questa amministrazione su questo argomento. Prendiamo atto, per l'ennesima volta, che Silvia Salis,

che non perde occasione per decantare il suo passato da atleta prima e da vicepresidente vicario del CONI poi, oggi

si ricordi dello sport solo quando le può essere utile per un reel, un comunicato stampa o per intestarsi risultati di

attività portate avanti dal centrodestra. Tutta l'area ha un valore fondamentale per il quartiere e per tutta la città ha

sottolineato durante la seduta la presidente del Municipio Medio Levante Anna Palmieri il progetto ha sicuramente il

valore aggiunto del disegno artistico per lo skate park, ma i giardini Govi devono essere anche un luogo in qualche

modo presidiato e in sicurezza. Per cui ci dovranno essere le cancellate per chiudere l'area nelle ore notturne con un

presidio per garantire a tutti la completa fruibilità dell'area.
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A Genova tassa sui crocieristi, Savona aspetta. Russo: Ora non è sul tavolo, valutabile in
futuro

Giulia Magnaldi

Il consigliere Orsi plaude all'iniziativa del centrosinistra di Genova: "Misura a

favore della collettività, da replicare anche qui" Savona . Al momento la

questione della cosiddetta tassa sui passeggeri non è una misura allo studio .

Questo non esclude, se ve ne fossero i presupposti, possa essere valutata in

futuro e d'intesa con Autorità Portuale. Se il Comune di Genova tira dritto, a

Savona ad oggi fa sapere il sindaco Marco Russo la questione della tassa sui

crocieristi non è sul tavolo . Per Palazzo Sisto non è un No netto, ma rimane

un'opzione valutabile. Tursi ha inserito la misura (3 euro per ogni crocierista e

passeggero dei traghetti) nell'ultimo bilancio e stimato un incasso di 3,5 milioni

di euro nel 2026 e gli armatori hanno fatto capire di essere pronti a fare

ricorso contro la delibera. Da tempo aggiunge ancora Russo stiamo lavorando

con Autorità Portuale in maniera proficua nel rapporto tra Porto e Città, per

esempio stiamo definendo un accordo sulle asfaltature delle entrate. Sulla

questione si è espresso favorevolmente alla misura approvata dalla giunta di

sinistra genovese anche il consigliere comunale di PensieroLibero.zero Fabio

Orsi : Plaudo all'iniziativa perché per me le scelte che, a mio avviso, sono

nell'interesse della collettività non hanno colore politico: sono buone e basta . Chi utilizza i servizi e in qualche modo

beneficia delle infrastrutture e del sistema che la città stessa mette in campo per consentire di godere a pieno della

propria vacanza, è giusto che, con un modesto prelievo, contribuisca al miglioramento dei servizi stessi e agli

investimenti che devono essere garantiti. A livello ancora più generale trovo corretto che quella parte della

cittadinanza che non beneficia' direttamente della presenza dei croceristi, ne abbia un ritorno in termini di maggiori

somme in mano all'amministrazione per fare investimenti per la collettività. Sono somme ingenti per il Comune e di

scarso impatto per il visitatore. Sono in attesa di sapere come mai la giunta savonese , peraltro dello stesso colore

politico, non si stia muovendo sollecitamente nello stesso senso per fare fronte comune. Spero che non ci siano

forze opposte che sconsiglino di farlo' magari sotto elezioni. Io lo farei domani.

Il Vostro Giornale

Genova, Voltri
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A Genova tassa sui crocieristi, Savona aspetta. Russo: Ora non è sul tavolo, valutabile in
futuro

Redazione Ivg

Savona . Al momento la questione della cosiddetta tassa sui passeggeri non è

una misura allo studio . Questo non esclude, se ve ne fossero i presupposti,

possa essere valutata in futuro e d'intesa con Autorità Portuale. Se il Comune

di Genova tira dritto, a Savona ad oggi fa sapere il sindaco Marco Russo la

questione della tassa sui crocieristi non è sul tavolo . Per Palazzo Sisto non è

un No netto, ma rimane un'opzione valutabile. Tursi ha inserito la misura (3

euro per ogni crocierista e passeggero dei traghetti) nell'ultimo bilancio e

stimato un incasso di 3,5 milioni di euro nel 2026 e gli armatori hanno fatto

capire di essere pronti a fare ricorso contro la delibera.
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Giardini Govi, parte il confronto per i nuovi allestimenti: skate park, aree verdi e un punto
di ristoro

Redazione Genova

Genova . Con i lavori di revamping del depuratore di Punta Vagna in dirittura di

arrivo, inizia il percorso che porterà alla ridefinizione degli spazi pubblici

dell'area sovrastante la copertura dell'impianto, vale a dire dei giardini Govi ,

una delle aree pubbliche e polifunzionali più amate e frequentate dai genovesi.

Se n'è parlato questa mattina in commissione comunale, dove si è ragionato

su cosa far entrare nel futuro di questo spazio e, soprattutto, con che

modalità. Alla base di tutto, la concessione trentennale dell'area, definita ma

ancora da sottoscrivere, di proprietà dell'autorità portuale. E poi sul tavolo il

progetto di un nuovo skate park , il cui disegno è stato donato dall'artista

coreana Koo Jeong A, famosa in tutto il mondo per i progetti di impianti del

genere.

Liguria 24

Genova, Voltri
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Fumi delle navi, Paroli: "A giugno operativo il cold ironing". I passaggi che mancano

Elisabetta Biancalani

Nella lunga intervista a Primocanale il presidente del porto di Genova Matteo

Paroli annuncia i tempi per l'entrata in funzione dell'elettrificazione delle

banchine. Ma ci sono ancora alcuni punti in sospeso a livello nazionale La

convivenza difficile, a tratti, tra città di Genova e porto, tra residenti che si

affacciano con le loro finestre sullo scalo e inquinamento, dell'aria e acustico,

traffico. Tema cruciale laddove, come nel capoluogo ligure, gli spazi sono

risicati e ci si "ruba" aria a vicenda. Uno dei capitoli più delicati è quello

relativo al fumo delle navi in porto, su cui Primocanale ha svolto nei mesi

scorsi un'inchiesta . Il presidente dell'Autorità portuale, Matteo Paroli spiega a

Primocanale i passaggi fondamentali e i tempi del cold ironing, l'elettrificazione

delle banchine, che dovrebbe portare a una diminuzione consistente degli

inquinanti. Elettrificazione delle banchine: i cantieri aperti, come funziona e

cosa manca "Noi dobbiamo far capire agli abitanti delle nostre città, a

Genova, a Savona e a Vado, che il porto è un valore aggiunto incredibile per i

nostri territori. Non a caso, lo dico spesso, il nostro sistema portuale, quello

ligure, produce il 3% del prodotto interno nazionale, che è una cifra incredibile,

che ricade direttamente sui nostri territori e che produce un valore aggiunto assolutamente di primaria rilevanza.

Questo non significa che a fronte dei benefici economici che i porti fanno ricadere sui territori, tutto sia ammesso a

detrimento della qualità di vita degli abitanti. Questo è un aspetto sul quale noi posiamo veramente grandissima

attenzione e sul quale l'Autorità di sistema portuale, il nostro Ministero, sono da sempre particolarmente concentrate,

ma mai come negli ultimi anni, come negli ultimi mesi. A giugno la prima svolta nel porto di Genova Con il mese di

giugno entreranno in funzione, dal punto di vista operativo, i nostri impianti di Cold Ironing, che consentiranno

l'alimentazione diretta e elettrica delle navi durante lo stazionamento a banchina. È un passaggio fondamentale per

mitigare quelle che sono le emissioni delle navi traghetto, delle navi da crociera e delle navi mercantili in prospettiva,

rispetto ad emissioni acustiche e di inquinamento legato al pulviscolo, al particolato, al PM2.5, al PM10, che sono

quelli residui di combustione che oggi inevitabilmente dai motori delle navi attraverso i camini di diffusione dei fumi

poi si ripercuotono su quello che è l'ambiente periportuale. Ecco, l'alimentazione di queste unità navali utilizzando il

Cold Ironing consentirà il completo spegnimento dei motori, dei generatori diesel di bordo per tutta la durata dello

stazionamento di queste navi a banchina. Per le navi da crociera in particolare parliamo di stazionamenti a banchina

che, come sapete, perdurano normalmente dalle prime ore del mattino, dalle 8, dalle 7.30 della mattina, fino alle

18.30-19 della sera. Quindi per tutto questo arco temporale le navi stazioneranno alle banchine del porto storico con i

generatori diesel spenti. Nessuna emissione

PrimoCanale.it
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acustica, nessuna emissione di inquinanti, quindi solfuri, azoti, particolato di sorta. Sarà un passaggio fondamentale

per migliorare da tutti i punti di vista la qualità della vita per chi lavora in primo luogo e per chi abita in ambito

perimetrale rispetto al nostro porto. Il capitolo del gnl, carburante meno inquinante È uno dei passaggi fondamentali,

non è l'unico. Il 4 dicembre scorso abbiamo inaugurato, proprio qui a Genova, per la prima volta nel comparto del Mar

Tirreno settentrionale e centro settentrionale, mi permetterei di dire, il rifornimento diretto ship to ship, da nave a

nave, con gas naturale liquefatto. Carburante certamente ancora di origini fossili, ma un carburante estremamente

meno impattante, estremamente meno inquinante rispetto al bunker tradizionale. È un gas, le emissioni di particolato

sono assolutamente trascurabili, le emissioni di CO2 sono intorno al 70% ridotte rispetto al bunker ordinario e quindi

è un carburante che consente già da subito importanti benefici rispetto al transito delle nostre navi. L'efficacia di

questi investimenti la potremo quindi percepire già dai prossimi mesi. Le tariffe del cold ironing: si aspetta il decreto

ministeriale Sotto il profilo tariffario e di quanto costerà l'energia elettrica che verrà erogata alle navi, qui noi non

potremo far altro che conformarci alle prescrizioni che il decreto ministeriale di prossima emanazione ci consentirà di

utilizzare. È evidente, lo diciamo da sempre, perché l'armatore abbia un beneficio anche in termini di opportunità

dall'allacciarsi alla presa elettrica, diciamo così, dei nostri impianti, occorre che la tariffa di somministrazione

dell'energia elettrica sia una tariffa competitiva rispetto ai costi di produzione elettrica utilizzando i generatori di

bordo. Il primo passaggio è stato fatto lo scorso anno quando la Commissione Europea ha autorizzato i paesi

comunitari alla riduzione delle accise per quanto riguarda il costo dell'energia elettrica somministrata a questo tipo di

utenze, l'ultimo passo sarà quello del decreto ministeriale a cui accennava lei e che dovrà rendere questa

somministrazione di energia elettrica competitiva dal punto di vista tariffario. Serviranno poi dei passaggi formali ai

quali probabilmente saranno delegate le autorità di sistema, passaggi funzionali a individuare il gestore per

l'erogazione stessa. Un altro passaggio delicato sul quale so però gli uffici ministeriali, i ministeri infrastrutture e

trasporti sono particolarmente attenzionati insieme al ministro dello sviluppo economico. Però lei ha detto da giugno

che entrerà in funzione il cold ironing e si spegneranno i motori ma non è sicuro se non arrivano prima queste

decisioni nazionali La nostra previsione è questa poiché entro la fine di marzo il nostro sistema sarà collaudabile e

quindi l'impianto sarà pronto. Avremo probabilmente circa 30 giorni per poter fare le prove pratiche con navi idonee

all'aggancio e abbiamo tempo fino a giugno per poter affidare il servizio di gestione, non appena il decreto

ministeriale ci sarà consegnato e pubblicato in gazzetta. Quindi ho detto giugno proprio perché se avessi dovuto dirle

soltanto quando sarà pronto l'impianto le avrei detto marzo ma poco senso avrebbe avere un impianto senza poi il

decreto attuativo che ci dice come e a quali costi poterlo utilizzare. Ecco perché ho ipotizzato giugno è una

previsione assolutamente realistica. I lavori per rendere attivo il cold ironing nel porto di Genova Le flotte sono

adeguate all'allacciamento alla corrente? Ma le flotte sono pronte? Cioè le navi da crociera forse sì ma i

PrimoCanale.it
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traghetti? Le navi da crociera sono per oltre il 50 per cento di quelle che circolano nei mari mondiali pronte

all'alimentazione elettrica. Nel Mediterraneo siamo fortunati perché questa percentuale è leggermente superiore,

siamo intorno al 60 per cento di navi da crociera già pronte ad utilizzare gli allacci elettrici da banchina. Sulla parte dei

traghetti siamo un po' in ritardo, ma devo dire che tutte le nuove unità in costruzione, particolarmente quelle che

scalano il nostro porto i nostri porti a Genova e Savona sono già dotate della possibilità di utilizzare gli allacci. Non

tutte, ci sono alcune compagnie che stanno in qualche modo meditando la trasformazione di queste unità e

ovviamente servirà tempo, servono investimenti, però il percorso è tracciato e il mio convincimento è che non appena

si percepiranno i benefici anche in termini di impatto indiretto da parte delle compagnie armatrici sul poter offrire ai

propri passeggeri un transito con nave moderna e a basso impatto ambientale, questo costituirà probabilmente anche

una sorta di brand promozionale che stimolerà le compagnie armatrici, oggi non ancora pronte, a convertire le proprie

unità con sistemi di allaccio alla rete elettrica portuale. Ho precisato, scusi, perché altrimenti coloro che vivono sopra

il porto pensano che ad agosto non ci sarà più rumore non ci sarà più inquinamento mentre non sarà così... Non è

uno switch off, non è uno spegnimento di un interruttore che ci consentirà di non avere più emissioni. Dal primo di

giugno sarà una progressiva riduzione di queste emissioni, in proporzione rispetto a quelli che saranno appunto gli

adeguamenti che le ulteriori flotte armatrici metteranno in campo. È dal 2030 o sbaglio, che ci sarà l'obbligo di

attaccarsi alla corrente? Perché uno potrebbe dire "vabbè finché non c'è l'obbligo" ma dal 2030 scatterà l'obbligo vero

e proprio? Devo dirle che probabilmente arriveremo al 2030 già con carburanti estremamente meno impattanti e

quindi la parte delle emissioni seguirà un percorso in declino assolutamente progressivo già dai prossimi mesi. È

evidente che se riusciamo a limitare anche l'impatto acustico, che non va assolutamente sottovalutato, i benefici

saranno massimizzati e questo ovviamente dal 2030 in poi lo diamo per assolutamente acquisito".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri



 

giovedì 19 febbraio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 49

[ § 2 7 2 5 3 3 8 1 § ]

Ampliato il protocollo anti caporalato nella filiera della nautica: "Il primo scoglio è la
lingua"

La prima versione del 2021 già un modello per altri territori. I sindacati

guardano avanti: "Rimane distanza tra la situazione dei lavoratori dell'indotto e

quelli diretti". A oltre cinque anni dall'operazione Dura Labor , che portò alla

luce episodi di sistematico sfruttamento dei lavoratori dell'indotto nel settore

della nautica, alla Spezia si firma l'aggiornamento del protocollo di contrasto al

caporalato nei cantieri degli yacht. Un testo rivisto e aggiornato a cui sindacati

e imprenditori, coordinati dalla Prefettura, avevano iniziato a lavorare da metà

dello scorso anno. Il risultato è un testo più spinto dal punto di vista della

formazione dei lavoratori stranieri per quanto riguarda la comprensione della

lingua italiana, imprescindibile passepartout per accedere alla conoscenza di

diritti e norme di sicurezza. La prima versione fu firmata nel luglio del 2021 alla

presenza dell'allora ministro del lavoro Andrea Orlando , pochi mesi dopo

l'inchiesta della Guardia di Finanza che aprì un oblò nelle carene luccicanti della

nautica di lusso. "Il precedente protocollo aveva bisogno di un tagliando

nonostante avesse dato già prova di efficacia - rileva il prefetto Andrea

Cantadori -. Abbiamo svolto una serie di incontri con sindacati e Confindustria

negli ultimi mesi per arrivare a questo testo, condiviso da tutti i soggetti firmatari. Credo sia un esempio di

condivisione di obiettivi comuni da parte di portatori di interesse diversi". Ogni giorno sul Miglio Blu si riversano gli

autobus delle maestranze, molte di origine asiatica. 'Grandi lavoratori', dicono i sindacati, ma spesso digiuni in tema

di normative. Non sanno cosa possono chiedere dal loro lavoro, sanno soprattutto cosa ci si aspetta diano. "È stato

un lavoro condiviso - conferma Alessandro Laghezza , presidente Confindustria La Spezia -. Abbiamo marchi tra i più

prestigiosi al mondo in questo campo, ma dobbiamo abbinare la dignità del lavoro al successo industriale. La nautica

è una filiera internazionale, abbiamo lavoratori stranieri che portano grandi competenze ma devono superare

innanzitutto lo scoglio linguistico. In questi anni si è formata una rete che permette di mettere le persone al centro".

Sedicimila gli addetti nella filiera della blue economy spezzina, settore da 1.3 miliardi di valore aggiunto secondo i dati

del XIII Rapporto dell'economia del mare. Ovvero il 17.4% di tutta l'economica provinciale. "Quel primo protocollo

derivava da un episodio criminogeno, quindi da un'emergenza - ricorda Antonio Carro della Cisl -. C'era l'esigenza di

implementarlo, anche nell'ottica del peso che la nautica ha nell'economia della nostra provincia. Abbiamo l'interesse a

creare coesione sociale facendo conoscere a questi lavoratori i loro diritti in fatto di contratti e sicurezza". "E stata

una pietra miliare non solo per la nostra provincia, perché quel protocollo venne preso ad esempio anche altrove -

sottolinea Luca Comiti della Cgil -. Bisognava migliorarlo. Ma c'è ancora un grande lavoro da fare soprattutto per

quanto riguarda le condizioni di vita all'interno dei siti
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di lavoro. Ci vengono tuttora significate distanze tra le prerogative dei lavoratori diretti e dell'indotto". Il riferimento è

anche al gap salariale che esiste tra chi lavora per i grandi marchi e chi entra in cantiere attraverso il subappalto. "Le

reali condizioni di impiego sono la sfida da vincere - incalza Salvatore Balestrino di Uiltec -. Bisogna mettere al centro

la persona sapendo che ci sono i subappalti che sono l'anello debole della filiera. E lì bisogna andare ad incidere. Il

protocollo va difeso ed esteso parlando di case e affitti per dare risposte definitive". Il merito dell'inchiesta è anche

quello di aver reso visibili centinaia di persone che di giorno costruiscono il Made in Italy e di sera magari sono

costretti a vivere stretti in un appartamento per la difficoltà di trovare un affitto. La nautica da diporto ha fatto grandi

sforzi. "Dal 1° gennaio c'è un'unica azienda sanitaria regionale: attraverso la Prefettura penso questa buona pratica

possa essere condivisa anche nelle altre province - auspica il coordinatore dell'area sociosanitaria spezzina Paolo

Cavagnaro -. Il superamento delle barriere linguistiche è fondamentale, lo notiamo a livello di gestione sanitaria.

Abbiamo famiglie che si portano dietro i figli delle elementari per tradurre ai grandi". "Si è fatto un lavoro sulla

trasparenza che è una garanzia della concorrenza - conclude Bruno Pisano , presidente dell'Autorità di sistema

portuale del Mar Ligure Orientale - . La città è cambiata ed è diventata un laboratorio anche grazie a un dialogo

proficuo tra gli attori in gioco. Questo riguarda anche la blue economy ovvero nautica, portualità e logistica. Lo scopp

è rendere la Spezia un bel posto in cui vivere, lavorare e fare impresa".

Citta della Spezia
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Sepor vara nuovo sterilizzatore di rifiuti alimentari. Pisano: "Adsp continua a lavorare per
progetti green, sia in autonomia, sia con privati che ne condivido obbiettivi"

Completato da Sepor spa un investimento tecnologico presso la piattaforma

di trattamento rifiuti sita sul Molo Garibaldi ; cuore del rinnovamento è

l' installazione di un'autoclave di ult ima generazione destinata alla

sterilizzazione dei rifiuti alimentari provenienti da navi che approdano dopo

aver toccato porti extra-Unione europea. "Un intervento che rafforza

ulteriormente il ruolo di Sepor, che opera nel porto spezzino fin dai primi anni

'50 come concessionario per la raccolta, gestione e trattamento dei rifiuti di

origine marittima, quale presidio di tutela ambientale e sanitaria del porto", si

osserva in una nota diffusa dall' Autorità di sistema portuale del Mar ligure

orientale . "Da sottolineare come siano pochi i porti che in Italia hanno un

impianto di trattamento dei rifiuti così strutturato come quello di Sepor",

aggiungono da Via del Molo. "L'Autorità di sistema portuale del Mar ligure

orientale continua a lavorare per la realizzazione dei progetti green, sia in

nodo autonomo, sia con il contributo di operatori privati che condividono gli

obiettivi dell'ente per giungere alla piena sostenibilità dei porti di sua

competenza", del parole del presidente dell'Adsp, Bruno Pisano "La

sterilizzazione è un obbligo di legge. I rifiuti alimentari generati a bordo di navi che provengono da Paesi extra-Ue

rientrano nella categoria più severa prevista dalla normativa europea sui sottoprodotti di origine animale. La legge

prevede che tali rifiuti debbano essere inceneriti oppure possano essere smaltiti solo se sottoposti a un trattamento

preliminare di sterilizzazione conforme ai requisiti tecnici stabiliti dalla norma UNI 10384 e dal Reg. (UE) 142/2011 -

riferisce infine la nota dell'Autorità di sistema portuale -. Questo perché tali scarti possono essere potenziali vettori di

agenti patogeni di rilevanza transfrontaliera, come peste suina africana, afta epizootica o altre zoonosi che

potrebbero minacciare la salute pubblica e il patrimonio zootecnico nazionale. La sterilizzazione a vapore saturo

svolta da Sepor agisce quindi come un vero 'scudo biologico' per la comunità, prevenendo la diffusione di rischi

sanitari che potrebbero essere importati attraverso i traffici marittimi internazionali. Per garantire gli standard più

elevati di sicurezza, efficienza e sostenibilità, Sepor ha investito circa 450.000 euro per sostituire il precedente

impianto Omasa con il nuovo sterilizzatore Getinge GSS-R 121422, una degli impianti più avanzati disponibili sul

mercato nel campo della sterilizzazione industriale".

Citta della Spezia
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AdSP Mar Ligure Orientale continua a lavorare a progetti green. Nuovo sterilizzatore per
rifiuti alimentari da navi extra-UE

(FERPRESS) La Spezia, 19 FEB L'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale continua a lavorare per la realizzazione dei progetti green, sia

in nodo autonomo, sia con il contributo di operatori privati che condividono gli

obiettivi dell'Ente per giungere alla piena sostenibilità dei porti di sua

competenza, ha detto Il Presidente dell'AdSP, Bruno Pisano. Infatti, il 2026

segna un altro passo decisivo grazie a Sepor S.p.A., storica realtà ambientale

del territorio, che ha completato un importante investimento tecnologico

presso la piattaforma di trattamento rifiuti sita sul Molo Garibaldi. Il cuore del

rinnovamento è l'installazione di un'autoclave di ultima generazione destinata

alla sterilizzazione dei rifiuti alimentari provenienti da navi che approdano

dopo aver toccato porti extra-UE. Un intervento che rafforza ulteriormente il

ruolo di Sepor, che opera nel porto spezzino fin dai primi anni '50 come

concessionario per la raccolta, gestione e trattamento dei rifiuti di origine

marittima, quale presidio di tutela ambientale e sanitaria del porto. Da

sottolineare come siano pochi i porti che in Italia hanno un impianto di

trattamento dei rifiuti così strutturato come quello di Sepor. La sterilizzazione è

un obbligo di legge. I rifiuti alimentari generati a bordo di navi che provengono da Paesi extra-UE rientrano nella

categoria più severa prevista dalla normativa europea sui sottoprodotti di origine animale. La legge prevede che tali

rifiuti debbano essere inceneriti oppure possano essere smaltiti solo se sottoposti a un trattamento preliminare di

sterilizzazione conforme ai requisiti tecnici stabiliti dalla norma UNI 10384 e dal Reg. (UE) 142/2011. Questo perché

tali scarti possono essere potenziali vettori di agenti patogeni di rilevanza transfrontaliera, come peste suina africana,

afta epizootica o altre zoonosi che potrebbero minacciare la salute pubblica e il patrimonio zootecnico nazionale. La

sterilizzazione a vapore saturo svolta da Sepor agisce quindi come un vero scudo biologico per la comunità,

prevenendo la diffusione di rischi sanitari che potrebbero essere importati attraverso i traffici marittimi internazionali.

Per garantire gli standard più elevati di sicurezza, efficienza e sostenibilità, Sepor ha investito circa 450.000 euro per

sostituire il precedente impianto Omasa con il nuovo sterilizzatore Getinge GSS-R 121422, una degli impianti più

avanzati disponibili sul mercato nel campo della sterilizzazione industriale.
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Alla Spezia il nuovo sterilizzatore per i rifiuti alimentari da navi extra-Ue

L'impianto previene la diffusione di rischi sanitari che potrebbero essere

importati attraverso i traffici marittimi internazionali Il cuore del rinnovamento

nel porto della Spezia è l'installazione di un'autoclave di ultima generazione

destinata alla sterilizzazione dei rifiuti alimentari provenienti da navi che

approdano dopo aver toccato porti extra-Ue. Un intervento che rafforza

ulteriormente il ruolo di Sepor , che opera nel porto spezzino fin dai primi anni

'50 come concessionario per la raccolta, gestione e trattamento dei rifiuti di

origine marittima, quale presidio di tutela ambientale e sanitaria del porto. La

sterilizzazione è un obbligo di legge. I rifiuti alimentari generati a bordo di navi

che provengono da Paesi extra-UE rientrano nella categoria più severa

prevista dalla normativa europea sui sottoprodotti di origine animale. La legge

prevede che tali rifiuti debbano essere inceneriti oppure possano essere

smaltiti solo se sottoposti a un trattamento preliminare di sterilizzazione

conforme ai requisiti tecnici stabiliti dalla norma UNI 10384 e dal Reg. (Ue)

142/2011. Questo perché tali scarti possono essere potenziali vettori di agenti

patogeni di rilevanza transfrontaliera, come peste suina africana, afta

epizootica o altre zoonosi che potrebbero minacciare la salute pubblica e il patrimonio zootecnico nazionale. La

sterilizzazione a vapore saturo svolta da Sepor agisce quindi come un vero "scudo biologico" per la comunità,

prevenendo la diffusione di rischi sanitari che potrebbero essere importati attraverso i traffici marittimi internazionali.

Per garantire gli standard più elevati di sicurezza, efficienza e sostenibilità, Sepor ha investito circa 450 mila euro per

sostituire il precedente impianto Omasa con il nuovo sterilizzatore Getinge GSS-R 121422, una degli impianti più

avanzati disponibili sul mercato nel campo della sterilizzazione industriale. Condividi Tag porti la spezia Articoli

correlati.

Informazioni Marittime

La Spezia

https://www.informazionimarittime.com/post/alla-spezia-il-nuovo-sterilizzatore-per-i-rifiuti-alimentari-da-navi-extra-ue
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Spezia, nuovo scudo biologico per i rifiuti alimentari delle navi extra-UE

LA SPEZIA - Un investimento da 450 mila euro per rafforzare la sicurezza

sanitaria e ambientale dello scalo. Nel porto della La Spezia entra in funzione

uno sterilizzatore hi-tech di ultima generazione destinato al trattamento dei

rifiuti alimentari provenienti da navi che hanno fatto scalo in porti extra-UE.

L'iniziativa porta la firma di Sepor S.p.A., storica realtà ambientale attiva nello

scalo spezzino fin dai primi anni '50 come concessionaria per la raccolta,

gestione e trattamento dei rifiuti di origine marittima. L'intervento consolida il

presidio ambientale e sanitario del porto e si inserisce nel più ampio percorso

di transizione green promosso dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale. L'AdSp del Mar Ligure Orientale continua a lavorare per la

realizzazione dei progetti green, sia in modo autonomo, sia con il contributo

di operatori privati che condividono gli obiettivi dell'Ente per giungere alla

piena sostenibilità dei porti di sua competenza, ha dichiarato il presidente

Bruno Pisano. Un impianto tra i più avanzati in Italia Il cuore dell'upgrade

tecnologico è l'installazione di un'autoclave industriale di ultima generazione

presso la piattaforma di trattamento rifiuti situata sul Molo Garibaldi. Il nuovo

impianto, modello Getinge GSS-R 121422, sostituisce il precedente sistema Omasa e rappresenta una delle soluzioni

più evolute attualmente disponibili nel settore della sterilizzazione industriale. Sono pochi, in Italia, i porti dotati di un

impianto di trattamento rifiuti con un livello di strutturazione e autonomia operativa analogo a quello di Sepor,

elemento che rafforza la competitività e l'affidabilità ambientale dello scalo spezzino. Obbligo normativo e tutela

sanitaria La sterilizzazione dei rifiuti alimentari provenienti da Paesi extra-UE non è una scelta discrezionale, ma un

obbligo di legge. Tali scarti rientrano nella categoria più restrittiva prevista dalla normativa europea sui sottoprodotti di

origine animale e possono essere smaltiti solo previa sterilizzazione conforme ai requisiti tecnici stabiliti dalla norma

UNI 10384 e dal Regolamento (UE) 142/2011, in alternativa all'incenerimento. La ratio normativa è chiara: prevenire

l'ingresso e la diffusione di agenti patogeni di rilevanza transfrontaliera come la peste suina africana, l'afta epizootica

o altre zoonosi che potrebbero compromettere la salute pubblica e il patrimonio zootecnico nazionale. Il trattamento a

vapore saturo effettuato dal nuovo impianto agisce dunque come un vero e proprio scudo biologico per il territorio,

neutralizzando potenziali rischi sanitari legati ai traffici marittimi internazionali. Un tassello nella strategia green del

porto L'operazione si inserisce in una più ampia strategia di sostenibilità portuale che coniuga tutela ambientale,

sicurezza sanitaria e innovazione tecnologica. Con questo investimento, Sepor rafforza il proprio ruolo di operatore

strategico nello scalo della Spezia, contribuendo a elevare gli standard di gestione dei rifiuti marittimi in linea con le

migliori pratiche europee. Un segnale concreto di come la sostenibilità nei porti non

Messaggero Marittimo

La Spezia
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passi soltanto dall'elettrificazione delle banchine o dalla riduzione delle emissioni, ma anche da infrastrutture

invisibili ma decisive per la protezione della collettività e delle filiere produttive nazionali.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Prospettive di crescita per l'economia ravennate, con un +0,9 nel 2026

Secondo le stime di Prometeia, nel quadriennio 2025-2028 si delinea un

incremento moderato ma progressivo Condividi L'economia ravennate resiste,

anzi, cresce moderatamente nonostante la fragilità del contesto europeo e

globale. Secondo i dati raccolti da Prometeia la previsione formulata per il

2026 registra uno +0,9 percento per Ravenna , stima appena più bassa di

quanto ipotizzato tre mesi fa e di qualche decimo di punto superiore sia al

valore regionale (+0,8%) che alla media nazionale (+0,7%). Nell'anno appena

trascorso, il valore aggiunto ravennate ha registrato un incremento contenuto,

con un profilo trimestrale irregolare e una dinamica complessiva che ha

riflettuto la debolezza della domanda interna. I consumi delle famiglie sono

cresciuti lentamente , frenati dall'erosione del potere d'acquisto accumulata

negli anni di alta inflazione e da una propensione al risparmio che rimane

elevata. Gli investimenti hanno mostrato segnali alterni: nel 2025 ha sofferto

particolarmente l'Industria, con una lieve decrescita del -0,2% (+0,1% le stime

per il 2026) e l'Agricoltura (-1,2%; +5,4% le stime per il 2026). Il trend dei

Servizi è risultato in modesto aumento (+0,1%; +0,8% le stime per il 2026).

Buona resilienza evidenziata dal comparto delle Costruzioni (+8,6%), sostenuta in parte dalla spesa legata alla

transizione digitale ed energetica. Il contesto internazionale incerto si riflette sulle decisioni di famiglie e imprese: il

dollaro svalutato sull'euro penalizza le esportazioni, mentre le tensioni geopolitiche alimentano un clima di cautela che

frena i consumi. L'Osservatorio dell'economia della Camera di commercio evidenzia come il settore estero offra un

contributo disomogeneo. Le stesse esportazioni ravennati, infatti, hanno mostrato fasi di recupero, soprattutto verso i

mercati extra UE, ma restano esposte al rallentamento del commercio globale. La bilancia dei pagamenti, dopo le

forti tensioni del 2022, ha recuperato un saldo positivo del conto corrente, grazie soprattutto al miglioramento della

componente energetica. La posizione patrimoniale netta sull'estero continua a rafforzarsi, un segnale di maggiore

solidità finanziaria complessiva. Le prospettive per il quadriennio 2025-2028 delineano una crescita moderata ma

progressiva, con tassi inferiori all'1% nel breve periodo e un lieve rafforzamento nel medio termine. Uno scenario che

richiede politiche attente: sostenere gli investimenti produttivi, rafforzare la produttività e accompagnare la transizione

economica trasformando la resilienza in crescita strutturale. «Una crescita diffusa e sostenibile e una trasformazione

strutturale sono passaggi fondamentali per dare vita ad un'economia più robusta ha evidenziato Giorgio Guberti,

presidente della Camera di commercio di Ferrara Ravenna . Quando parliamo di scenari dell'economia del territorio

dobbiamo tenere in debito conto e apprezzare limportante programma messo in campo dal presidente dell'Autorità

Portuale per il nostro porto: missioni in Europa, eventi nazionali e partecipazione alle principali fiere, per rafforzare

Ravenna e Dintorni

Ravenna

https://www.ravennaedintorni.it/economia/2026/02/19/prospettive-di-crescita-per-leconomia-ravennate-con-un-09-nel-2026/
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il posizionamento del porto di Ravenna come hub strategico per rinfuse, industria e logistica integrata nel sistema

italiano ed europeo». Due settimane fa il presidente Benevolo ha presentato a Bruxelles gli asset dello scalo alle

istituzioni comunitarie, anche grazie al sostegno della Regione Emilia-Romagna, in vista della programmazione 2028-

2035: «Un passaggio molto importante per valorizzare al massimo le opportunità che possiamo cogliere continua

Guberti -. Dopo l'attuazione della ZLS, fondamentale per spingere la crescita del Pil a velocità più che doppia, e i

consistenti investimenti legati al progetto Hub portuale, le Istituzioni e le Organizzazioni di rappresentanza economica

devono essere unite nel portare all'attenzione del Governo le infrastrutture prioritarie per il territorio, in una nuova

visione della mobilità emiliano-romagnola che deve diventare realtà». Condividi CASA PREMIUM Metafisica

concreta Sull'intitolazione dell'ex Piazzale Cilla a Piazza Giorgio de Chirico.

Ravenna e Dintorni

Ravenna
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Prometeia: l'economia ravennate nel 2026 crescerà più della media regionale e nazionale

L'economia ravennate nel 2026 crescerà dello 0,9 percento, qualche decimo di

punto sopra sia al valore regionale (0,8) che alla media nazionale (0,7). È la

previsione di Prometeia, società di consulenza e ricerca economica di

Bologna, resa nota dalla Camera di Commercio di Ferrara e Ravenna.

Prometeia ha rivisto leggermente al ribasso quanto ipotizzato tre mesi fa. Il

contesto internazionale resta incerto e si riflette sulle decisioni di famiglie e

imprese: il dollaro svalutato sull'euro penalizza le esportazioni, mentre le

tensioni geopolitiche alimentano un clima di cautela che frena i consumi.

Nell'anno appena trascorso, il valore aggiunto ravennate ha registrato un

incremento contenuto, con un profilo trimestrale irregolare e una dinamica

complessiva che ha riflettuto la debolezza della domanda interna. I consumi

delle famiglie sono cresciuti lentamente, frenati dall'erosione del potere

d'acquisto accumulata negli anni di alta inflazione e da una propensione al

risparmio che rimane elevata. Gli investimenti hanno mostrato segnali alterni:

nel 2025 a soffrire, in particolare, l'Industria, che ha registrato una lieve

decrescita del -0,2% (+0,1% le stime per il 2026) e l'Agricoltura (-1,2%; +5,4%

le stime per il 2026). Il trend dei Servizi è risultato in modesto aumento (+0,1%; +0,8% le stime per il 2026). Buona

resilienza evidenziata dal comparto delle Costruzioni (+8,6%), sostenuta in parte dalla spesa legata alla transizione

digitale ed energetica. Il settore estero evidenzia l'Osservatorio dell'economia della Camera di commercio ancora

offre un contributo disomogeneo. Le esportazioni ravennati, infatti, hanno mostrato fasi di recupero, soprattutto verso

i mercati extra UE, ma restano esposte al rallentamento del commercio globale. La bilancia dei pagamenti, dopo le

forti tensioni del 2022, ha recuperato un saldo positivo del conto corrente, grazie soprattutto al miglioramento della

componente energetica. La posizione patrimoniale netta sull'estero continua a rafforzarsi, un segnale di maggiore

solidità finanziaria complessiva. Le prospettive per il quadriennio 2025-2028 delineano una crescita moderata ma

progressiva, con tassi inferiori all'1% nel breve periodo e un lieve rafforzamento nel medio termine. Uno scenario che

richiede politiche attente: sostenere gli investimenti produttivi, rafforzare la produttività e accompagnare la transizione

economica trasformando la resilienza in crescita strutturale. «Una crescita diffusa e sostenibile e una trasformazione

strutturale ha evidenziato Giorgio Guberti, presidente della Camera di commercio di Ferrara Ravenna sono passaggi

fondamentali per dare vita ad un'economia più robusta. La maggior parte delle nostre imprese non ha smesso di

credere nel futuro e di portare avanti piani di investimento, seppur in uno scenario funestato dall'incertezza

internazionale, da un conflitto bellico tutt'ora in corso e da costi dell'energia ancora lontani da livelli che si possano

ritenere anche solo accettabili. Quando parliamo di scenari dell'economia del territorio dobbiamo tenere in debito

conto e apprezzare

Ravenna e Dintorni

Ravenna

https://www.ravennaedintorni.it/economia/2026/02/19/previsioni-prometeia-economia-ravennate-2026/
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limportante programma messo in campo dal presidente dell'Autorità Portuale, Francesco Benevolo, per il nostro

porto: missioni in Europa, eventi nazionali e partecipazione alle principali fiere, per rafforzare il posizionamento del

porto di Ravenna come hub strategico per rinfuse, industria e logistica integrata nel sistema italiano ed europeo. Due

settimane fa il presidente Benevolo ha presentato a Bruxelles gli asset dello scalo alle istituzioni comunitarie, anche

grazie al sostegno della Regione Emilia-Romagna, in vista della programmazione 2028-2035: un passaggio molto

importante per valorizzare al massimo le opportunità che possiamo cogliere. Dopo l'attuazione della ZLS,

fondamentale per spingere la crescita del PIL a velocità più che doppia, e i consistenti investimenti legati al progetto

Hub portuale, le Istituzioni e le Organizzazioni di rappresentanza economica devono essere unite nel portare

all'attenzione del Governo le infrastrutture prioritarie per il territorio, in una nuova visione della mobilità emiliano-

romagnola che deve diventare realtà». Condividi.
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Economia, Ravenna "corre" più di Italia e Regione: nel 2026 crescita dello 0,9% trainata dal
porto

Gli scenari Prometeia delineano un quadro di resilienza nonostante l'incertezza

globale. Guberti: "Porto hub strategico, ora avanti uniti per le infrastrutture

prioritarie" Tenuto conto del difficile contesto globale ed europeo, gli scenari di

previsione formulati da Prometeia restituiscono un quadro di crescita per

l'economia ravennate, nel 2026, del +0,9%, dato appena più basso rispetto a

quanto ipotizzato tre mesi fa e di qualche decimo di punto superiore sia al

valore regionale (+0,8%) che alla media nazionale (+0,7%). Il contesto

internazionale resta incerto e si riflette sulle decisioni di famiglie e imprese: il

dollaro svalutato sull'euro penalizza le esportazioni, mentre le tensioni

geopolitiche alimentano un clima di cautela che frena i consumi. Nell'anno

appena trascorso, il valore aggiunto ravennate ha registrato un incremento

contenuto, con un profilo trimestrale irregolare e una dinamica complessiva

che ha riflettuto la debolezza della domanda interna. I consumi delle famiglie

sono cresciuti lentamente, frenati dall'erosione del potere d'acquisto

accumulata negli anni di alta inflazione e da una propensione al risparmio che

rimane elevata. Gli investimenti hanno mostrato segnali alterni: nel 2025 a

soffrire, in particolare, l'industria, che ha registrato una lieve decrescita del -0,2% (+0,1% le stime per il 2026) e

l'agricoltura (-1,2%; +5,4% le stime per il 2026). Il trend dei servizi è risultato in modesto aumento (+0,1%; +0,8% le

stime per il 2026). Buona resilienza evidenziata dal comparto delle costruzioni (+8,6%), sostenuta in parte dalla spesa

legata alla transizione digitale ed energetica. "Una crescita diffusa e sostenibile e una trasformazione strutturale -

evidenzia Giorgio Guberti, presidente della Camera di commercio di Ferrara Ravenna - sono passaggi fondamentali

per dare vita a un'economia più robusta. La maggior parte delle nostre imprese non ha smesso di credere nel futuro e

di portare avanti piani di investimento, seppur in uno scenario funestato dall'incertezza internazionale, da un conflitto

bellico tutt'ora in corso e da costi dell'energia ancora lontani da livelli che si possano ritenere anche solo accettabili".

"Quando parliamo di scenari dell'economia del territorio - prosegue il presidente - dobbiamo tenere in conto e

apprezzare l'importante programma messo in campo dal presidente dell'Autorità portuale Francesco Benevolo per il

nostro porto: missioni in Europa, eventi nazionali e partecipazione alle principali fiere, per rafforzare il

posizionamento del porto di Ravenna come hub strategico per rinfuse, industria e logistica integrata nel sistema

italiano ed europeo". "Due settimane fa il presidente Benevolo ha presentato a Bruxelles gli asset dello scalo alle

istituzioni comunitarie, anche grazie al sostegno della Regione Emilia-Romagna, in vista della programmazione 2028-

2035: un passaggio molto importante per valorizzare al massimo le opportunità che possiamo cogliere - conclude

Guberti -. Dopo l'attuazione della Zls, fondamentale per spingere la crescita del Pil a velocità più

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/economia/previsioni-economia-ravennate-2026-camera-commercio.html
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che doppia, e i consistenti investimenti legati al progetto Hub portuale, le istituzioni e le organizzazioni di

rappresentanza economica devono essere unite nel portare all'attenzione del Governo le infrastrutture prioritarie per il

territorio, in una nuova visione della mobilità emiliano-romagnola che deve diventare realtà". "Il settore estero -

evidenzia l'Osservatorio dell'economia della Camera di commercio - ancora offre un contributo disomogeneo. Le

esportazioni ravennati, infatti, hanno mostrato fasi di recupero, soprattutto verso i mercati extra Ue, ma restano

esposte al rallentamento del commercio globale. La bilancia dei pagamenti, dopo le forti tensioni del 2022, ha

recuperato un saldo positivo del conto corrente, grazie soprattutto al miglioramento della componente energetica. La

posizione patrimoniale netta sull'estero continua a rafforzarsi, un segnale di maggiore solidità finanziaria

complessiva. Le prospettive per il quadriennio 2025-2028 delineano una crescita moderata ma progressiva, con tassi

inferiori all'1% nel breve periodo e un lieve rafforzamento nel medio termine. Uno scenario che richiede politiche

attente: sostenere gli investimenti produttivi, rafforzare la produttività e accompagnare la transizione economica

trasformando la resilienza in crescita strutturale".

Ravenna Today

Ravenna
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Intervento urgente di manutenzione straordinaria: il ponte mobile chiude per un'intera
notte

La chiusura sarà dalle 22 di oggi, giovedì, sino alle ore 6 di domani, venerdì.

Come spiega l'Autorità Portuale: "L'intervento si rende necessario alla luce

delle prove di funzionamento svolte periodicamente sul ponte per garantirne la

massima sicurezza ed efficienza". L'ultimo intervento sul ponte mobile era

stato concluso lo scorso settembre.

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/cronaca/intervento-urgente-manutenzione-straordinaria-ponte-mobile-chiude-notte.html
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Ravenna, ponte mobile chiuso nella notte di giovedì 19 febbraio per manutenzione
straordinaria

L'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico centro settentrionale

comunica che il ponte mobile sul Canale Candiano sarà chiuso al traffico

veicolare dalle ore 22.00 di giovedì 19 febbraio alle ore 6.00 di venerdì 20

febbraio 2026 per consentire interventi di manutenzione straordinaria. La

sospensione della circolazione si rende necessaria per l'esecuzione di lavori

inderogabili finalizzati a garantire la sicurezza e la piena funzionalità

dell'infrastruttura. L'intervento è stato programmato anche alla luce delle

periodiche prove di funzionamento effettuate sul ponte, nell'ottica di

mantenerne elevati standard di efficienza. Durante la fascia oraria indicata non

sarà quindi consentito il transito veicolare. Comment i.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/2026/02/19/ravenna-ponte-mobile-chiuso-nella-notte-di-giovedi-19-febbraio-per-manutenzione-straordinaria/596149/


 

venerdì 20 febbraio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 64

[ § 2 7 2 5 3 4 4 5 § ]

Lidi, Marina in sofferenza perché poco accessibile, a Punta gli investimenti di Snam

MARIANNA CARNOLI

Romagna | 20 Febbraio 2026 I lidi ravennati si preparano alla stagione 2026,

ma le criticità di Marina e Punta, più volte lamentate dagli operatori economici,

sono ancora tante. Durante un recente incontro con questi ultimi, il sindaco di

Ravenna, Alessandro Barattoni ha sottolineato come le difficoltà del turismo

riguardino tutta la costa romagnola e non possano essere ricondotte ad una o

due località. Ha, poi, illustrato i progetti che verranno messi in campo tra i quali

la riqualificazione dell'area del bacino pescherecci a Marina di proprietà

dell'Autorità portuale che pubblicherà un bando e della cui realizzazione si

occuperà il Comune. Inoltre, il Comando logistico della Marina militare ha dato

il via libera, lo scorso anno, per i lavori di impermeabilizzazione della banchina

nella darsena pescherecci nell'ottica di restituire alla collettività e alle attività

ittiche un'area precedentemente degradata, restituendo funzionalità e

sicurezza alla banchina. GLI INVESTIMENTI SU MARINA Tra i progetti

dell'Amministrazione anche un bando di gara europeo finalizzato ad una

strategia integrata e unitaria di comunicazione e promozione di Ravenna con

la consapevolezza che il turismo rappresenti uno straordinario volano per la

nostra economia e che, quindi, strategicamente, vada implementato. 400 mila euro sono stati stanziati per il progetto

di promozione turistica che renda strutturale la presenza non solo di Ravenna, ma anche dei suoi lidi sui mercati

esteri. Durante l'incontro, l'assessore ai lavori pubblici, Massimo Cameliani ha parlato dell'investimento di 1.1 milioni

di euro per il rifacimento del manto stradale su viale Spalato e in due tratti di viale delle Nazioni, oltre che in via Thaon

de Revel e via Vecchi, oggi danneggiato dalle radici dei pini. Lo scorso 10 febbraio, poi, la Giunta ha approvato la

realizzazione di una passarella di legno sopraelevata che attraverserà la pineta, da realizzare nell'area di Parco

marittimo, ancora da terminare, tra Marina Romea e Porto Corsini. Una variazione al terzo stralcio di lavori che

giunge dopo un confronto dell'Amministrazione con i carabinieri forestali di Ravenna per una migliore fruizione

dell'ambiente naturale da parte della cittadinanza. Con una piccola modifica ai percorsi ciclabili e pedonali, infatti, pur

mantenendo la funzionalità, si punta a ridurre l'impatto sulla vegetazione. Per quanto i progetti siano stati giudicati

positivamente, gli operatori economici hanno ribadito con forza quanto Marina di Ravenna, negli anni, sia diventata

sempre meno attraente per i turisti, vuoi per la riduzione dei parcheggi per far spazio al Parco marittimo, vuoi per la

mancanza di un calendario di eventi estivi che la possa rendere più allettante. VASI (ASCOM): «SERVE UN PIANO

DI LUNGO RESPIRO» «Marina soffre molto del fatto che è divisa in due, un unicum rispetto agli atri lidi, perché ha

gli stabilimenti distanziati dal centro della località- ha commentato Andrea Vasi, ex consigliere con delega al turismo,

oggi funzionario sindacale Ascom-. C'è poi la questione dei parcheggi

Settesere

Ravenna

https://www.settesere.it/it/notizie-romagna-lidi-marina-in-sofferenza-perche-poco-accessibile-a-punta-gli-investimenti-di-snam-n54182.php
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che sono a pagamento, a differenza di altre località e il senso unico in viale delle Nazioni che, nonostante sia

segnalato, ha prodotto diverse multe perché chi vi entra per sbaglio, poi non può tornare indietro generando

malcontento nei turisti. Su quest'ultimo, credo, ci vorrebbe più flessibilità da parte della Giunta che, al momento, non

ha accettato la proposta degli operatori economici di provare quest'anno ad invertirlo né di introdurre la gratuità del

parcheggio al venerdì che potrebbe dare una spinta all'indotto». Vasi sottolinea come Marina abbia delle oggettive

criticità logistiche e che nonostante l'Amministrazione spenda molto per il navetto mare «per facilitare ulteriormente gli

spostamenti servirebbero più servizi di mobilità che colleghino meglio Ravenna con il suo territorio. Concordo che il

turismo balneare romagnolo sia in forte contrazione, ma puntare su collegamenti più veloci con la città potrebbe

essere l'inizio di un percorso virtuoso per il rilancio di Marina. La nostra attuale linea mare non è paragonabile alla

metromare di Rimini, ad esempio, e credo si potrebbe produrre un'offerta sinergica tra mare e centro città». Sul fatto

che, negli ultimi anni, si sia puntato molto sull'indotto delle crociere, porta, però, a fare il punto sull'offerta ricettiva di

Marina che non ha strutture di grossa portata come quelle di Lido di Classe o Lido di Savio e che quindi i crocieristi

debbano soggiornare a Ravenna prima di imbarcarsi a Porto Corsini. «Marina è una bella località che da tempo

soffre il fatto di essere il lido dei ravennati quando dovrebbe poter puntare al turismo vacanziero. In più, negli ultimi

anni, anche chi vive a Ravenna ha riscontrato difficoltà nella viabilità per raggiungere la località di mare. Lavorare su

eventi che caratterizzino il territorio, con servizi logistici interessanti potrebbe essere un primo passo verso il rilancio

che tanto auspicano gli operatori turistici. Bisognerebbe investire su momenti culturali di ampio respiro che

qualifichino Marina con un programma che stimoli, di anno in anno, ricorrenze sul territorio. Penso ad una road map

decennale, un progetto di più lungo respiro perché una programmazione annuale non può essere sufficiente». PUNTA

MARINA: NOVITA' IN ARRIVO Per Punta Marina sono diversi i progetti in campo anche se non tutti potranno

vedersi realizzati quest'anno. Il piano di «compensazione» di Snam per il rigassificatore, infatti, ha previsto un

importante investimento di 20 milioni che verrà utilizzato per migliorare la fruibilità della località: un nuovo percorso

ciclabile di collegamento tra quelli in via Canale Molinetto e in via Trieste e il collegamento del percorso ciclabile fra

via Canale Molinetto e via delle Americhe; l'efficientamento della pubblica illuminazione con l'introduzione di lampade

a led, ma anche la trasformazione di 80 ettari di terreni agricoli in un'area naturale, tra il parcheggio scambiatore e via

dell'Idrovora. Quest'ultima donerà alla cittadinanza un nuovo polmone verde attraversato da percorsi ciclopedonali. La

viabilità di Punta Marina verrà rivoluzionata completamente dal 2028 con la creazione di una bretella esterna, i cui

lavori sono già in corso, che congiungerà via Trieste e viale dei Navigatori snellendo il traffico interno alla località e

collegando il parcheggio scambiatore di via Trieste con il nuovo parcheggio di via Baroncelli. Ad autunno 2027

dovrebbe partire il cantiere per la riqualificazione di viale dei Navigatori che diventerà a senso unico per tutti i veicoli

motorizzati ed un lato della carreggiata ospiterà una nuova pista ciclabile: i parcheggi passeranno

Settesere

Ravenna
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da 85 a 60 e verranno riqualificate le aree verdi. Entro il prossimo anno, poi, vedranno la luce nuove abitazioni a

Punta Marina grazie all'accordo che il Comune ha siglato con il Gruppo Ritmo. Per quanto riguarda, invece, il progetto

che vedrà la luce per questa stagione si tratta della modifica del percorso del Navetto mare che o verrà allungato o ne

verrà creato uno ex novo. L'estate scorsa, infatti, Snam ha inaugurato un nuovo parcheggio in via Baroncelli a Punta

che non ha ancora un collegamento con il trasporto pubblico e l'Amministrazione si sta confrontando con Star

Romagna in queste settimane per arrivare ad una soluzione. (Marianna Carnoli).

Settesere

Ravenna
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Marina di Carrara digitalizza i varchi: Circle accelera con il GOS

CARRARA - La trasformazione digitale dei terminal italiani passa sempre più

dal controllo intelligente dei varchi. A Marina di Carrara, il percorso compie un

nuovo salto di qualità: Circle Group annuncia l'avanzamento del progetto

GOS Gate Operating System per l'automazione del terminal di Grendi

Trasporti Marittimi, società del Gruppo Grendi certificata B Corp™, con

l'implementazione tecnologica sviluppata tramite eXyond e Aitek. Il cuore

dell'intervento è l'integrazione tra la piattaforma Sesamo Gate e il modulo

Exyond GOS, un s is tema concepi to  per  governare in  modal i tà

completamente automatizzata i flussi in ingresso e in uscita dal terminal.

L'obiettivo non è solo velocizzare i transiti, ma ripensare l'intero presidio del

varco come nodo intelligente della catena logistica portuale. Telecamere

evolute e sensori intelligenti consentono il riconoscimento automatico di

targhe, codici container e badge degli autisti. Ogni passaggio viene registrato

e archiviato in tempo reale, alimentando un sistema centrale capace di

monitorare a distanza i movimenti dei mezzi e di intervenire tempestivamente

in caso di anomalie. La digitalizzazione non si limita dunque alla raccolta dati,

ma si traduce in un controllo operativo dinamico, con evidenti ricadute su sicurezza, tracciabilità e governance dei

flussi. Il collaudo tecnico, effettuato nel novembre 2025 presso il terminal di Marina di Carrara, ha confermato la piena

affidabilità della soluzione. Il sistema si integra nativamente con l'infrastruttura informatica dell'operatore portuale e

consente la rilevazione automatica dei transiti di mezzi, autisti e UTI, rafforzando la coerenza tra operatività fisica e

piattaforme digitali. L'intervento si inserisce nel perimetro del Piano Transizione 4.0/5.0, rientrando tra i beni

immateriali ad alto contenuto tecnologico destinati a favorire interconnessione e automazione dei processi logistici.

Un passaggio che non riguarda solo l'efficienza, ma la competitività strutturale degli scali italiani in uno scenario in cui

la digital supply chain è ormai condizione imprescindibile. Il completamento del secondo varco automatizzato a

Marina di Carrara rappresenta un nuovo risultato concreto del progetto GOS e conferma l'impegno di Circle Group

nel supportare la trasformazione digitale dei terminal e porti italiani dichiara Luca Abatello, CEO di Circle Group.

Grazie all'integrazione tra automazione, intelligenza artificiale e gestione centralizzata dei dati, contribuiamo a rendere

le operazioni portuali più efficienti, sicure e sostenibili, in linea con gli obiettivi del Piano Transizione 4.0/5.0 e con i

principi del piano industriale Connect 4 Agile Growth'. Con questo ulteriore tassello, Circle consolida la propria

posizione come partner tecnologico della portualità nazionale, intercettando una traiettoria ormai chiara: i varchi non

sono più semplici punti di accesso, ma piattaforme strategiche di controllo e ottimizzazione dei flussi, capaci di

incidere direttamente sulle performance della supply chain.

Messaggero Marittimo

Marina di Carrara
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Livorno, ADM sequestra in porto 1.200 pentole e padelle indiane non conformi

Livorno - I funzionari dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli (ADM) di

Livorno nel corso di un'operazione svolta nel porto d i  Livorno, hanno

intercettato un carico composto da 1.200 pentole a pressione e padelle

risultate non conformi agli standard di sicurezza. Il valore complessivo della

merce si aggirava intorno agli 84.000 euro. I prodotti erano sprovvisti della

necessaria documentazione tecnica e riportavano marcature CE che, a

seguito di verifiche, si sono rivelate false. Il container, proveniente dal

subcontinente indiano, era stato individuato dal sistema informatico dell'ADM

per un controllo documentale approfondito. Durante le verifiche, sono emerse

incongruenze tra la dichiarazione di importazione e i documenti commerciali

allegati, circostanza che ha spinto i funzionari a effettuare un'ispezione fisica.

In questa fase è stata accertata la presenza di marcature CE graficamente

difformi rispetto a quelle previste dalla normativa europea. Alla luce

dell'assenza di documentazione tecnica e dei sospetti sulla falsità delle

marcature, lo svincolo della merce è stato immediatamente sospeso. L'ADM

di Livorno, in qualità di autorità di controllo, ha richiesto l'intervento del

Ministero delle Imprese e del Made in Italy per la valutazione delle presunte irregolarità. Il Ministero ha confermato le

conclusioni dell'Agenzia, concedendo all'azienda importatrice la possibilità di regolarizzare, distruggere o respingere

la merce non conforme. Poiché la società non ha aderito alle disposizioni impartite dalle autorità competenti, il

personale dell'ADM ha proceduto al sequestro dell'intero lotto. Il legale rappresentante dell'azienda è stato denunciato

all'Autorità giudiziaria con l'accusa di tentata frode in commercio e tentata vendita di prodotti industriali con segni

mendaci. L'immissione sul mercato di prodotti non sicuri e recanti marcature CE indebite non rappresenta solo un

potenziale pericolo per la salute dei consumatori, ma altera anche le dinamiche concorrenziali. La vendita di articoli

potenzialmente rischiosi a prezzi inferiori rispetto a quelli conformi costituisce infatti una forma di concorrenza sleale

nei confronti delle imprese che operano nel rispetto delle regole. Il sequestro rientra nell'ambito delle attività di

controllo capillari svolte dall'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli per contrastare l'ingresso sul territorio nazionale ed

europeo di prodotti non sicuri e privi dei requisiti previsti dalla normativa vigente. Per riscrivere facilmente qualsiasi

testo in modo professionale e originale, puoi utilizzare questo strumento: https://hix.ai/it/paraphrasing-tool/article-

rewriter.

Corriere Marittimo

Livorno

https://www.corrieremarittimo.it/ports/livorno-adm-sequestra-in-porto-1-200-pentole-e-padelle-indiane-non-conformi/
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Sulla strada dell'accordo di programma per Jsw c'è il nodo del porto di Piombino

LEONARDO TESTAI

Senza la nuova banchina per Metinvest c'è da stabilire le modalità di

coabitazione: nuovo incontro al Mimit a Roma. Leonardo Testai La

coabitazione fra Jsw e Metinvest a Piombino non riguarderà soltanto l'area

siderurgica ex Lucchini, ma anche il porto: e proprio questa incognita, secondo

quanto emerso dall'ultimo incontro dei sindacati con i rappresentanti di Jsw,

frena la firma dell'accordo di programma relativo al gruppo Jindal, dopo la

firma dell'accordo Metinvest avvenuta ormai mesi fa. Giovedì 19 febbraio

diventa dunque un'altra giornata di attesa in questo caso, dell'ennesimo

incontro presso il ministero delle Imprese e del Made in Italy mentre un

problema tecnico come il cedimento del sottoforno del treno rotaie mette in

allarme i sindacati anche dal punto di vista della tenuta dello stabilimento. Le

dichiarazioni di Macelloni (Fiom) Jsw dichiara che è prontissima anche domani

a firmare l'accordo di programma, ma che la difficoltà nasce dall'area portuale,

ovvero dalla banchina, perché quella che era stata promessa a Metinvest nel

suo accordo di programma lo Stato e l'Autorità portuale non hanno i soldi per

farla , rivela Mauro Macelloni, sindacalista Fiom. La soluzione diventa

utilizzare la banchina esistente dice -, che ha una parte a spiovente nel mare che oggi non è utilizzabile perché ci va

fatto un importante intervento di manutenzione, e la parte a terra. Allora, Metinvest chiede che nell'accordo di

programma di Jsw le venga data la parte che va a mare, e la stessa Metinvest farà gli investimenti necessari per

poterla utilizzare. Jsw dice che un pezzo di quella banchina deve invece rimanere a suo uso, perché altrimenti non

scaricherebbero le navi: e questo sembra che rallenti l'accordo di programma. Da Jsw a Magona, lo stallo della

siderurgia Una soluzione al tema della banchina, dunque, potrebbe essere necessaria per uscire dallo stallo attuale,

nel quale il Comune non procede alla variante urbanistica senza che con l'accordo di programma Jsw si assuma i suoi

obblighi ambientali, economici e occupazionali, e Jsw senza la variante non procede al revamping del treno rotaie per

il quale ha già acquistato e portato a Piombino materiali per oltre 50 milioni di euro. Ci sono un po' di problemi,

ammette il sindaco Francesco Ferrari. Confido però aggiunge che, attraverso la professionalità e la collaborazione

degli enti pubblici tutti si possa arrivare a sottoscrivere un accordo di programma veloce che dia le stesse garanzie

del precedente. Ferrari ha spiegato che il Comune sta trattando per arretrare sempre più le aree industriali rispetto alla

città, forti anche del fatto che il territorio che fino ad oggi l'industria piombinese ha occupato era di gran lunga

superiore rispetto a quello che effettivamente serviva. Magona, a rischio la convocazione del 25 febbraio Ma è tutta

la siderurgia piombinese a essere ferma. Stiamo aspettando il 25 la convocazione al Ministero osserva Macelloni -,

ma Liberty Magona è un'azienda che è fallita e a cui il giudice non ha ancora concesso la Cnc, è ancora nella fase di

domanda aperta

Toscana24 Sole24Ore

Piombino, Isola d' Elba

https://www.t24economia.it/art/sulla-strada-dellaccordo-di-programma-per-jsw-ce-il-nodo-del-porto-di-piombino
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e questo blocca l'ingresso di Trasteel. Non c'è ancora l'atto del giudice che l'approva, siamo ancora nella fase

precedente. E questi ritardi, secondo noi, vengono dal fatto che Liberty non riesce a dare quelle garanzie che il

giudice per approvare la Cnc ha chiesto. Il rischio è che se non si va a un'amministrazione straordinaria, come

avevamo chiesto noi sindacati, è che si possano allungare i tempi, ma Liberty non ha più tempo perché già questo

mese i lavoratori hanno riscosso il 50% di stipendio, e se continua a non lavorare per il prossimo mese il rischio è

che rimaniamo a zero. Il punto anche in commissione al Senato La situazione di Piombino è stata anche al centro di

una seduta della IX commissione del Senato per le aree di crisi industriale complesse. Sono passati ben 13 anni dal

riconoscimento di Piombino come area di crisi industriale complessa ha detto Lorenzo Fusco (Uilm) Onestamente

però, tranne questa definizione e tranne l'utilizzo sempre più diffuso di ammortizzatori sociali, non si sono viste azioni

concrete per riqualificare questo territorio, l'unico risultato concreto è che siamo passati da oltre 2.400 lavoratori

diretti a circa 1.300. Zero bonifiche, zero investimenti. L'allarme, a giudizio di Fusco, è soprattutto per la Magona, da

anni ostaggio del gruppo Liberty aggiunge Fusco Ci aspettiamo il 25 febbraio, quando ci sarà il prossimo incontro al

Ministero, di avere certezze sul passaggio al gruppo Trasteel. Sul tema il presidente della delegazione livornese di

Confindustria Toscana Centro e costa, Piero Neri, ha mostrato un cauto ottimismo: E' uno stabilimento che ha

sempre goduto di ottima salute e di richieste di mercato. Quindi mi auguro che anche questa crisi finanziaria che

attanaglia lo stabilimento possa essere risolta. Leonardo Testai Condividi.

Toscana24 Sole24Ore

Piombino, Isola d' Elba
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Porto di Ancona: al via la stagione 2026 delle crociere

È cominciata la stagione delle crociere nel porto di Ancona. La prima nave

attraccata è stata Viking Star, arrivata alle 7 da Venezia. Viking Star è una

nave da crociera di lusso. Con una stazza di circa 47.800 tonnellate, può

ospitare fino a 930 passeggeri in 465 cabine, allestite con un design

scandinavo raffinato. Gli itinerari culturali sono una delle offerte della

compagnia Viking in cui la sto\ria e il patrimonio architettonico della città di

Ancona e delle Marche trovano la perfetta collocazione. Alla stessa nave

spetterà il 6 dicembre la chiusura del calendario crocieristico, che comprende

al momento 45 toccate complessive. La stagione crocieristica proseguirà il 3

aprile con l'arrivo di Msc Lirica, la prima delle 30 toccate della compagnia di

navigazione Msc Crociere. La nave, che ha una lunghezza di 274,9 metri e la

capacità di ospitare fino a 2.679 passeggeri, attraccherà nello scalo dorico

ogni venerdì fino al 23 ottobre. Il calendario 2026, insieme a Msc Crociere,

comprenderà altre cinque compagnie di navigazione. Viking sarà nel porto di

Ancona anche con la nave Viking Sea. Marella Cruises tornerà con Marella

Explorer 2 così come Ponant con le navi Le Boreal, Le Bougainville e Le

Dumont D'Urville. Club Med arriverà con il veliero da sogno, a cinque alberi, Club Med 2 mentre la compagnia Polar

Cruises con Douglas Mawson. Quest'ultima nave, insieme a Le Boreal e Viking Sea, giungerà per la prima volta nello

scalo. Quella che è appena iniziata sarà una lunga stagione per le crociere nel porto di Ancona ha commentato

Vincenzo Garofalo, Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale -. Saranno undici mesi

dedicati all'accoglienza dei crocieristi da parte della comunità portuale, di Ancona e delle Marche dove vengono

organizzate numerose escursioni da parte delle compagnie. Un'opportunità per contribuire alla crescita dell'economia

marittima e cittadina ma soprattutto una grande occasione per favorire la conoscenza e la scoperta turistica di questa

nostra bella regione.

Adsp del Mare Adriatico Centrale

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://porto.ancona.it/it/news/porto-di-ancona-al-via-la-stagione-2026-delle-crociere
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Ancona, riattivazione della Stazione Marittima: convocato il tavolo tecnico per il 2 marzo

L'obiettivo è definire il cronoprogramma per il ripristino di uno snodo

considerato vitale non solo per il capoluogo, ma per l'intera rete regionale

ANCONA - Accelerazione sulla riattivazione della Stazione Marittima di

Ancona. L'assessorato alle Infrastrutture della Regione Marche ha convocato

per il prossimo 2 marzo, a Palazzo Leopardi, il tavolo tecnico con Rete

Ferroviaria Italiana (Rfi), assessore regionale al porto, Autorità di sistema

portuale e Comune di Ancona. L'obiettivo è definire il cronoprogramma per il

ripristino di uno snodo considerato vitale non solo per il capoluogo, ma per

l'intera rete regionale. «Lavoriamo per concret izzare i  pr incipi  di

interconnessione e intermodalità del Piano Marche 2032 - ha dichiarato

l'assessore Francesco Baldelli - e Ancona Marittima si inserisce perfettamente

nel rilancio dei collegamenti su ferro: dal raddoppio della Orte-Falconara al

potenziamento della Linea Adriatica, fino alla previsione di un anello ferroviario

marchigiano che colleghi Fano, Urbino e Fabriano». Secondo la visione della

Regione, la riapertura della stazione rappresenta il tassello mancante per

collegare i grandi flussi di traffico con il cuore della città e del porto. «Su

questo importante anche il confronto di idee con il collega Bugaro che si occupa del nostro porto», afferma

l'assessore Baldelli - e i collegamenti di 'ultimo miglio' sono protagonisti per connettere velocemente e in sicurezza le

grandi infrastrutture con il tessuto urbano. È una visione strategica a vantaggio del turismo e dell'economia di tutto il

territorio». Durante l'incontro, Rfi presenterà le soluzioni progettuali elaborate su richiesta di Regione e Comune. «La

riapertura al traffico è un obiettivo prioritario - conclude Baldelli - stiamo mettendo le Marche sui binari giusti della

crescita e dello sviluppo».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.anconatoday.it/attualita/ancona-riattivazione-stazione-ferroviaria-marittima-tavolo-tecnico-marzo-2026.html
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Porto di Ancona, al via la stagione delle crociere 2026: 45 toccate e 6 compagnie per 11
mesi di turismo internazionale

La Viking Star è la prima nave approdata questa mattina alle 7 nello scalo

dorico. Fino a dicembre le compagnie proporranno tour ed esperienze alla

scoperta del patrimonio storico, artistico e paesaggistico della città e della

regione ANCONA - Con l'arrivo della Viking Star, approdata questa mattina

alle 7 al porto di Ancona, prende il via la stagione crocieristica nello scalo

dorico. Viking Star è una nave da crociera di lusso e, con una stazza di circa

47.800 tonnellate, può ospitare fino a 930 passeggeri in 465 cabine, allestite

con un design scandinavo raffinato. Gli itinerari culturali sono una delle offerte

della compagnia Viking in cui la storia e il patrimonio architettonico della città

di Ancona e delle Marche trovano la perfetta collocazione. Alla stessa nave

spetterà il 6 dicembre la chiusura del calendario crocieristico, che comprende

al momento 45 toccate complessive. La stagione crocieristica proseguirà il 3

aprile con l'arrivo di Msc Lirica, la prima delle 30 toccate della compagnia di

navigazione Msc Crociere. La nave, che ha una lunghezza di 274,9 metri e la

capacità di ospitare fino a 2.679 passeggeri, attraccherà nello scalo dorico

ogni venerdì fino al 23 ottobre. Il calendario 2026, insieme a Msc Crociere,

comprenderà altre cinque compagnie di navigazione. Viking sarà nel porto di Ancona anche con la nave Viking Sea.

Marella Cruises tornerà con Marella Explorer 2 così come Ponant con le navi Le Boreal, Le Bougainville e Le Dumont

D'Urville. Club Med arriverà con il veliero da sogno, a cinque alberi, Club Med 2 e mentre la compagnia Polar Cruises

con Douglas Mawson. Quest'ultima nave, insieme a Le Boreal e Viking Sea, giungerà per la prima volta nello scalo.

«Quella che è appena iniziata sarà una lunga stagione per le crociere nel porto di Ancona - ha commentato Vincenzo

Garofalo, presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale -. Saranno undici mesi dedicati

all'accoglienza dei crocieristi da parte della comunità portuale, di Ancona e delle Marche dove vengono organizzate

numerose escursioni da parte delle compagnie. Un'opportunità per contribuire alla crescita dell'economia marittima e

cittadina ma soprattutto una grande occasione per favorire la conoscenza e la scoperta turistica di questa nostra bella

regione».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.anconatoday.it/attualita/porto-ancona-crociere-2026.html
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Via a stagione delle crociere ad Ancona, l'attracco della Viking star

Il calendario prevede 45 toccate fino al 6 dicembre. Garofalo: "Occasione per

il turismo" Al porto di Ancona è iniziata la stagione delle crociere 2026: la

prima nave ad attraccare è stata Viking Star, arrivata alle 7 da Venezia. Il

calendario comprende al momento 45 toccate e si chiuderà il 6 dicembre,

sempre con Viking Star. Il prossimo appuntamento è il 3 aprile, con Msc Lirica

che attraccherà ogni venerdì fino al 23 ottobre per un totale di 30 toccate. La

nave può ospitare fino a 2.679 passeggeri. Insieme a Msc Crociere, la

stagione coinvolge altre navi da crociera: Viking, Marella Cruises, Ponant,

Club Med e Polar Cruises. Tre navi - Douglas Mawson, Le Boreal e Viking

Sea - approdano per la prima volta nello scalo. "Saranno undici mesi dedicati

all'accoglienza dei crocieristi", dice Vincenzo Garofalo, presidente dell'Autorità

di sistema portuale del mare Adriatico centrale, che parla di "grande occasione

per favorire la conoscenza turistica" della regione.

Ansa.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ansa.it/marche/notizie/2026/02/19/via-a-stagione-delle-crociere-ad-ancona-lattracco-della-viking-star_d8be35ff-2f1c-4a31-81eb-b2988f9b75d0.html
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Porto di Ancona, al via la stagione 2026 delle crociere: ci saranno 45 "toccate", il 3 aprile
arriva Msc Lirica

ANCONA - È cominciata la stagione delle crociere nel porto di Ancona . La

prima nave attraccata è stata Viking Star, arrivata alle 7 da Venezia. La

crociera di lusso Viking Star è una nave da crociera di lusso. Con una stazza

di circa 47.800 tonnellate, può ospitare fino a 930 passeggeri in 465 cabine,

allestite con un design scandinavo raffinato. Gli itinerari culturali sono una delle

offerte della compagnia Viking in cui la storia e il patrimonio architettonico

della città di Ancona e delle Marche trovano la perfetta collocazione. Alla

stessa nave spetterà il 6 dicembre la chiusura del calendario crocieristico, che

comprende al momento 45 toccate complessive. La stagione La stagione

crocieristica proseguirà il 3 aprile con l'arrivo di Msc Lirica, la prima delle 30

toccate della compagnia di navigazione Msc Crociere. La nave, che ha una

lunghezza di 274,9 metri e la capacità di ospitare fino a 2.679 passeggeri,

attraccherà nello scalo dorico ogni venerdì fino al 23 ottobre. Il calendario

2026, insieme a Msc Crociere, comprenderà altre cinque compagnie di

navigazione. AD Viking sarà nel porto di Ancona anche con la nave Viking

Sea. Marella Cruises tornerà con Marella Explorer 2 così come Ponant con le

navi Le Boreal, Le Bougainville e Le Dumont D'Urville. Club Med arriverà con il veliero da sogno, a cinque alberi, Club

Med 2 e mentre la compagnia Polar Cruises con Douglas Mawson. Quest'ultima nave, insieme a Le Boreal e Viking

Sea, giungerà per la prima volta nello scalo. «Quella che è appena iniziata sarà una lunga stagione per le crociere nel

porto di Ancona - ha commentato Vincenzo Garofalo, Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale -. Saranno undici mesi dedicati all'accoglienza dei crocieristi da parte della comunità portuale, di Ancona e

delle Marche dove vengono organizzate numerose escursioni da parte delle compagnie. Un'opportunità per

contribuire alla crescita dell'economia marittima e cittadina ma soprattutto una grande occasione per favorire la

conoscenza e la scoperta turistica di questa nostra bella regione» © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.corriereadriatico.it/ancona/porto_ancona_stagione_2026_crociere_toccate_msc_lirica_wiking_ultime_notizie-9369863.html
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Riapertura della stazione marittima: in Regione arriva il primo progetto, summit il 2 marzo

ANCONA Novità in arrivo al binario 1. È previsto per lunedì 2 marzo, a

Palazzo Leopardi, il primo summit del 2026 sulla riattivazione della stazione

marittima di Ancona. Presenti, oltre alla Regione, anche Rete Ferroviaria

Italiana (Rfi), l'Autorità portuale e il Comune. Ad annunciarlo, ieri, l'assessore

regionale alle Infrastrutture Francesco Baldelli. APPROFONDIMENTI I

PROGETTI Porto, il 2026 è delle infrastrutture: in ballo opere per oltre 400

milioni LE OSSERVAZIONI Hub crociere al molo Clementino, l'Antitrust:

«Bando per la gestione? Sleale, va ripubblicato» Le novità Nel corso

dell'incontro, Rfi presenterà agli altri attori coinvolti una bozza del Documento

di Fattibilità Tecnico-Economica dell'infrastruttura necessaria a riportare i treni

in porto, dopo lo stop nel dicembre 2015. I tecnici sottoporranno alla politica le

varie alternative progettuali disponibili per superare le interferenze con il

traffico veicolare, in particolare il passaggio a livello del Mandracchio, che già

dieci anni fa avevano portato alla cancellazione della fermata marittima. «I

collegamenti di 'ultimo miglio' sono protagonisti per connettere velocemente e

in sicurezza le grandi infrastrutture con il tessuto urbano» commenta Baldelli.

Sulla stessa lunghezza d'onda il sindaco Silvetti, che durante la campagna elettorale del 2023 aveva sostenuto fin

dall'inizio la necessità di riattivare lo scalo marittimo. Un'infrastruttura che permetterebbe così di collegare il centro di

Ancona con la stazione e con le altre città della costa marchigiana. I temi aperti Quanto a costi ed entità dei lavori,

ancora non ci sono informazioni a riguardo. Quello che è certo, è che Rfi (con fondi propri o ministeriali) dovrà

provvedere alla ricostruzione della linea elettrica aerea necessaria ad alimentare i convogli che raggiungeranno la

città, su 2 o 3 binari. Gli altri fasci di binari, oggi presenti, dovrebbero essere invece rimossi. Da sciogliere il nodo del

passaggio a livello, in particolare di quello del Mandracchio. Tempi? Almeno 2, forse 3 anni. Il passato Nel 2015,

quando si prese la decisione di chiudere Ancona Marittima, si era stimato un costo di circa 2 milioni di euro per la

messa in sicurezza del passaggio, condizione essenziale per la prosecuzione dell'attività secondo l'Agenzia

Nazionale per la Sicurezza Ferroviaria. All'epoca, però, si decise di non affrontare l'investimento, tanto che il 12

dicembre 2015, alle 15,36, da Ancona Marittima partì l'ultimo treno. Un servizio, quello del collegamento ferroviario

tra la stazione centrale e il porto (e, quindi, la città) che ormai più di 10 anni fa aveva un costo di 820mila euro all'anno

per la Regione. A fronte, però, di 660 passeggeri in discesa e 330 in salita ogni giorno.Probabilmente oggi serviranno

ben più di 2 milioni di euro per rimettere in sesto il collegamento ferroviario. E bisognerà trovare il modo di aumentare

anche l'interesse della città e dell'utenza nei confronti della soluzione su ferro. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.corriereadriatico.it/ancona/ancona_riapertura_stazione_marittima_regione_arriva_primo_progetto-9370102.html
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PORTO DI ANCONA: AL VIA LA STAGIONE 2026 DELLE CROCIERE

Ancona - È cominciata la stagione delle crociere nel porto di Ancona. La prima

nave attraccata è stata Viking Star, arrivata alle 7 da Venezia. Viking Star è

una nave da crociera di lusso. Con una stazza di circa 47.800 tonnellate, può

ospitare fino a 930 passeggeri in 465 cabine, allestite con un design

scandinavo raffinato. Gli itinerari culturali sono una delle offerte della

compagnia Viking in cui la storia e il patrimonio architettonico della città di

Ancona e delle Marche trovano la perfetta collocazione. Alla stessa nave

spetterà il 6 dicembre la chiusura del calendario crocieristico, che comprende

al momento 45 toccate complessive. La stagione crocieristica proseguirà il 3

aprile con l'arrivo di Msc Lirica, la prima delle 30 toccate della compagnia di

navigazione Msc Crociere. La nave, che ha una lunghezza di 274,9 metri e la

capacità di ospitare fino a 2.679 passeggeri, attraccherà nello scalo dorico

ogni venerdì fino al 23 ottobre. Il calendario 2026, insieme a Msc Crociere,

comprenderà altre cinque compagnie di navigazione. Viking sarà nel porto di

Ancona anche con la nave Viking Sea. Marella Cruises tornerà con Marella

Explorer 2 così come Ponant con le navi Le Boreal, Le Bougainville e Le

Dumont D'Urville. Club Med arriverà con il veliero da sogno, a cinque alberi, Club Med 2 e mentre la compagnia Polar

Cruises con Douglas Mawson. Quest'ultima nave, insieme a Le Boreal e Viking Sea, giungerà per la prima volta nello

scalo. "Quella che è appena iniziata sarà una lunga stagione per le crociere nel porto di Ancona - ha commentato

Vincenzo Garofalo, Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale -. Saranno undici mesi

dedicati all'accoglienza dei crocieristi da parte della comunità portuale, di Ancona e delle Marche dove vengono

organizzate numerose escursioni da parte delle compagnie. Un'opportunità per contribuire alla crescita dell'economia

marittima e cittadina ma soprattutto una grande occasione per favorire la conoscenza e la scoperta turistica di questa

nostra bella regione".

Il Nautilus

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ilnautilus.it/authority/2026-02-19/porto-di-ancona-al-via-la-stagione-2026-delle-crociere_181756/
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ADSP DEL MARE ADRIATICO CENTRALE - PORTO DI ANCONA: AL VIA LA STAGIONE
2026 DELLE CROCIERE

È cominciata la stagione delle crociere nel porto di Ancona, la prima toccata

della Viking Star, il 3 aprile arriverà Msc Lirica che sarà ogni venerdì nello

scalo Una lunga stagione di undici mesi per lo sviluppo dell'economia

marittima e del turismo "Quella che è appena iniziata sarà una lunga stagione

per le crociere nel porto di Ancona - ha commentato Vincenzo Garofalo,

Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale -

Saranno undici mesi dedicati all'accoglienza dei crocieristi da parte della

comunità portuale, di Ancona e delle Marche dove vengono organizzate

numerose escursioni da parte delle compagnie. Un'opportunità per contribuire

alla crescita dell'economia marittima e cittadina ma soprattutto una grande

occasione per favorire la conoscenza e la scoperta turistica di questa nostra

bella regione". La prima nave attraccata è stata Viking Star, arrivata alle 7 da

Venezia. Viking Star è una nave da crociera di lusso. Con una stazza di circa

47.800 tonnellate, può ospitare fino a 930 passeggeri in 465 cabine, allestite

con un design scandinavo raffinato. Gli itinerari culturali sono una delle offerte

della compagnia Viking in cui la storia e il patrimonio architettonico della città

di Ancona e delle Marche trovano la perfetta collocazione. Alla stessa nave spetterà il 6 dicembre la chiusura del

calendario crocieristico, che comprende al momento 45 toccate complessive. La stagione crocieristica proseguirà il 3

aprile con l'arrivo di Msc Lirica, la prima delle 30 toccate della compagnia di navigazione Msc Crociere. La nave, che

ha una lunghezza di 274,9 metri e la capacità di ospitare fino a 2.679 passeggeri, attraccherà nello scalo dorico ogni

Informatore Navale

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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ha una lunghezza di 274,9 metri e la capacità di ospitare fino a 2.679 passeggeri, attraccherà nello scalo dorico ogni

venerdì fino al 23 ottobre. Il calendario 2026, insieme a Msc Crociere, comprenderà altre cinque compagnie di

navigazione. Viking sarà nel porto di Ancona anche con la nave Viking Sea. Marella Cruises tornerà con Marella

Explorer 2 così come Ponant con le navi Le Boreal, Le Bougainville e Le Dumont D'Urville. Club Med arriverà con il

veliero da sogno, a cinque alberi, Club Med 2 e mentre la compagnia Polar Cruises con Douglas Mawson.

Quest'ultima nave, insieme a Le Boreal e Viking Sea, giungerà per la prima volta nello scalo.

https://www.informatorenavale.it/news/adsp-del-mare-adriatico-centrale-porto-di-ancona-al-via-la-stagione-2026-delle-crociere/
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Nelle Marche stanziati 1,6 milioni per la riqualificazione dei porti

I fondi erogati dalla Regione sono destinati agli scali di Civitanova Marche,

Senigallia, Fano, San Benedetto del Tronto, Porto San Giorgio e Numana La

Regione Marche ha stanziato 1,6 milioni di euro per la manutenzione e

riqualificazione di tutti i porti e gli approdi di competenza regionale. La

ripartizione dei fondi, fa sapere la Regione, sarà la seguente: Civitanova

Marche, che con 239.372,61 euro metri quadrati assorbe la parte più

consistente del fondo, pari al 37,13%; seguono Senigallia con 114.630 metri

quadrati (17,78%), Fano con 108.264,38 metri quadrati (16,79%), San

Benedetto del Tronto con 68.407 metri quadrati (10,61%), Porto San Giorgio

con 63.128,19 metri quadrati (9,80%) e Numana con 50.832,14 metri quadrati

(7,89%). L'iter della proposta prevede adesso il passaggio al Consiglio delle

Autonomie Locali (CAL) per l'acquisizione del parere obbligatorio. Tra le opere

programmate rientrano la bonifica e il dragaggio dei fondali interni e delle

imboccature, con possibilità di riutilizzare i materiali rimossi, oltre al

rifiorimento e alla manutenzione di scogliere e dighe foranee a protezione

degli scali. Il finanziamento coprirà anche la stabilizzazione e il ripristino di

banchine e pontili, la riqualificazione delle porzioni urbane inserite nei Piani Regolatori Portuali o nelle aree demaniali

marittime, e la manutenzione dei manufatti esistenti. Le risorse potranno inoltre sostenere la realizzazione,

l'adeguamento e l'ampliamento degli impianti tecnologici, le opere di difesa foranea necessarie alla sicurezza della

navigazione e tutte le nuove infrastrutture previste dai Piani Regolatori Portuali, comprese eventuali ulteriori opere di

investimento all'interno del perimetro portuale. Condividi Tag porti Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.informazionimarittime.com/post/nelle-marche-stanziati-16-milioni-per-la-riqualificazione-dei-porti
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Stazione Marittima di Ancona, Regione Marche accelera sulla riattivazione con RFI e
Autorità Portuale

news La Regione Marche accelera sulla riattivazione della Stazione Marittima

di Ancona , considerata uno snodo fondamentale per il sistema dei trasporti

regionali. L'Assessorato alle Infrastrutture ha convocato per il 2 marzo a

Palazzo Leopardi un tavolo tecnico con Rete Ferroviaria Italiana , l'Assessore

regionale al Porto, l'Autorità di Sistema Portuale e il Comune di Ancona.

L'obiettivo dell'incontro è definire il cronoprogramma per il ripristino della

stazione , ritenuta vitale non solo per il capoluogo ma per l'intera rete di

mobilità regionale, in un'ottica di integrazione tra ferro, porto e tessuto urbano.

Il progetto si inserisce nel quadro strategico del Piano Marche 2032 e dei suoi

principi di interconnessione e intermodalità. Lavoriamo per concretizzare i

principi di interconnessione e intermodalità del Piano Marche 2032, ha

dichiarato l'assessore Francesco Baldelli. Ancona Marittima si inserisce

perfettamente nel rilancio dei collegamenti su ferro: dal raddoppio della Orte-

Falconara al potenziamento della Linea Adriatica, fino alla previsione di un

Anello Ferroviario marchigiano che colleghi Fano, Urbino e Fabriano. Secondo

la visione della Regione, la riapertura della stazione rappresenta il tassello

mancante per collegare i grandi flussi di traffico con il cuore della città e del porto , rafforzando il ruolo strategico

dell'ultimo miglio. "Su questo importante anche il confronto di idee con il collega Bugaro che si occupa del nostro

Porto" - afferma l'assessore Baldelli. I collegamenti di ultimo miglio' sono protagonisti per connettere velocemente e

in sicurezza le grandi infrastrutture con il tessuto urbano. È una visione strategica a vantaggio del turismo e

dell'economia di tutto il territorio. Nel corso dell'incontro, RFI presenterà le soluzioni progettuali elaborate su richiesta

di Regione e Comune. La riapertura al traffico è un obiettivo prioritario, conclude Baldelli. Stiamo mettendo le Marche

sui binari giusti della crescita e dello sviluppo.

Primo Comunicazione

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://primocomunicazione.it/articoli/politica/stazione-marittima-di-ancona-regione-marche-accelera-sulla-riattivazione-con-rfi-e-autorita-portuale
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Porto di Ancona, al via la stagione crocieristica con l'arrivo di Viking Star

Il calendario 2026, insieme a Msc Crociere, comprenderà altre cinque

compagnie di navigazione Ancona - È cominciata la stagione delle crociere nel

porto di Ancona. La prima nave attraccata è stata Viking Star, arrivata alle 7

da Venezia. Viking Star è una nave da crociera di lusso. Con una stazza di

circa 47.800 tonnellate, può ospitare fino a 930 passeggeri in 465 cabine. Alla

stessa nave spetterà il 6 dicembre la chiusura del calendario crocieristico, che

comprende al momento 45 toccate complessive. La stagione crocieristica

proseguirà il 3 aprile con l'arrivo di Msc Lirica, la prima delle 30 toccate della

compagnia di navigazione Msc Crociere. La nave, che ha una lunghezza di

274,9 metri e la capacità di ospitare fino a 2.679 passeggeri, attraccherà nello

scalo dorico ogni venerdì fino al 23 ottobre. Il calendario 2026, insieme a Msc

Crociere, comprenderà altre cinque compagnie di navigazione. Viking sarà nel

porto di Ancona anche con la nave Viking Sea . Marella Cruises tornerà con

Marella Explorer 2 così come Ponant con le navi Le Boreal, Le Bougainville e

Le Dumont D'Urville. Club Med arriverà con il veliero da sogno, a cinque

alberi, Club Med 2 e mentre la compagnia Polar Cruises con Douglas

Mawson. Quest'ultima nave, insieme a Le Boreal e Viking Sea, giungerà per la prima volta nello scalo. "Quella che è

appena iniziata sarà una lunga stagione per le crociere nel porto di Ancona - ha commentato Vincenzo Garofalo,

presidente dell'Adsp Mare Adriatico Centrale -. Saranno undici mesi dedicati all'accoglienza dei crocieristi da parte

della comunità portuale, di Ancona e delle Marche dove vengono organizzate numerose escursioni da parte delle

compagnie. Un'opportunità per contribuire alla crescita dell'economia marittima e cittadina ma soprattutto una grande

occasione per favorire la conoscenza e la scoperta turistica di questa nostra bella regione".

Ship Mag

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.shipmag.it/porto-di-ancona-al-via-la-stagione-crocieristica-con-larrivo-di-viking-star/
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Porto di Ancona: al via la stagione 2026 delle crociere, previste 45 toccate complessive.
Prima nave attraccata la Viking Star

È cominciata la stagione delle crociere nel porto di Ancona. La prima nave

attraccata è stata Viking Star, arrivata alle 7 da Venezia. Viking Star è una

nave da crociera di lusso. Con una stazza di circa 47.800 tonnellate, può

ospitare fino a 930 passeggeri in 465 cabine, allestite con un design

scandinavo raffinato. Gli itinerari culturali sono una delle offerte della

compagnia Viking in cui la storia e il patrimonio architettonico della città di

Ancona e delle Marche trovano la perfetta collocazione. Alla stessa nave

spetterà il 6 dicembre la chiusura del calendario crocieristico, che comprende

al momento 45 toccate complessive. La stagione crocieristica proseguirà il 3

aprile con l'arrivo di Msc Lirica, la prima delle 30 toccate della compagnia di

navigazione Msc Crociere. La nave, che ha una lunghezza di 274,9 metri e la

capacità di ospitare fino a 2.679 passeggeri, attraccherà nello scalo dorico

ogni venerdì fino al 23 ottobre. Il calendario 2026, insieme a Msc Crociere,

comprenderà altre cinque compagnie di navigazione. Viking sarà nel porto di

Ancona anche con la nave Viking Sea. Marella Cruises tornerà con Marella

Explorer 2 così come Ponant con le navi Le Boreal, Le Bougainville e Le

Dumont D'Urville. Club Med arriverà con il veliero da sogno, a cinque alberi, Club Med 2 e mentre la compagnia Polar

Cruises con Douglas Mawson. Quest'ultima nave, insieme a Le Boreal e Viking Sea, giungerà per la prima volta nello

scalo. "Quella che è appena iniziata sarà una lunga stagione per le crociere nel porto di Ancona - ha commentato

Vincenzo Garofalo, Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale -. Saranno undici mesi

dedicati all'accoglienza dei crocieristi da parte della comunità portuale, di Ancona e delle Marche dove vengono

organizzate numerose escursioni da parte delle compagnie. Un'opportunità per contribuire alla crescita dell'economia

marittima e cittadina ma soprattutto una grande occasione per favorire la conoscenza e la scoperta turistica di questa

nostra bella regione". È attivo il servizio di notizie in tempo reale tramite Whatasapp e Telegram di Vivere Ancona.

Per Whatsapp iscriversi al canale https://vivere.me/waVivereAncona oppure aggiungere il numero alla propria rubrica

ed inviare allo stesso numero un messaggio. Per Telegram cercare il canale @vivereAncona o cliccare su

t.me/vivereancona Seguici su Facebook e Twitter Iscriviti alla nostra newsletter Questo è un comunicato stampa

pubblicato il 19-02-2026 alle 14:53 sul giornale del 19 febbraio 2026 1 letture.
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Potere al Popolo: "Banchinamento del Molo Clementino, PD e centrodestra devastano la
storia incapaci di immaginare il futuro della città"

La riapertura dell'iter autorizzativo per il banchinamento del Molo Clementino

segna un nuovo capitolo dell'attacco al porto di Ancona. Potere al Popolo

ribadisce la sua totale opposizione a un progetto che trasformerà il nostro

centro storico monumentale in uno squallido attracco per grandi navi da

crociera. "La lotta per la tutela del porto storico di Ancona è un atto di

resistenza e lungimiranza. Mentre città come Parigi, Venezia e Barcellona

approvano politiche per limitare lo sfruttamento dei territori, Ancona non può

svendere il proprio patrimonio culturale e identitario alla speculazione e al

turismo di massa" ha detto Arianna Buda, coordinatrice dell'assemblea di

Potere al Popolo di Ancona. L'area del Molo Clementino, disegnata da Luigi

Vanvitelli e prosecuzione del molo traianeo, non è una semplice banchina:

rappresenta il nucleo identitario di Ancona da quasi duemila anni. Lo studio di

inserimento paesaggistico presentato dall'Autorità Portuale, che parla di

integrazione con il contesto urbano, è una menzogna smentita dai fatti. I

rendering presentati mostrano una realtà brutale: il mare sparirà sotto una

colata di cemento e sarà nascosto da enormi navi lunghe più di 330 metri e

alte fino a 80 metri. Una cortina di ferro e grigiore che toglierà alla cittadinanza l'accesso al molo, regalando un nostro

spazio pubblico al turismo di massa e annullando il valore monumentale del porto storico. L'impatto dei cantieri e

l'inquinamento prodotto dalle navi in esercizio metteranno anche in serio pericolo l'integrità di beni inestimabili come

l'Arco di Traiano, la Porta Clementina, le mura del porto e il basamento della Lanterna. Chiediamo che la

Soprintendenza si esprima con contro la compatibilità di un'opera che calpesta la tutela dei beni comuni. Le promesse

di mitigazione o compensazione non potranno rimediare ai danni irreversibili di un intervento così invasivo, che

rischia di strappare alla storia e alla cittadinanza di Ancona i suoi simboli più riconoscibili. Il mare e la quinta scenica

del porto appartengono alla comunità e alla storia di Ancona. Il progetto intende espropriarli per favorire i grandi

gruppi del turismo crocieristico. Se l'opera venisse realizzata, la cittadinanza perderebbe il libero accesso al

lungomare e ogni speranza di sviluppo culturale dell'area, ricevendo in cambio solo un aumento vertiginoso del

traffico e delle emissioni nocive per salute e ambiente. "Il banchinamento del Molo Clementino rappresenta il

fallimento di tutte le forze politiche che hanno governato e governano Ancona, incapaci di intercettare progetti

innovativi e investimenti in grado di modernizzare il tessuto industriale del porto senza devastarne il suo tessuto

storico" ha sottolineato Buda. Un'incapacità ostentata dal Partito Democratico e da tutto il centrosinistra - iniziali

promotori del banchinamento - ed ereditata dall'attuale giunta di centrodestra, che si è opposta al progetto solo

durante la campagna elettorale, per poi rivelare la propria incoerenza una volta al potere scegliendo di non abolire la

delibera autorizzativa
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del piano regolatore. Entrambi gli schieramenti hanno quindi deciso di scavalcare la volontà di quella stessa

cittadinanza che ha mandato a casa il PD, proprio per contestare la realizzazione di progetti come questo,

semplicemente ignorandola. Questo è un comunicato stampa pubblicato il 19-02-2026 alle 19:35 sul giornale del 19

febbraio 2026 0 letture Commenti.
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Agilo: «Record di crocieristi ma diritti al collasso»

L'appello dell'associazione contro il "paradosso del turismo" redazione web

CIVITAVECCHIA - «Mentre il porto di Civitavecchia consolida la sua

leadership come primo scalo crocieristico in Italia e secondo in Europa,

all 'ombra delle grandi navi bianche si consuma un paradosso tutto

professionale. Se da un lato i flussi turistici promettono stagioni da record,

dall'altro le condizioni di lavoro degli accompagnatori turistici - il vero volto

dell'accoglienza per migliaia di visitatori - scivolano verso una precarietà fatta

di infrastrutture carenti e accordi sempre più sbilanciati». La denuncia arriva da

Agilo, Associazione Nazionale Guide ed Accompagnatori turistici,

intervenendo sulla situazione lavorativa degli accompagnatori turistici nel porto

di Civitavecchia. Advertisement You can close Ad in 4 s «Il quadro che emerge

dalle recenti dinamiche non descrive più una libera negoziazione, ma una

progressiva erosione della stabilità finanziaria del professionista. Ad oggi -

spiegano dall'associazione - la categoria denuncia di trovarsi talvolta ad

operare sotto una sorta di "ricatto professionale", con tariffari last-minute che

vengono presentati come un "effetto sorpresa" a pochissime settimane

dall'inizio della stagione, lasciando i lavoratori senza alcun margine di manovra o pianificazione. Si registra un

comportamento profondamente scorretto da parte di alcune agenzie che pretendono standard qualitativi elevatissimi

senza offrire in cambio alcuna serietà, stabilità o garanzia. Sebbene specifiche proposte contrattuali siano state

avanzate da singoli soggetti, il malessere riguarda quasi l'intero comparto ed il settore dei Tour Operator operanti in

porto deve impegnarsi per imporre a chi utilizza pratiche che minano la dignità del lavoro e la trasparenza dei rapporti

di evitarle del tutto. Questa tendenza si manifesta anche nell'imposizione di compensi definiti "onnicomprensivi", che

caricano sulle spalle dell'accompagnatore ogni onere, spesa o rischio legato alla giornata lavorativa, anche su ambiti

totalmente estranei alla propria competenza. In alcuni casi, si pretende per assurdo che il professionista si faccia

carico di ogni possibile perdita economica dell'agenzia attraverso clausole vessatorie che richiedono una protezione

totale verso richieste risarcitorie, sanzioni o danni reputazionali derivanti dai reclami degli ospiti. L'associazione Agilo

evidenzia come tali pretese trasformino il professionista nel parafulmine di ogni disservizio, contrastando nettamente

con l'Art. 42 del Codice del Turismo, secondo cui la responsabilità oggettiva per l'esatta esecuzione del pacchetto

ricade esclusivamente sul Tour Operator organizzatore». In questo scenario critico, centinaia di operatori stanno

prendendo coscienza del proprio valore e della necessità di tutelare la propria professione.« La leadership di

Civitavecchia non può reggersi sulla svendita di competenze certificate e anni di esperienza. Con il supporto di Agilo -

hanno sottolineato - la categoria chiede ora il rispetto di standard di dignità già in vigore presso altri porti italiani,

CivOnline
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nella convinzione che un servizio di prestigio per i crocieristi non possa prescindere dal riconoscimento del valore

di chi li accompagna quotidianamente sul campo. È ormai indifferibile la convocazione di un tavolo di confronto che

veda seduti insieme l'Amministrazione Comunale, l'Autorità Portuale, i Tour Operator, le Agenzie di servizi e i

rappresentanti dei professionisti. L'obiettivo comune deve essere quello di affrontare le criticità logistiche e

contrattuali prima che il "modello Civitavecchia" diventi un esempio negativo per tutto il Mediterraneo».

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Fumi in porto, alta l'attenzione

Denunciato il comandante di un traghetto. Proseguono i controlli costanti sulle

navi che scalano il porto redazione web CIVITAVECCHIA - Nei giorni scorsi la

Capitaneria di porto di Civitavecchia ha deferito alla Procura della Repubblica

il comandante di un traghetto a seguito di emissioni fumose non conformi,

risultate evidenti, abbondanti, dense e persistenti Advertisement You can close

Ad in 4 s Durante i quotidiani controlli in porto che vengono svolti durante gli

approdi delle navi, anche attraverso i sistemi di videosorveglianza presenti

presso la Sala operativa della Capitaneria di Porto, è stato accertato che la

nave, un traghetto di bandiera italiana, produceva in fase di accensione e

durante la manovra di uscita dal porto di Civitavecchia, delle continue e dense

emissioni fumose, evento che risultava essere del tutto anomalo rispetto alla

normalità delle operazioni portuali. Per tale motivo al comando di bordo è

stato contestato il reato dell'Art. 674 del Codice Penale "getto pericoloso di

cose" in relazione all'emissione di fumi molesti e dell'Art.650 del Codice

Penale in relazione all'inosservanza di quanto disciplinato dall'Ordinanza n. 92

della Capitaneria di Porto di Civitavecchia che già dal 2009 dettava precise

disposizioni per limitare al massimo le emissioni di fumo in area portuale. Oltre agli aspetti penali, sono stati disposti

anche una serie di accertamenti tecnico-amministrativi sulla nave per una verifica addizionale agli impianti di bordo, ai

motori, ai generatori e ad ogni elemento che possa aver contribuito al fenomeno della eccessiva fumosità. In

particolare è stata analizzata anche la correttezza delle certificazioni e dei componenti installati nei motori in relazione

all'NOx (ossidi di azoto). Al fine di raccogliere tutti gli elementi necessari per le ipotesi di reato contestate, la

Direzione Marittima del Lazio ha interessato anche gli altri comandi delle Capitanerie di porto dove opera la nave. Per

tali motivi è stato delegato al personale specializzato della Capitaneria di Porto di Palermo un campionamento al

combustibile utilizzato dalla nave per accertare che la qualità del gasolio in uso rientrasse all'interno dei parametri

fissati per legge. Ciò anche in ragione della designazione nel maggio 2025 del Mar Mediterraneo come una Sulphur

Emission Control Area (SECA) che vieta l'utilizzo di combustibili con tenore di zolfo superiore al 0,1%. «Rimane

costante e alta l'attenzione della Capitaneria di porto nella sua attività di controllo e repressione dei comportamenti a

danno dell'ambiente e della salute dei cittadini - spiegano infatti dal comando - proseguono nel 2026 i controlli

documentali ai certificati IAPP (International Air Pollution Prevention), alle certificazioni ed ai componenti dei motori in

relazione all'NOx (ossidi di azoto) a cui si aggiungono una serie di campionamenti eseguiti al combustibile in uso sulle

navi con specifiche verifiche alla
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documentazione attestante il regolare rifornimento effettuato nei vari porti del mediterraneo e nel mondo». Da inizio

anno sono stati effettuati 7 campionamenti di combustibile e 13 verifiche amministrative a bordo del naviglio

nazionale e straniero in arrivo nel porto laziale. Il bilancio del 2025, intanto, aveva visto un costante impegno ispettivo

con più di 100 controlli amministrativi, 21 campionamenti di combustibile e l'elevazione di una sanzione

amministrativa da 30.000 euro a carico di un traghetto nazionale e la denuncia di due comandanti di navi passeggeri

straniere per eccessiva fumosità. «La Capitaneria di porto di Civitavecchia, da tempo impegnata nella più ampia

attività di monitoraggio e controllo delle motonavi che scalano il porto di Civitavecchia, nell'ambito degli obiettivi di

sicurezza della navigazione e di tutela dall'inquinamento marino-costiero - hanno aggiunto - continuerà l'opera di

monitoraggio, prevenzione e sensibilizzazione sull'argomento. Proprio a seguito degli interventi della Guardia

Costiera, anche in virtù di specifiche direttive della locale Autorità Giudiziaria per casi simili a quelli sopra descritti, si

è assistito nel tempo ad una notevole riduzione della fumosità delle navi».

CivOnline
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Agilo: «Record di crocieristi ma diritti al collasso»

CIVITAVECCHIA - «Mentre il porto di Civitavecchia consolida la sua

leadership come primo scalo crocieristico in Italia e secondo in Europa,

all 'ombra delle grandi navi bianche si consuma un paradosso tutto

professionale. Se da un lato i flussi turistici promettono stagioni da record,

dall'altro le condizioni di lavoro degli accompagnatori turistici - il vero volto

dell'accoglienza per migliaia di visitatori - scivolano verso una precarietà fatta

di infrastrutture carenti e accordi sempre più sbilanciati». La denuncia arriva da

Agilo, Associazione Nazionale Guide ed Accompagnatori turistici,

intervenendo sulla situazione lavorativa degli accompagnatori turistici nel porto

di Civitavecchia. «Il quadro che emerge dalle recenti dinamiche non descrive

più una libera negoziazione, ma una progressiva erosione della stabilità

finanziaria del professionista. Ad oggi - spiegano dall'associazione - la

categoria denuncia di trovarsi talvolta ad operare sotto una sorta di "ricatto

professionale", con tariffari last-minute che vengono presentati come un

"effetto sorpresa" a pochissime settimane dall'inizio della stagione, lasciando i

lavoratori senza alcun margine di manovra o pianificazione. Si registra un

comportamento profondamente scorretto da parte di alcune agenzie che pretendono standard qualitativi elevatissimi

senza offrire in cambio alcuna serietà, stabilità o garanzia. Sebbene specifiche proposte contrattuali siano state

avanzate da singoli soggetti, il malessere riguarda quasi l'intero comparto ed il settore dei Tour Operator operanti in

porto deve impegnarsi per imporre a chi utilizza pratiche che minano la dignità del lavoro e la trasparenza dei rapporti

di evitarle del tutto. Questa tendenza si manifesta anche nell'imposizione di compensi definiti "onnicomprensivi", che

caricano sulle spalle dell'accompagnatore ogni onere, spesa o rischio legato alla giornata lavorativa, anche su ambiti

totalmente estranei alla propria competenza. In alcuni casi, si pretende per assurdo che il professionista si faccia

carico di ogni possibile perdita economica dell'agenzia attraverso clausole vessatorie che richiedono una protezione

totale verso richieste risarcitorie, sanzioni o danni reputazionali derivanti dai reclami degli ospiti. L'associazione Agilo

evidenzia come tali pretese trasformino il professionista nel parafulmine di ogni disservizio, contrastando nettamente

con l'Art. 42 del Codice del Turismo, secondo cui la responsabilità oggettiva per l'esatta esecuzione del pacchetto

ricade esclusivamente sul Tour Operator organizzatore». In questo scenario critico, centinaia di operatori stanno

prendendo coscienza del proprio valore e della necessità di tutelare la propria professione.« La leadership di

Civitavecchia non può reggersi sulla svendita di competenze certificate e anni di esperienza. Con il supporto di Agilo -

hanno sottolineato - la categoria chiede ora il rispetto di standard di dignità già in vigore presso altri porti italiani, nella

convinzione che un servizio di prestigio per i crocieristi non possa prescindere dal riconoscimento del valore di

La Provincia di Civitavecchia
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chi li accompagna quotidianamente sul campo. È ormai indifferibile la convocazione di un tavolo di confronto che

veda seduti insieme l'Amministrazione Comunale, l'Autorità Portuale, i Tour Operator, le Agenzie di servizi e i

rappresentanti dei professionisti. L'obiettivo comune deve essere quello di affrontare le criticità logistiche e

contrattuali prima che il "modello Civitavecchia" diventi un esempio negativo per tutto il Mediterraneo». Commenti.

La Provincia di Civitavecchia
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Fumi in porto, alta l'attenzione

CIVITAVECCHIA - Nei giorni scorsi la Capitaneria di porto di Civitavecchia ha

deferito alla Procura della Repubblica il comandante di un traghetto a seguito

di emissioni fumose non conformi, risultate evidenti, abbondanti, dense e

persistenti Durante i quotidiani controlli in porto che vengono svolti durante gli

approdi delle navi, anche attraverso i sistemi di videosorveglianza presenti

presso la Sala operativa della Capitaneria di Porto, è stato accertato che la

nave, un traghetto di bandiera italiana, produceva in fase di accensione e

durante la manovra di uscita dal porto di Civitavecchia, delle continue e dense

emissioni fumose, evento che risultava essere del tutto anomalo rispetto alla

normalità delle operazioni portuali. Per tale motivo al comando di bordo è

stato contestato il reato dell'Art. 674 del Codice Penale "getto pericoloso di

cose" in relazione all'emissione di fumi molesti e dell'Art.650 del Codice

Penale in relazione all'inosservanza di quanto disciplinato dall'Ordinanza n. 92

della Capitaneria di Porto di Civitavecchia che già dal 2009 dettava precise

disposizioni per limitare al massimo le emissioni di fumo in area portuale.

Oltre agli aspetti penali, sono stati disposti anche una serie di accertamenti

tecnico-amministrativi sulla nave per una verifica addizionale agli impianti di bordo, ai motori, ai generatori e ad ogni

elemento che possa aver contribuito al fenomeno della eccessiva fumosità. In particolare è stata analizzata anche la

correttezza delle certificazioni e dei componenti installati nei motori in relazione all'NOx (ossidi di azoto). Al fine di

raccogliere tutti gli elementi necessari per le ipotesi di reato contestate, la Direzione Marittima del Lazio ha

interessato anche gli altri comandi delle Capitanerie di porto dove opera la nave. Per tali motivi è stato delegato al

personale specializzato della Capitaneria di Porto di Palermo un campionamento al combustibile utilizzato dalla nave

per accertare che la qualità del gasolio in uso rientrasse all'interno dei parametri fissati per legge. Ciò anche in

ragione della designazione nel maggio 2025 del Mar Mediterraneo come una Sulphur Emission Control Area (SECA)

che vieta l'utilizzo di combustibili con tenore di zolfo superiore al 0,1%. «Rimane costante e alta l'attenzione della

Capitaneria di porto nella sua attività di controllo e repressione dei comportamenti a danno dell'ambiente e della

salute dei cittadini - spiegano infatti dal comando - proseguono nel 2026 i controlli documentali ai certificati IAPP

(International Air Pollution Prevention), alle certificazioni ed ai componenti dei motori in relazione all'NOx (ossidi di

azoto) a cui si aggiungono una serie di campionamenti eseguiti al combustibile in uso sulle navi con specifiche

verifiche alla documentazione attestante il regolare rifornimento effettuato nei vari porti del mediterraneo e nel

mondo». Da inizio anno sono stati effettuati 7 campionamenti di combustibile e 13 verifiche amministrative a bordo

del naviglio nazionale e straniero
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in arrivo nel porto laziale. Il bilancio del 2025, intanto, aveva visto un costante impegno ispettivo con più di 100

controlli amministrativi, 21 campionamenti di combustibile e l'elevazione di una sanzione amministrativa da 30.000

euro a carico di un traghetto nazionale e la denuncia di due comandanti di navi passeggeri straniere per eccessiva

fumosità. «La Capitaneria di porto di Civitavecchia, da tempo impegnata nella più ampia attività di monitoraggio e

controllo delle motonavi che scalano il porto di Civitavecchia, nell'ambito degli obiettivi di sicurezza della navigazione

e di tutela dall'inquinamento marino-costiero - hanno aggiunto - continuerà l'opera di monitoraggio, prevenzione e

sensibilizzazione sull'argomento. Proprio a seguito degli interventi della Guardia Costiera, anche in virtù di specifiche

direttive della locale Autorità Giudiziaria per casi simili a quelli sopra descritti, si è assistito nel tempo ad una notevole

riduzione della fumosità delle navi». Commenti.

La Provincia di Civitavecchia
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Il porto commerciale di Gaeta sembra navigare in un mare di bonaccia

L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro-Settentrionale traccia un

bilancio sugli scali su cui ha giurisdizione, ovvero Civitavecchia, Fiumicino e

appunto Gaeta. L  'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro-

Settentrionale traccia un bilancio sugli scali su cui ha giurisdizione, ovvero

Civitavecchia, Fiumicino e appunto Gaeta. Nonostante i significativi

investimenti realizzati grazie ai fondi del Pnrr, il "Salvo D'Acquisto" sembra

essere una Ferrari senza benzina. Basta analizzare i dati riguardanti l'attività

svolta nel corso del 2024, un lasso temporale lungo in cui sono state

movimentate complessivamente merci pari ad un milione e 786 mila tonnellate,

13 mila in meno rispetto al 2024 quando le merci scaricate (un milione e 699

mila tonnellate) e quelle imbarcate (99.606) furono complessivamente un

milione e 799mila tonnellate. E mentre è ripresa la fuga di operatori portuali di

Gaeta (il termometro è gestito dalle società che effettuano le spedizioni nel

mondo) verso i già saturi porti di Napoli e Salerno, a salvare il salvabile nel

computo dell'attività "industriale" del porto è la movimentazione delle merci.

Merci tanto invise dagli abitanti di Gaeta e Formia per il transito dei mezzi

pesanti diretti ai siti di stoccaggio di derrate alimentari, mangimi, carbone, prodotti metallurgici, minerali di ferro,

metalli non ferrosi, minerali grezzi, cementi, calci, fertilizzanti e prodotti chimici in alcuni siti esistenti alla periferia

orientale di Formia o nel territorio di Sessa Aurunca, in provincia di Caserta. Deludente è stato alla fine del 2025 il

dato legato al sin troppo reclamizzato traffico crocieristico. A Gaeta nel corso dell'ultimo anno sono arrivati soltanto

2009 passeggeri, 407 in più rispetto al 2024. Poca cosa. Potevano essere di più ma i crocieristi che hanno sfiorato le

coste del sud pontino s ono stati 1382 nel 2025 contro gli 881 del 2024 (+56,9%). Per il neo presidente dell'Adsp

Raffaele Latrofa, vicino alla Lega in virtù della sua nomina da parte del Ministro delle Infrastrutture Matteo Salvini, il

report sui traffici svolti nel 2025 confermano tre direttrici: il porto di Civitavecchia si consolida come hub logistico e

crocieristico di livello mediterraneo; "Gaeta dimostra importanti margini di crescita in segmenti strategici delle rinfuse

solide" ; Fiumicino con il traffico energetico a servizio dell'aeroporto intercontinentale "continua a svolgere una

funzione essenziale per il sistema infrastrutturale della Nazione". Lo scalo di Civitavecchia la fa da padrone con il

traffico delle merci: da solo costituisce il 61,9 % rispetto a quelle movimentate anche a Fiumicino e a Gaeta. E si

conferma quale primo porto crocieristico d'Italia tra i principali hub europei e mondiali grazie agli oltre tre milioni

crocieristi approdati nell'ultimo anno sulle banchine di Molo Vespucci a Civitavecchia Antonio Di Rocco, capogruppo

della

Notiziario Finanziario
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Lega al Comune di Formia e vice presidente dell'Anci Lazio con delega alla blue economy, considera invece maturi

i tempi affinchè il comune deliberi la richiesta di aderire all'Autorità portuale dopo " un necessario e preliminare

confronto sereno e costruttivo in consiglio comunale". Di Rocco ha rilanciato la proposta dopo che Lotrofa si è

dichiarato favorevole alla possibilità di istituire la zona franca doganale nei territori di Latina e Frosinone finalizzata,

attraverso il porto di Gaeta, a rafforzare la competitività economica e logistica del comprensorio meridionale del

Lazio. In questo quadro il porto di Gaeta e quello di Formia ( "non dimentichiamoci mai che è di proprietà della

Regione", ha precisato Di Rocco ) possano svolgere una funzione chiave come porta marittima di accesso ai

mercati, in grado di integrarsi con il sistema industriale e logistico delle province di Latina, Frosinone, Caserta e della

parte meridionale del Molise Se Latrofa aveva evidenziato la piena disponibilità dell'Autorità di Sistema Portuale a

collaborare con le istituzioni locali, regionali e con il mondo imprenditoriale per accompagnare l'attuazione della zona

franca, favorendo l'integrazione tra il porto di Gaeta e il sistema logistico-produttivo dell'entroterra, per Di Rocco

"Formia un porto già ce l'ha ed è di competenza regionale". Non c'è assolutamente nessun motivo di incompatibilità

con la vocazione commerciale del vicino porto di Gaeta - ha specificato Di Rocco - Anzi, gli scali delle due città,

pressochè ultimati, possono e devono coesistere nell'ambito di una politica comprensoriale chiamata a dare risposte

ad un territorio che conta oltre 100 mila abitanti. E l'adesione del Comune di Formia all'Asdp sarà in grado di mettere

in rete una moltiplicazione di sviluppo e di occupazione e l'obiettivo è "facilmente raggiungibile" sul piano procedurale

e normativo". Formia e Gaeta però devono farsi trovare preparate a realizzare un "unicum" portuale. Secondo Di

Rocco diventerebbe il più significativo tra Roma e Napoli e bloccherebbe il trasloco di tante aziende del settore che

stanno dislocando la loro attività. Se il comune di Formia deve dare finalmente u n senso all'utilizzo dell'ex porto

commerciale di Molo Vespucci, Di Rocco riprende e rilancia quanto auspicato da Alessandro Morelli, sottosegretario

alla presidenza del consiglio con delega alla programmazione economica. Commentando qualche "resistenza"

manifestata dal comune di Gaeta alla proposta della Lega di far entrare Formia nell'Asdp di Civitavecchia, ha

sottolineato come i "network portuali in Italia da tempo non sono più recinti da preservare ". Di recente alcuni porti in

Sardegna (quello di Arbatax) ed in Sicilia che hanno chiesto ed ottenuto di entrare a far parte delle locali Asdp. "Non

vogliano nessuna guerra di religione con gli amici amministratori del comune di Gaeta - ha concluso Di Rocco -

L'ingresso di Formia nell'Asdp dei porti laziali non è contro ma è a favore dello stesso comune di Gaeta sempre che

ragioniamo in uno sviluppo armonico di un territorio che è un unicum. Il comune di Gaeta grazie all'adesione dell'ex

Autorità portuale h a ottenuto innegabili vantaggi in termine di svilluppo della propria città. Perché non può coltivare

questo obiettivo anche il comune di Formia?".
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Tre anni di accoglienza, Civitavecchia vero porto sicuro

Antonio Bandinu

Dal primo, doppio sbarco del 19 febbraio 2023 della Life Support e della Aita

Mari, ricordato dalla Croce Rossa Italiana di Civitavecchia attraverso un post

sulla propria pagina social, Civitavecchia ha smesso di essere soltanto un

porto commerciale e turistico. È diventata anche un Porto Sicuro per tante

persone in difficoltà. Lo è diventato attraverso l'attivazione di una macchina

dell'accoglienza che ha visto lavorare fianco a fianco la Protezione Civile, la

Capitaneria di Porto, la Prefettura, le forze dell'ordine,il Comune, l'Autorità

Portuale, la Asl Roma 4, appunto la Croce Rossa e altre associazioni del

terzo settore del territorio. Fino all'ultimo sbarco, avvenuto il 3 dicembre 2025,

il porto di Civitavecchia ha accolto venti sbarchi di navi ong, per un totale di

1.846 migranti accolti, a conclusione di vere e proprie odissee vissute nel

mare e sulla terraferma. Numeri che raccontano un impegno costante e

strutturato della nostra città nella rete nazionale dei cosiddetti porti sicuri, ai

quali il Governo nazionale inviava, di volta in volta, alcune delle ong che

avevano caricato a bordo migranti quasi sempre poco lontano dalle coste

dell'Africa ed in situazione di estrema emergenza. Tra i quasi 2.000 migranti

arrivati, circa 250 erano minori non accompagnati, presi in carico direttamente dal Comune di Civitavecchia, che ne

ha seguito i percorsi di tutela e assistenza. Gli adulti, invece, sono stati gestiti dalla Prefettura e trasferiti fuori città, a

volte anche fuori dal Lazio, poiché Civitavecchia non dispone di centri di accoglienza. Un lavoro non semplice,

spesso svolto in tempi rapidi e in condizioni operative complesse, ma che ha dimostrato come anche una piccola

città possa fare la propria parte, assumendosi responsabilità che vanno oltre i confini amministrativi. In un Paese

ancora attraversato da diffidenze e paure, soprattutto quando si parla di accoglienza, l'esperienza di Civitavecchia

rappresenta un esempio virtuoso. Per tantissime persone in difficoltà, costrette a scappare da guerre e situazioni

terribili legate al proprio paese di origine, anche a rischio della propria pelle, il nostro è stato un porto davvero sicuro.

E per i cittadini della piccola città questo non può che essere motivo di orgoglio. Tags:.
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Al via HospitalitySud, Napoli si conferma hub turistico del Sud: 15 milioni di presenze nel
2025

Si è aperta con un messaggio chiaro: la crescita c'è, ora va governata. La

settima edizione di HospitalitySud, alla Stazione Marittima di Napoli, parte dai

numeri e guarda alla qualità. Ad aprire la conferenza inaugurale sono stati Ugo

Picarelli , fondatore e direttore della manifestazione, e Teresa Armato ,

assessora al Turismo e alle Attività produttive del Comune di Napoli. Armato

ha sottolineato il lavoro congiunto con la Regione: "Con la Regione Campania

st iamo ragionando e confrontandoci giorno dopo giorno su come

programmare insieme eventi e condividere strategie per fare in modo che

Napoli possa essere sempre di più non solo capitale dell'accoglienza, ma

anche riferimento per tutta la regione Campania". Picarelli ha definito

HospitalitySud "il salone delle forniture e dei servizi per l'alberghiero o

l'extralberghiero", evidenziando la formula dinamica fatta di seminari e

aggiornamento professionale. "Quello che è importante oggi è la qualità,

anche dell'arredo e del design e di ogni forma di servizio dedicato al cliente

per fare in modo che possa soggiornare nella maniera più confortevole

possibile, creando gli elementi per la sua soddisfazione nella scelta di una

determinata struttura ricettiva". Manfredi: turismo leva di sviluppo e asset per il Paese Il sindaco di Napoli, Gaetano

Manfredi , è intervenuto con un videomessaggio: "La crescita turistica rappresenta una leva molto importante per lo

sviluppo della città e i numeri, che stanno aumentando sempre di più, ci testimoniano che oramai Napoli è diventata

una meta attrattiva a livello internazionale, un grande brand che rappresenta un'opportunità di sviluppo non solo per la

Campania, ma per tutto il sud Italia". Manfredi ha richiamato la necessità di un sistema imprenditoriale qualificato,

investimenti in formazione e sostenibilità. HospitalitySud, ha aggiunto, è un momento di confronto strategico anche in

vista dei grandi eventi, "a partire dalla Coppa America", asset rilevante per l'intero sistema Paese. La ricerca SRM:

Napoli hub del Mezzogiorno Cuore dell'apertura è stata la presentazione dello studio "Napoli città turistica nella

governance regionale e nel sistema Paese", realizzato da SRM - Centro Studi collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo ,

nell'ambito dell'Osservatorio Turismo & Territorio. I numeri sono netti: 15 milioni di presenze nel 2025 , +4% sull'anno

precedente; recupero al 106,1% rispetto al 2019 68% delle presenze regionali concentrate in città (75% per la sola

componente estera); 62% di turisti stranieri , contro una media nazionale del 56%. Secondo le stime della DMO

Napoli, i visitatori complessivi - includendo escursionisti e crocieristi - hanno superato i 20 milioni , con una crescita

del 45% nell'ultimo triennio. Determinante il rafforzamento infrastrutturale: oltre 13 milioni di passeggeri all'aeroporto

nel 2025 (+22,2% rispetto al 2019) e quasi 1,5 milioni di crocieristi al porto (+35,8% sul periodo pre-pandemico).

Napoli si prepara inoltre a un ulteriore salto di visibilità con i grandi eventi sportivi e culturali, verso
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la designazione a Capitale Europea dello Sport 2026, con appuntamenti come le regate preliminari dell'America's

Cup, gli Europei di Volley, la Neapolis Marathon ed eventi ciclistici. Impatto economico e investimenti Napoli registra

un moltiplicatore di 167 euro di valore aggiunto per presenza , superiore sia al Mezzogiorno (131,7 euro) sia alla

media nazionale (144,1 euro). Il 38% delle imprese napoletane prevede nuovi investimenti nel prossimo triennio; la

quota sale al 59% in presenza di incentivi o mutate condizioni di mercato. Le priorità: formazione del personale e del

management (3,78 su 5 contro 3,45 in Italia), riduzione e differenziazione dei rifiuti (3,74), salubrità dei locali (3,71),

materie prime a km0 (3,62), sicurezza informatica (3,59), accessibilità per persone con disabilità (3,57) e supporto

alle comunità locali (3,55). Nel 2024 in Campania si registrano 10.721 laureati STEM , +28,1% rispetto al 2014,

segnale di un ecosistema che evolve insieme alla trasformazione digitale. Le imprese investono soprattutto per

migliorare le performance (4,47 contro 4,26 in Italia). Pesano incentivi fiscali e fondi di coesione (4,04), mentre

risultano meno decisive motivazioni difensive come pressione competitiva (2,38) e tensioni di mercato (2,35). Forte

la richiesta di interventi pubblici: miglioramento dell'offerta (4,18), decoro urbano (4,16), efficienza dei servizi (4,11),

promozione (4,10), infrastrutture accessibili (4,07). La sfida è trasformare la crescita quantitativa in sviluppo

qualitativo: destagionalizzazione, diversificazione e delocalizzazione dei flussi, adattamento climatico,

digitalizzazione e formazione del capitale umano. Tavola rotonda e premio Durante la conferenza si è svolta la tavola

rotonda "Il ruolo delle unicità territoriali nella costruzione dell'esperienza hospitality", in collaborazione con la

Fondazione Ordine Architetti Pianificatori Paesaggisti Conservatori di Napoli e provincia e con ADI Associazione per

il Disegno Industriale della Campania. Confronto tra professionisti del contract arredo - Grazia Torre (presidente della

Fondazione) e Antonella Venezia (presidente ADI Campania) - albergatori e rappresentanti delle destinazioni

turistiche: Lorenzo Coppola (Federalberghi Capri), Lucio D'Orsi (ADA Campania), Roberto Laringe (Federalberghi

Campi Flegrei), Ermando Mennella (Federalberghi Ischia e Procida), Francesca Pagliari (Federalberghi Napoli),

Raimondo Ambrosino (sindaco di Procida), Paolo Falco (sindaco di Capri). Conferito il Premio "Napoli per il turismo"

a Salvatore Naldi per la visione imprenditoriale, con il primo brand di una catena alberghiera nella Capitale del

Mezzogiorno e il rilancio di due alberghi iconici a Capri. A chiudere, l'intervento di Vincenzo Maraio , assessore al

Turismo e alla Promozione del territorio della Regione Campania: "Il turismo cresce se i processi si governano, se la

programmazione indica la rotta". Innovazione, sostenibilità e capitale umano nel programma Il programma prevede

30 incontri e seminari con 100 relatori. Spazio all'innovazione digitale con Aim Solutions e la presentazione di AiDA,

agente digitale per automatizzare informazioni e prenotazioni, e con Blastness sull'uso dell'AI per pricing e booking

journey. Il convegno su bioarchitettura e design, a cura di ADI Campania e Istituto Nazionale di Bioarchitettura -

sezione di Napoli, ha posto l'accento sulla sostenibilità come leva culturale ed economica. FIAPOR Solidus Turismo,

con il presidente Valerio Beltrami , ha promosso la conferenza su cultura dell'ospitalità e valorizzazione delle

professionalità.
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Consegnata la terza edizione del Premio "Castellano-Guglielmo", dedicato a Gaetano Castellano e Michele

Guglielmo , ai migliori under 35 del settore, in collaborazione con ADA, AIBES, AIH, AIS, AMIRA, FIC e "Le Chiavi

d'Oro" FAIPA. La seconda giornata prevede focus su trend di mercato, rilancio del turismo, sostenibilità e

overtourism, gestione dei flussi, economia del mare, marketing sostenibile, mobilità e risanamento delle imprese.

Ampio spazio all'extralberghiero con ABBAC su regolamenti urbanistici, fiscalità 2026, finanziamenti e Universal

Design. Numeri e partner HospitalitySud si svolge il 19 e 20 febbraio dalle 10 alle 19 alla Stazione Marittima di

Napoli. Ingresso gratuito per gli operatori, con preregistrazione su Eventbrite. Patrocini: Regione Campania, Comune

di Napoli, Unione Industriali Napoli, Federalberghi Campania, Confesercenti Napoli. Partner ufficiali: SRM e

Blastness. La manifestazione è ideata e organizzata da Leader srl.

Napoli
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Taranto al centro del confronto internazionale su crociere e città portuali

Due giorni di meeting con il gruppo "Cruises Port Cities" su mobilità e

governance Taranto al centro del confronto internazionale su crociere e città

portuali con il gruppo "Cruises & Port Cities", promosso da MedCruise,

associazione dei porti crocieristici del Mediterraneo, e da AIVP, Association

Internationale Villes et Ports. A Palazzo Amati, sede di Kètos-Jonian Dolphin

Conservation, 23 professionisti di Italia, Spagna, Francia, Grecia e Portogallo

hanno aperto il primo meeting in presenza dopo quattro anni di lavori online.

L'iniziativa rientra nel percorso dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio

(AdSPMI), ente che governa il porto di Taranto e siede nei board delle due

associazioni. Il gruppo, nato nel 2021, sviluppa buone pratiche per rafforzare il

rapporto tra scali crocieristici e comunità locali. Sono intervenuti il presidente

dell'Authority Giovanni Gugliotti, il sindaco Piero Bitetti, la presidente

MedCruise Theodora Riga e il segretario generale Aivp Francesca Morucci.

La prima giornata prevede due workshop: "Rethinking Access", laboratorio

sulla gestione dei flussi turistici e mobilità urbana curato da Systematica, e

"Bridging ports and communities", focus sul dialogo tra porto,  c i t tà  e

compagnie crocieristiche con MSC Cruises. La seconda giornata si svolge al Museo Archeologico Nazionale di

Taranto (MArTA) con un Open Lab e una tavola rotonda con stakeholder locali. In chiusura, definizione delle strategie

per il 2026. Domani Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio e Comune firmeranno con Aivp l'Agenda 2030 delle

città portuali, adattamento degli obiettivi Onu su energia, mobilità e governance sostenibile.
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Crociere, Taranto accelera sul terminal

Giacomo Rizzo

Con «Cruises & Port Cities» confronto internazionale su sostenibilità,

governance e mobilità. Annunciati accordo con Global Ports e firma

dell'Agenda 2030 per le città portuali Un n uovo terminal crociere,

l'allungamento della concessione a Global Ports Holding e la firma dell'Agenda

2030 per le città portual i: sono i segnali concreti emersi dall'incontro che ha

riunito a Palazzo Amati, sede di Kètos, il gruppo internazionale «Cruises &

Port Cities», promosso da MedCruise e AIVP , rete che riunisce porti e città

per sviluppare modelli di crescita sostenibile legati al traffico crocieristico. Un

appuntamento che ha portato in città 23 professionisti di cinque Paesi (Italia,

Spagna, Francia, Grecia e Portogallo) con l'obiettivo di rafforzare «buone

pratiche e sinergie tra porti crocieristici e comunità locali». Sono intervenuti il

presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mar Ionio, Giovanni Gugliotti; la

presidente di Medcruise-Corfu port, Theodora Riga; Laura Cimaglia, dirigente

Affari generali e internazionali dell'Authority e vicepresidente di MedCruise; il

segretario generale di AIVP- Association internationale villes et ports;

Francesca Morucci, José M. Pagés Sánchez , direttore Agenda 2030 di AIVP;

e l'avv. Carla Mellea in rappresentanza del Comune. Hanno partecipato, inoltre, il presidente della Jonian Dolphin

Conservation, Vittorio Pollazzon e la direttrice del Museo Archeologico Nazionale di Taranto (MArTA), Stella Falzone.

La tappa ionica, primo incontro in presenza dopo anni di lavori online, rientra nel percorso dell'Autorità di sistema

portuale, ente che governa il porto di Taranto e siede nei board delle due associazioni. La prima giornata prevede due

workshop: Rethinking Access , laboratorio sulla gestione dei flussi turistici e mobilità urbana curato da Systematica, e

Bridging ports and communities, focus sul dialogo tra porto, città e compagnie crocieristiche con MSC Cruises. La

seconda giornata si svolge al Museo Archeologico Nazionale di Taranto (MArTA) con un Open Lab e una tavola

rotonda con stakeholder locali. In chiusura, definizione delle strategie per il 2026. Il presidente dell'Authority, Giovanni

Gugliotti , ha annunciato una svolta attesa: «Domani sottoscriveremo con Taranto Cruise Port l'allungamento della

concessione a Global Ports Holding. I crocieristi non saranno più accolti in una struttura temporanea, ma in un luogo

degno. Siamo felici di aver fatto un passo avanti». Un passaggio che punta a consolidare la presenza del principale

terminalista crocieristico mondiale nello scalo ionico e a rafforzare l'attrattività della destinazione. Laura Cimaglia ha

parlato di «giorno importante per Taranto e per il gruppo che si occupa del rapporto porto-città. È fondamentale

collaborare con le istituzioni ma anche apprendere dalle esperienze dei porti che ci hanno preceduto». Il riferimento è

a realtà come Barcellona e Venezia. «È importante ha aggiunto sapere a cosa si può andare incontro per crescere in

maniera sostenibile. La nostra città lo merita in ambito crociere». Cimaglia ha poi
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rimarcato il valore strategico dell'investimento, ricordando che «Global Ports è il terminalista puro più importante al

mondo nell'ambito delle crociere e se investe nella città di Taranto noi siamo molto orgogliosi di questo e siamo al

loro fianco per crescere in questo settore che non viene visto come business dall'autorità portuale. Per noi è una

attività che fa crescere la città, fa crescere i servizi e crea un gran movimento circolare ed economico molto

importante». La presidente di MedCruise, Theodora Riga , ha osservato che «la comunicazione è forse l'elemento

più importante per migliorare le relazioni tra porti e comunità. Siamo qui con molti dei nostri membri, con porti, con

esperti della nostra rete e anche con MSC per dialogare insieme e cercare di portare le nostre esperienze e

migliorare le relazioni». Francesca Morucci, segretario generale di AIVP, ha spiegato che «l'associazione da anni si

occupa dell'integrazione tra porti e città, MedCruise invece lavora con le compagnie di navigazione e per sviluppare le

destinazioni dei porti crocieristici. Queste due associazioni hanno lo stesso obiettivo, ovvero rendere il traffico

croceristico il più possibile sostenibile e lavorano per sviluppare un traffico che abbia delle ricadute sia economiche

che sociali sui territori». Ha quindi annunciato che «domani verrà siglata tra il porto di Taranto, il Comune di Taranto e

l'associazione internazionale l'Agenda 2030 che riadatta alle città portuali gli obiettivi delle Nazioni Unite». José M.

Pagés Sánchez, direttore Agenda 2030 di AIVP, ha ribadito che «il porto gioca un ruolo importante nell'economia di

una città, è veramente un motore di sviluppo» e che le crociere «portano un valore aggiunto al territorio e aiutano nel

suo sviluppo». Il comandante della Capitaneria di porto, Leonardo Deri, ha parlato di «momento di assoluta sinergia

tra tutte le parti, un metodo essenziale per ottenere risultati concreti in una città che rispetto ad altre è un po' più

indietro nel settore crocieristico». Ha richiamato i progetti in corso dall'elettrificazione delle banchine all'eolico

portuale fino alla possibile introduzione dell'idrogeno evidenziando che «potranno far compiere una vera svolta al

porto di Taranto». Per il Comune, l'avvocata Carla Mellea ha sottolineato che «ogni approdo rappresenta un

confronto tra culture e un momento di crescita economica e culturale per la città» e che l'amministrazione considera

«doveroso collaborare con l'Autorità portuale per fare di Taranto un punto di riferimento nel panorama mediterraneo».

Anche il Museo Archeologico Nazionale di Taranto è stato coinvolto nei lavori. La direttrice Stella Falzone si è

soffermata sull'importanza di «ambire a un'ospitalità culturale attenta e condivisa. Il MArTA è pronto a mettere in

campo i propri contenuti per valorizzare una città ricchissima nel presente e nel passato». Dai workshop su mobilità e

gestione dei flussi è emersa una linea comune: integrare porto e città, programmare gli investimenti, costruire

consenso . Il percorso avviato con il confronto internazionale ha tracciato una rotta precisa. Adesso la sfida si sposta

sui tempi di realizzazione e sulla capacità di tradurre gli impegni annunciati in infrastrutture, servizi e ricadute concrete

per il territorio. Commenta.
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Taranto al centro del Mediterraneo: Cruises & Port Cities sceglie la città ionica per il suo
primo incontro operativo (VIDEO)

Stamattina, giovedì 19 febbraio, a Palazzo Amati si percepiva chiaramente

che Taranto stava vivendo un momento di svolta. Non un semplice

appuntamento istituzionale ma un passaggio simbolico: la città ionica ha

accolto il primo incontro in presenza del gruppo internazionale Cruises & Port

Cities, creato da MedCruise e AIVP (Association internationalke Villes et

Ports), dopo quattro anni di riunioni online. Un segnale forte, che conferma

come Taranto stia entrando stabilmente nella conversazione mediterranea sul

futuro del crocierismo sostenibile e sul rapporto tra porto e città. La

conferenza stampa, ospitata nella sede di Kètos Jonian Dolphin Conservation,

ha presentato un programma di lavoro che coinvolgerà una trentina di

professionisti provenienti da cinque Paesi. L'iniziativa è promossa dall'Autorità

di Sistema Portuale del Mar Ionio, partner di entrambe le associazioni e

impegnata da anni nel percorso di Cruise Community Engagement. A fare gli

onori di casa sono stati il presidente dell'AdSPMI Giovanni Gugliotti, l'avv.

Carla Mellea in rappresentanza del Comune, la presidente di MedCruise

Theodora Riga e il segretario generale di AIVP Francesca Morucci. Tutti

hanno sottolineato come Taranto rappresenti oggi un laboratorio ideale per sperimentare nuovi modelli di governance,

mobilità e sostenibilità. Riga ha ricordato la forza della rete MedCruise, spiegando che «la comunicazione è forse

l'elemento più importante per migliorare le relazioni tra porti e comunità». Morucci ha evidenziato la convergenza tra

le due associazioni, impegnate nel rendere il traffico crocieristico «il più possibile sostenibile, con ricadute

economiche e sociali sui territori». Domani (venerdì 20 febbraio, ndc), ha annunciato, sarà firmata l'Agenda 2030 per

le città portuali tra AdSP, Comune e AIVP, adattamento degli obiettivi Onu alle esigenze dei territori marittimi. Il

programma dei lavori prevede workshop dedicati alla gestione dei flussi turistici e ai modelli di governance condivisa,

mentre la seconda giornata si sposterà al Museo MArTA per un Open Lab con gli stakeholder locali. Tra gli interventi

più attesi, quello di Laura Cimaglia, dirigente Affari generali e internazionali dell'AdSPMI e vicepresidente di

MedCruise, che ha sottolineato come questo incontro rappresenti «un giorno importante per Taranto», perché il

gruppo di lavoro si occupa del rapporto portocittà, «un tema fondamentale per noi». Ha ricordato che Taranto è in

crescita nel mercato delle crociere, ma non ha ancora un ruolo di primo piano: «Avere qui porti come Barcellona o

Venezia significa confrontarsi con realtà molto diverse. È importante sapere a cosa si può andare incontro per

crescere in maniera sostenibile. La nostra città lo merita». Sul fronte infrastrutturale ha anticipato che «presto avremo

novità sul terminal crociere», spiegando che Global Ports Holding, pur avendo investito da tempo su Taranto, ha

operato finora con una struttura temporanea: «Probabilmente andremo verso una soluzione stabile, un valore

aggiunto per la città». E
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ha ribadito che per l'Autorità portuale «il crocierismo non è un busines, ma un'attività che fa crescere la città, i

servizi, l'economia». A chiudere il quadro istituzionale è intervenuto anche Leonardo Deri, comandante della

Capitaneria di porto, che ha voluto sottolineare «il momento di assoluta sinergia tra tutte le parti», un metodo che

considera essenziale per ottenere risultati concreti in una città che «rispetto ad altre è un po' più indietro» nel settore

crocieristico. Deri ha ricordato che realtà come Venezia, Barcellona o Valencia rappresentano modelli consolidati,

mentre Taranto deve ancora costruire una propria organizzazione stabile: «La Capitaneria c'è e ci sarà per sostenere

il cambiamento in atto, soprattutto ora che si parla di sostenibilità dei porti». Ha citato i progetti in corso, dalla

elettrificazione delle banchine all'eolico portuale fino alla possibile introduzione dell'idrogeno, elementi che «potranno

far compiere una vera svolta al porto di Taranto». Sul ruolo del Comune è intervenuta l'avv. Carla Mellea, che ha

ricordato come la crescita del settore crocieristico non sia solo una questione portuale: «Ogni approdo rappresenta

un confronto tra culture e un momento di crescita economica e culturale per la città». Per questo, ha aggiunto, il

Comune considera doveroso collaborare con l'Autorità portuale «per fare di Taranto un punto di riferimento nel

panorama mediterraneo». Il presidente Giovanni Gugliotti ha annunciato che domani sarà sottoscritto un accordo con

Taranto Cruise Port per l'allungamento della concessione a Global Ports Holding, che si è impegnata a realizzare un

nuovo terminal crociere: «I crocieristi non saranno più accolti in una struttura temporanea, ma in un luogo degno.

Siamo felici di aver fatto un passo avanti». A chiudere la mattinata è stata Stella Falzone, direttrice del MArTA, che

ospiterà la seconda giornata di lavori. Ha ricordato come il museo creda profondamente nell'accoglienza dei

visitatori, compresi quelli che arrivano via mare: «Mi piace molto il concetto di laboratorio, perché è ciò a cui

dobbiamo ambire: un'ospitalità culturale attenta e condivisa». Il MArTA, ha spiegato, è pronto a mettere in campo i

propri contenuti per valorizzare «una città ricchissima nel presente e nel passato», convinta che la collaborazione tra

istituzioni sia la chiave per costruire una Taranto capace di guardare al futuro. Così, tra workshop, tavoli di confronto

e la firma dell'Agenda 2030, Taranto si propone come un punto di riferimento nel Mediterraneo per chi immagina un

crocierismo capace di dialogare con le comunità e generare sviluppo sostenibile. Un percorso appena iniziato ma

che oggi ha compiuto un passo decisivo.
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Vertice sulla transizione energetica: accordo per accelerare la reindustrializzazione

Francesco Alberti

Comune, Governo e Autorità portuale al tavolo tecnico. Coinvolgimento di

imprese e formazione tra le priorità del percorso di decarbonizzazione

BRINDISI - Un confronto operativo per fare il punto sul futuro industriale ed

energetico del territorio si è svolto mercoledì 18 febbraio a Palazzo di città.

Attorno al tavolo i l  sindaco Giuseppe Marchionna , i l  commissario

straordinario del Governo per la reindustrializzazione e la decarbonizzazione

dell'area di Brindisi, prefetto Luigi Carnevale , il presidente dell'Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico meridionale Francesco Mastro e il

responsabile attrazione investimenti di Invitalia Roberto Rizzardo Nel corso

dell'incontro è stato comunicato che poche ore prima, a Palazzo Chigi e alla

presenza del sottosegretario con delega al Sud Luigi Sbarra , il prefetto

Carnevale aveva firmato un accordo di collaborazione con il coordinatore

della struttura di missione Zes Giuseppe Romano . L'intesa mira a semplificare

i passaggi amministrativi necessari allo sviluppo dei progetti legati alla

riconversione produttiva. Il confronto ha quindi riguardato lo stato delle

proposte presentate per la decarbonizzazione e l'avanzamento del percorso di

trasformazione industriale . È stata stabilita la prosecuzione delle verifiche tecniche sulle aree interessate dagli

interventi, attività che proseguirà nelle prossime ore. Il sindaco ha inoltre sottolineato la necessità di coinvolgere

stakeholder locali e strutture regionali per individuare tempestivamente le professionalità richieste dal nuovo scenario

produttivo e avviare i percorsi formativi adeguati. Ribadito infine l'obiettivo condiviso dalle istituzioni di operare in

modo coordinato per affrontare la complessa fase di transizione energetica e industriale del territorio. Commenti

BARI - La strategia regionale per fronteggiare la crisi idrica passa da riuso delle acque depurate , nuove vasche di

accumulo e collegamenti interregionali. È il quadro emerso dal sopralluogo effettuato dal presidente della Regione

Puglia Antonio Decaro , insieme agli assessori Raffaele Piemontese e Francesco Paolicelli , negli impianti di San

Severo e Finocchito, in provincia di Foggia, dove arriva l'acqua proveniente dalla diga di Occhito. Il sistema di San

Severo, entrato in funzione circa 4 mesi fa, è tra i più avanzati in funzione sul territorio regionale. Qui l'acqua reflua

depurata viene trattata e reimmessa nel circuito irriguo agricolo, riducendo dispersioni e scarichi. L'impianto consente

di mettere a disposizione circa 4 milioni di metri cubi di acqua destinati a 4.000 aziende agricole distribuite su 7.000

ettari dell'Alto Tavoliere. Nel sono stati affinati circa 2,6 milioni di metri cubi Durante la visita Decaro ha evidenziato

che negli ultimi giorni gli invasi stanno recuperando livelli rispetto all'anno precedente e che nel la pressione sulla rete

potrebbe diminuire almeno per gli usi civili. Ha però sottolineato la necessità di proseguire negli investimenti per

rendere la regione più resistente agli effetti dei cambiamenti climatici. L'obiettivo
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dichiarato è attivare entro il altri 41 impianti di affinamento capaci di produrre complessivamente 68 milioni di metri

cubi di acqua per irrigazione, mentre attualmente ne risultano operativi A Finocchito è stata inoltre realizzata una

nuova vasca da 70.000 metri cubi , affiancata a quella già esistente da 20.000 metri cubi . Qui confluisce l'acqua della

diga di Occhito destinata in parte all'agricoltura e in parte all'impianto di potabilizzazione dell'Acquedotto Pugliese.

Nella stessa struttura arriveranno anche le risorse idriche provenienti dal collegamento con il Liscione in Molise, con

un apporto stimato di ulteriori 60 milioni di metri cubi annui per il basso Molise e la Capitanata. Il sistema è collegato

a un telecontrollo gestito dal Consorzio di Capitanata che consente di regolare distribuzione e manutenzioni senza

interrompere la fornitura. La delegazione ha poi raggiunto l'impianto di potabilizzazione del Fortore a Castelnuovo

della Daunia, struttura che tratta mediamente circa 1.600 litri al secondo destinati al capoluogo dauno e ai comuni

della provincia. Attualmente in Puglia risultano attivi 9 impianti di affinamento tra cui Acquaviva delle Fonti, Castellana

Grotte, Fasano, Ostuni, San Pancrazio Salentino, Corsano, Gallipoli e San Severo. Altri sono pronti ma in definizione

gestionale come Trinitapoli, San Ferdinando di Puglia e Zapponeta. Ulteriori 12 strutture entreranno in funzione entro

il , mentre 18 sistemi di riuso sono programmati oltre tale data, tra cui quelli previsti ad Andria, Trani, Manduria,

Manfredonia, Corato, Molfetta, Bisceglie e Casarano. Il piano punta a costruire una rete capace di garantire acqua

per agricoltura e popolazione anche nei periodi di siccità sempre più frequenti, rafforzando la sicurezza idrica

regionale attraverso recupero, accumulo e integrazione delle fonti.

Taranto Buonasera

Taranto



 

giovedì 19 febbraio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 106

[ § 2 7 2 5 3 4 2 1 § ]

Taranto si apre al mondo delle crociere sostenibili. Le foto

Giulia Inversi

Professionisti di 5 paesi a confronto su sostenibilità e mobilità tra città e scalo

marittimo TARANTO - La città diventa per due giorni punto di incontro

internazionale sul futuro del turismo crocieristico . A Palazzo Amati, sede della

Jonian Dolphin Conservation , è stato presentato il gruppo di lavoro Cruises &

Port Cities, promosso dalle associazioni MedCruise e AIVP e dedicato al

rapporto tra porti e contesti urbani. All'iniziativa partecipano circa 30

professionisti provenienti da 5 paesi Italia, Spagna, Francia, Grecia e

Portogallo , tutti operatori del settore portuale. Il progetto nasce nel con

l'obiettivo di condividere buone pratiche tra scali crocieristici e città,

rafforzando cooperazione e sostenibilità. Quello ospitato a Taranto

rappresenta il primo incontro in presenza dopo una lunga serie di riunioni

online svolte negli ultimi 4 anni L'arrivo del gruppo rientra nelle attività

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio, partner delle due associazioni

e rappresentante del porto nei rispettivi organi direttivi. L'iniziativa punta a

consolidare il ruolo internazionale dello scalo jonico nel percorso di

coinvolgimento della comunità portuale avviato negli ultimi anni. Alla

presentazione sono intervenuti il presidente dell'Autorità portuale Giovanni Gugliotti, il sindaco Piero Bitetti, la

presidente di MedCruise Theodora Riga e il segretario generale di AIVP Francesca Morucci. Presenti anche Vittorio

Pollazzon per la Jonian Dolphin Conservation e Stella Falzone del Museo Archeologico Nazionale di Taranto, che

ospiterà parte delle attività. Il programma prevede una prima giornata dedicata allo scambio di esperienze su

sostenibilità, governance e gestione dei flussi turistici. Due workshop affrontano i temi della mobilità urbana e del

rapporto tra porto, città e compagnie di navigazione, con particolare attenzione alla gestione dei passeggeri e alla

costruzione di modelli di collaborazione. La seconda giornata si svolgerà al Museo archeologico nazionale con un

confronto aperto tra membri del gruppo e operatori locali. Una tavola rotonda metterà a fuoco strategie per migliorare

l'accoglienza delle destinazioni crocieristiche in chiave sostenibile, mentre la sessione conclusiva servirà a definire

indirizzi operativi per l'anno successivo. L'incontro si inserisce in una strategia più ampia dell'Autorità portuale

orientata a rafforzare il dialogo tra infrastruttura e tessuto urbano e a sviluppare un turismo crocieristico sostenibile .

Domani l'Autorità di Sistema Portuale e il Comune sottoscriveranno con AIVP l'Agenda 2030 adattata alle città

portuali, articolata in 10 punti dedicati a transizione energetica, mobilità sostenibile e governance condivisa. L'intesa

mira a diventare riferimento operativo per le politiche territoriali, ponendo Taranto come modello di cooperazione tra

porto e città nel Mediterraneo Commenti MESAGNE - Dalle prime ore del mattino la città è stata teatro di una vasta

operazione della Polizia di Stato contro lo spaccio di sostanze stupefacenti . Gli agenti del commissariato locale

hanno eseguito un'ordinanza
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di custodia cautelare emessa dal giudice per le indagini preliminari del Tribunale di Brindisi su richiesta della

Procura. Il provvedimento restrittivo riguarda 11 persone ritenute coinvolte in un'attività di vendita di cocaina e, in

alcuni episodi, anche di hashish. Gli indagati devono rispondere complessivamente di circa 20 contestazioni , di cui

18 legate alla droga , in alcuni casi in concorso tra loro. Parte degli arrestati risulta già conosciuta alle forze

dell'ordine. Le indagini hanno ricostruito un presunto giro di spaccio attivo tra la primavera e l'estate del , con

ramificazioni non solo a Mesagne ma anche nei centri limitrofi. Il lavoro investigativo aveva già portato, nel mese di

gennaio, all'interrogatorio di 17 persone , tra cui 10 residenti a Mesagne, 4 a Brindisi e 3 a Latiano Secondo gli

inquirenti l'attività di vendita al dettaglio sarebbe stata organizzata in modo continuativo, con cessioni ripetute di

sostanze stupefacenti nel territorio. L'operazione, tuttora in corso, punta a interrompere il circuito di distribuzione e

assicurare alla giustizia i presunti responsabili. In mattinata ulteriori aggiornamenti.
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Ecco gli interventi per il sostegno e la riqualificazione dei lavoratori delle aree in crisi

Francesco Alberti

La Regione interviene sulle emergenze industriali: sostegno al reddito e

percorsi di riqualificazione per i lavoratori. L'intervento di Annagrazia Angolano

TARANTO - Nuove misure regionali per affrontare le difficoltà occupazionali

nel territorio ionico e in tutta la Puglia . La Giunta regionale ha approvato

interventi che riguardano la proroga del trattamento di mobilità in deroga e

l'avvio di percorsi formativi destinati ai lavoratori in cassa integrazione a

rischio di uscita dal mercato del lavoro. A darne notizia è la consigliera

regionale del Movimento 5 Stelle e presidente della Commissione VI

Annagrazia Angolano , che sottolinea il valore delle iniziative adottate. La

proroga per tutto il 2026 del trattamento di mobilità in deroga per i lavoratori

licenziati da imprese dell'area di crisi industriale complessa della provincia di

Taranto e lo stanziamento dei fondi per la formazione dei lavoratori in cassa

integrazione testimoniano l'attenzione della Regione sulla tutela occupazionale

e sulla formazione professionale . Il provvedimento riguarda in particolare i

lavoratori coinvolti in aziende dell'area di crisi complessa che comprende i

comuni di Taranto, Crispiano, Massafra, Montemesola e Statte . Per la misura

è prevista una copertura finanziaria di 1,7 milioni di euro e sarà accompagnata da politiche attive gestite dai Centri

per l'Impiego, con l'obiettivo di favorire il reinserimento nel mondo del lavoro. La seconda parte dell'intervento

interessa invece tutta la regione e si rivolge ai dipendenti in cassa integrazione con riduzione dell'orario superiore al

50% , considerati a rischio di espulsione dal sistema produttivo. Durante la partecipazione ai percorsi formativi

potranno continuare a integrare il reddito. La cosa importante è che oltre al sostegno economico si investa sulla

riqualificazione professionale, per favorire il reinserimento lavorativo e costruire un percorso di diversificazione socio

economica che abbandoni ogni logica assistenziale, aggiunge Angolano. I dati evidenziano la centralità della

provincia ionica nel quadro regionale. Qui si concentra oltre il 50% delle ore autorizzate di cassa integrazione della

Puglia, pari a 16 milioni , di cui 14,5 milioni relativi alla cassa integrazione straordinaria. Numeri che, secondo la

consigliera, rendono indispensabili interventi strutturali. Questi dati dimostrano non solo l'importanza della proroga

della cassa integrazione ma soprattutto la necessità di percorsi di riqualificazione e di visioni più lungimiranti per il

futuro occupazionale del territorio. Angolano annuncia inoltre il lavoro della Commissione VI sulle vertenze regionali,

con il coinvolgimento dell'assessore allo Sviluppo economico e al Lavoro Eugenio Di Sciascio . Ascolteremo tutti gli

attori interessati per fornire risposte concrete ai territori conclude. Commenti TARANTO - La città diventa per due

giorni punto di incontro internazionale sul futuro del turismo crocieristico . A Palazzo Amati, sede della Jonian Dolphin

Conservation , è stato presentato il gruppo di lavoro Cruises & Port Cities, promosso
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dalle associazioni MedCruise e AIVP e dedicato al rapporto tra porti e contesti urbani. All'iniziativa partecipano

circa 30 professionisti provenienti da 5 paesi Italia, Spagna, Francia, Grecia e Portogallo , tutti operatori del settore

portuale. Il progetto nasce nel con l'obiettivo di condividere buone pratiche tra scali crocieristici e città, rafforzando

cooperazione e sostenibilità. Quello ospitato a Taranto rappresenta il primo incontro in presenza dopo una lunga serie

di riunioni online svolte negli ultimi 4 anni L'arrivo del gruppo rientra nelle attività dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ionio, partner delle due associazioni e rappresentante del porto nei rispettivi organi direttivi. L'iniziativa punta a

consolidare il ruolo internazionale dello scalo jonico nel percorso di coinvolgimento della comunità portuale avviato

negli ultimi anni. Alla presentazione sono intervenuti il presidente dell'Autorità portuale Giovanni Gugliotti, il sindaco

Piero Bitetti, la presidente di MedCruise Theodora Riga e il segretario generale di AIVP Francesca Morucci. Presenti

anche Vittorio Pollazzon per la Jonian Dolphin Conservation e Stella Falzone del Museo Archeologico Nazionale di

Taranto, che ospiterà parte delle attività. Il programma prevede una prima giornata dedicata allo scambio di

esperienze su sostenibilità, governance e gestione dei flussi turistici. Due workshop affrontano i temi della mobilità

urbana e del rapporto tra porto, città e compagnie di navigazione, con particolare attenzione alla gestione dei

passeggeri e alla costruzione di modelli di collaborazione. La seconda giornata si svolgerà al Museo archeologico

nazionale con un confronto aperto tra membri del gruppo e operatori locali. Una tavola rotonda metterà a fuoco

strategie per migliorare l'accoglienza delle destinazioni crocieristiche in chiave sostenibile, mentre la sessione

conclusiva servirà a definire indirizzi operativi per l'anno successivo. L'incontro si inserisce in una strategia più ampia

dell'Autorità portuale orientata a rafforzare il dialogo tra infrastruttura e tessuto urbano e a sviluppare un turismo

crocieristico sostenibile . Domani l'Autorità di Sistema Portuale e il Comune sottoscriveranno con AIVP l'Agenda

2030 adattata alle città portuali, articolata in 10 punti dedicati a transizione energetica, mobilità sostenibile e

governance condivisa. L'intesa mira a diventare riferimento operativo per le politiche territoriali, ponendo Taranto

come modello di cooperazione tra porto e città nel Mediterraneo.

Taranto Buonasera

Taranto
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Rinnovo alla Meridionale petroli', Italia nostra Vibo incalza il sindaco: Proponga
opposizione alla Meloni

Gli ambientalisti: "L'intera cittadinanza (circa 6.000,00 abitanti) a rischi

gravissimi per la salute e l'integrità fisica, coprendo le aree di ricaduta degli

effetti letali o di danno grave ed irreversibile" Com'è noto l'Autorità di Sistema

Portuale per i Mari Tirreno Meridionale e Ionio ha rinnovato, per altri 20 anni, a

Vibo Marina, la concessione demaniale marittima per i depositi costieri della

Meridionale Petroli, industria a rischio di incidente rilevante nel pieno del

centro abitato della popolosa frazione marina. E' quanto afferma Alessandro

Caruso Frezza, presidente facente funzioni di Italia Nostra Sezione di Vibo

Valentia. Eloquio finale ingannevole Frezza aggiunge: Il provvedimento è stato

pubblicato sull'albo on line della predetta Autorità l'11 febbraio scorso.

Sebbene l'eloquio finale sia ingannevole, è da ritenere, quanto meno

cautelativamente, che si tratti proprio del provvedimento finale definitivo.

Ebbene, Italia Nostra a.p.s., Sezione di Vibo Valentia, ha proposto, oggi, 19

febbraio, in maniera molto fattiva, tecnica e concreta, al Sindaco di Vibo

Valentia, Vincenzo Francesco Romeo, quale massima Autorità locale a tutela

della salute e della incolumità dei propri concittadini, di opporsi all'avvenuto

rinnovo della concessione demaniale marittima alla Meridionale Petroli s.p.a. Questa facoltà gli viene offerta

dall'articolo 14 quinquies della L. n. 241/1990, il quale appunto prevede la possibilità di opporsi e di riaprire il tavolo

delle trattative. Si tratta di inoltrare un formale e motivato atto di opposizione alla Presidente del Consiglio dei

Ministri, cioè all'on.le Giorgia Meloni, e di farlo entro 10 giorni da quando si è avuta la comunicazione delle decisioni

dell'Autorità Portuale. La trasmissione di tale opposizione già di per sé determinerà la sospensione della efficacia

della determinazione di conclusione della conferenza di servizi avutasi il 19.12.2025. La Presidenza del Consiglio dei

Ministri dovrà poi indire, per una data non posteriore al quindicesimo giorno successivo alla ricezione

dell'opposizione, una riunione con la partecipazione delle amministrazioni che hanno espresso il dissenso (cioè il

Sindaco di Vibo Valentia), di quelle che hanno espresso il consenso e delle altre amministrazioni che vi hanno

partecipato. Sarebbe stata preferibile una espressione più netta Dice ancora Frezza: Questo affinché, in tale riunione,

i partecipanti formulino proposte, in attuazione del principio di leale collaborazione, per l'individuazione di una

soluzione condivisa, che sostituisca la determinazione motivata di conclusione della conferenza e, qualora sia

raggiunta una intesa tra le amministrazioni partecipanti, affinchè l'Autorità di Sistema Portuale per i mari Tirreno

meridionale e Ionio adotti una nuova determinazione motivata di conclusione della conferenza. Ovvero, qualora

l'intesa non sia raggiunta, affinchè la questione sia trattata direttamente dal Consiglio dei Ministri e messa all'o.d.g.

nella prima seduta utile, per le determinazioni di competenza, fra cui anche

Calabria 7

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://calabria7.news/cronaca/rinnovo-alla-meridionale-petroli-italia-nostra-vibo-incalza-il-sindaco-proponga-opposizione-alla-meloni/
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l'auspicato accoglimento dell'opposizione del Sindaco di Vibo Valentia. L'opposizione è una facoltà offerta solo al

partecipante che abbia espresso in modo inequivoco il proprio motivato dissenso prima della conclusione dei lavori

della conferenza di servizi. E così è stato perché il Sindaco. Sebbene sarebbe stata preferibile una espressione più

netta, decisa e convinta, giacché il Sindaco, in Conferenza di Servizi, ha espresso parere favorevole, tuttavia alla

sola condizione che la durata della rinnovata concessione demaniale marittima fosse limitata ad un periodo non

superiore a mesi (30) circa, al fine di consentire una ordinata delocalizzazione di quei depositi costieri . La

circostanza che l'assenso sia poi stato dato dalla AdSP MTMI per 20 anni ha fatto sì che la suddetta condizione

(acchè il consenso del Sindaco si ritenesse effettivamente dato) non si sia verificata. Nella proposta concreta

formulata da Italia Nostra, quale motivazione della opposizione è stato scritto che la permanenza dei predetti depositi

costieri nella frazione marina sottopone l'intera cittadinanza (circa 6.000,00 abitanti) a rischi gravissimi per la salute e

l'integrità fisica, coprendo le aree di ricaduta degli effetti letali o di danno grave ed irreversibile (di un possibile

incidente rilevante scaturente dai predetti depositi costieri) quasi il 70% del territorio abitato, attesa la loro immediata

vicinanza con aree densamente popolate o frequentate e l'effetto domino conseguenziale. Frezza conclude : Ci si

augura, quindi, che il Sindaco formuli la predetta opposizione entro il termine ultimo del 21 febbraio, semprechè i

provvedimenti dell'Autorità Portuale non gli siano stati comunicati prima e che, quindi, quel termine di 10 giorni sia già

scaduto. ARTICOLI CORRELATI.

Calabria 7
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Serbatoi Meridionale Petroli a Vibo Marina, l'alert di Italia Nostra: «C'è tempo solo fino al
21 febbraio per opporsi»

Per bloccare il rinnovo ventennale della concessione demaniale, il presidente

della sezione vibonese Alessandro Causo Frezza suggerisce al sindaco

Romeo di sfruttare la legge 241/90 che in questi casi offre la possibilità di

ricorrere direttamente al presidente del Consiglio dei ministri Redazione Tutti

gli articoli di Economia e Lavoro L'appello è diretto e chiama in causa il

sindaco di Vibo e la presidenza del Consiglio comunale. A firmarlo è

Alessandro Caruso Frezza, presidente della sezione vibonese di Italia Nostra,

dopo il rinnovo ventennale della concessione demaniale marittima alla

Meridionale Petroli da parte dell'Autorità portuale. Le virgolette sono d'obbligo,

perché il primo cittadino Enzo Romeo nega che la concessione sia stata

formalmente rinnovata e interpreta la recente chiusura della Conferenza dei

servizi, con parere favorevole dell'Authority verso il rinnovo, come un mero

passaggio burocratico. Ambiguità che richiama anche Frezza, secondo il

quale il provvedimento, pubblicato l'11 febbraio, è comunque «da ritenere,

quanto meno cautelativamente, il provvedimento finale definitivo». Da qui la

richiesta al sindaco Vincenzo Francesco Romeo, «quale massima Autorità

locale a tutela della salute e della incolumità dei propri concittadini», di attivare l'opposizione prevista dall'articolo 14

quinquies della legge 241 del 1990. «Si tratta di inoltrare un formale e motivato atto di opposizione alla presidente del

Consiglio dei Ministri Giorgia Meloni , e di farlo entro 10 giorni da quando si è avuta la comunicazione delle decisioni

dell'Autorità Portuale». Italia Nostra ricorda che «la trasmissione di tale opposizione già di per sé determinerà la

sospensione della efficacia della determinazione di conclusione della conferenza di servizi avutasi il 19.12.2025». E

ancora: «La Presidenza del Consiglio dei Ministri dovrà poi indire, per una data non posteriore al quindicesimo giorno

successivo alla ricezione dell'opposizione, una riunione con la partecipazione delle amministrazioni che hanno

espresso il dissenso, di quelle che hanno espresso il consenso e delle altre amministrazioni che vi hanno

partecipato». L'obiettivo, si legge nella nota, è «formulare proposte, in attuazione del principio di leale collaborazione

, per l'individuazione di una soluzione condivisa, che sostituisca la determinazione motivata di conclusione della

conferenza». In caso di intesa, «l'Autorità di Sistema Portuale per i mari Tirreno meridionale e Ionio adotti una nuova

determinazione motivata». Se invece l'intesa non fosse raggiunta, «la questione sia trattata direttamente dal Consiglio

dei Ministri e messa all'ordine del giorno nella prima seduta utile, per le determinazioni di competenza, fra cui anche

l'auspicato accoglimento dell'opposizione del sindaco di Vibo Valentia». Un passaggio è dedicato alla posizione

assunta dal primo cittadino in conferenza di servizi. «L'opposizione è una facoltà offerta solo al partecipante che

abbia espresso in modo inequivoco il proprio motivato dissenso prima della conclusione dei lavori». E, secondo Italia

Il Vibonese

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Nostra, «così è stato», anche se «sarebbe stata preferibile una espressione più decisa e convinta». Il sindaco,

infatti, «ha espresso parere favorevole, tuttavia alla sola condizione che la durata della rinnovata concessione fosse

limitata ad un periodo non superiore a mesi (30) circa, al fine di consentire una ordinata delocalizzazione di quei

depositi costieri». Poiché l'assenso è stato concesso per venti anni, «la suddetta condizione non si è verificata». Nel

merito, l'associazione indica le ragioni dell'opposizione: «La permanenza dei predetti depositi costieri nella frazione

marina sottopone l'intera cittadinanza, circa 6.000 abitanti, a rischi gravissimi per la salute e l'integrità fisica, coprendo

le aree di ricaduta degli effetti letali o di danno grave ed irreversibile quasi il 70% del territorio abitato, attesa la loro

immediata vicinanza con aree densamente popolate o frequentate e l'effetto domino conseguenziale». L'appello

finale è scandito da una scadenza: « Ci si augura che il Sindaco formuli la predetta opposizione entro il termine ultimo

del 21 febbraio, sempreché i provvedimenti dell'Autorità Portuale non gli siano stati comunicati prima e che, quindi,

quel termine di 10 giorni sia già scaduto».

Il Vibonese

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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in Messina , Politica Ponte sullo Stretto, Salvini: La Lega alla manifestazione del 28 marzo
per il Sì. E io ci sarò Tempo di lettura: 1 minuto 19 Feb 2026 - 6 minuti fa

Benedetto Orti Tullo

E sul futuro in Sicilia: "Dopo uno Schifani bis, la Lega potrebbe esprimere un

candidato Presidente della Regione in Sicilia" Personalizza le preferenze di

consenso Qui di seguito è possibile personalizzare le preferenze di consenso

in base alle categorie di cookie e le preferenze di tracciamento pubblicitario in

base alle finalità e caratteristiche e ai fornitori. È possibile fornire un consenso

granulare per ciascun . La maggior parte dei fornitori richiede il consenso

esplicito per l'elaborazione dei dati personali, mentre alcuni eseguono

l'elaborazione sulla base di interessi legittimi. Tuttavia, l'utente ha il diritto di

opporsi al loro utilizzo per l'interesse legittimo. Inoltre, tieni presente che le tue

preferenze in merito a finalità e fornitori vengono salvate in un cookie

denominato "euconsent" sul tuo dispositivo e possono essere conservate fino

a 730 giorni per ricordare le tue scelte. Sempre attivi La Lega parteciperà

all'evento del 28 marzo a Messina promosso da tante associazioni e dalla

società civile per dire Sì al Ponte. Ed io ci sarò. Non ci fermiamo su questa

opera e spero che entro la legislatura si parta con i lavori per il Ponte sullo

Stretto. Lo ha detto il Ministro alle Infrastrutture e ai Trasporti Matteo Salvini,

intervenendo al Direttivo regionale della Lega Sicilia in corso a Messina. In Sicilia come in Calabria ha proseguito

Salvini stiamo già lavorando alle Amministrative e sono certo che le liste del nostro partito per i comuni di Messina e

Reggio Calabria saranno fortissime. Contiamo su una classe dirigente in queste due regioni che sta dando

dimostrazione di grande capacità politica e amministrativa. Voglio dare una notizia: oggi il presidente della Sicilia

Schifani ha dato il via libera ad una scelta che da Ministro ho fatto sull'Autorità portuale della Sicilia occidentale, nella

persona di Annalisa Tardino. Come governo nazionale abbiamo già stanziato quello che è solo il primo miliardo per

l'emergenza maltempo in Sicilia, Sardegna e Calabria. Siamo in crescita ed avremo tanto tempo per immaginare che

dopo lo Schifani bis alla Regione, arrivi perché no anche un governatore della Lega in Sicilia.

98Zero.com

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Salvini a Messina, la Lega agli alleati: non faremo più sconti. Mpa: non siamo noi quelli
sleali

Sì al bis di Schifani a Palazzo d'Orleans ma c'è irritazione per gli scontri

avvenuti all'Ars dentro la maggioranza. Lo stato maggiore della Lega, riunito

da Luca Sammartino e Nino Germanà a Messina, ha dettato la linea sulla

Regione. L'esordio è stato affidato a Matteo Salvini, in videocollegamento

insieme a Giulia Bongiorno. Il leader leghista ha corretto il tiro sulla

candidatura a Palazzo d'Orleans. Un mese fa l'aveva rivendicata per il

Carroccio, ieri ha precisato che «siamo in crescita ed avremo tanto tempo per

immaginare che dopo lo Schifani bis arrivi anche un governatore della Lega».

Una rinnovata fiducia a Schifani frutto anche della pace su Annalisa Tardino

all'autorità portuale di Palermo. Resta invece l'irritazione per il voto dei franchi

tiratori all'Ars. È toccato a Vincenzo Figuccia farla trapelare: «Qualche alleato

ha fatto degli sgambetti. Occorre fare chiarezza nella maggioranza per evitare

che disegni di legge parlamentari e riforme del governo trovino degli iceberg

all'Ars che li affondino. Non dovrà più succedere». Ancora più duro Luca

Sammartino, indicato fra i big sponsor della norma (bocciata col voto segreto)

che avrebbe consentito ai sindaci dei Comuni con meno di 15 mila abitanti di

correre per il terzo mandato: "La Lega è sempre stata leale e lo sarà nei confronti degli alleati centrodestra, senza

infingimenti. Però da adesso la Lega farà la Lega e non farà sconti agli alleati. Abbiamo una classe dirigente matura

per guidare capoluoghi, piccoli e grandi comuni della Sicilia. Da Marsala a Milazzo, in tutti i centri che andranno al

voto, le liste della Lega saranno competitive e con aspettative di risultati importanti. In tanti comuni saremo

determinanti e ci saranno sorprese". Secondo molti, anche dentro Fratelli d'Italia, la regia del voto segreto che ha

impallinato il cuore della riforma degli enti locali è stata dell'Mpa di Raffaele Lombardo. Ma il segretario degli

autonomisti, Fabio Mancuso, ha allontanato da sé i sospetti e allargato il campo dei sospettati: "Noi abbiamo votato

contro un solo articolo, e lo avevamo pure annunciato pubblicamente. Avremmo agito così anche se si fosse votato

in modo palese. La verità è che in aula noi avevamo sue o tre deputati e i franchi tiratori sono stati invece almeno 12,

a volte di più. E' ovvio quindi che vanno cercati in altri partiti della maggioranza. E soprattutto vanno collegati ai tanti

mal di pancia che stanno maturando nel centrodestra".

giornaledisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Ponte, Matteo Salvini annuncia la sua presenza al corteo del 28 marzo

"Spero che entro la legislatura si parta con i lavori", ha dichiarato il leader della

Lega MESSINA. Il ministro delle Infrastrutture Matteo Salvini parteciperà al

corteo in favore del ponte sullo Stretto organizzato il 28 marzo a Messina, e

promosso da tante associazioni e dalla società civile per dire Sì al Ponte, ha

spiegato Salvini intervenendo al Direttivo regionale della Lega Sicilia in corso

a Messina. Io ci sarò. Non ci fermiamo su questa opera e spero che entro la

legislatura si parta con i lavori per il Ponte sullo Stretto. In Sicilia come in

Calabria stiamo già lavorando alle Amministrative e sono certo che le liste del

nostro partito per i comuni di Messina e Reggio Calabria saranno fortissime.

Contiamo su una classe dirigente in queste due regioni che sta dando

dimostrazione di grande capacità politica e amministrativa. Voglio dare una

notizia: oggi il presidente della Sicilia Schifani ha dato il via libera ad una

scelta che da Ministro ho fatto sull'Autorità portuale della Siclia occidentale,

nella persona di Annalisa Tardino. Come governo nazionale abbiamo già

stanziato quello che è solo il primo miliardo per l'emergenza maltempo in

Sicilia, Sardegna e Calabria. Siamo in crescita ed avremo tanto tempo per

immaginare che dopo lo Schifani bis alla Regione, arrivi perché no anche un governatore della Lega in Sicilia, ha

dichiarato Salvini.

Letteraemme

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.letteraemme.it/ponte-matteo-salvini-annuncia-la-sua-presenza-al-corteo-del-28-marzo/
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Pace Schifani-Lega sull'Autorità portuale, Salvini: "Bis del governatore"

PALERMO - Renato Schifani incassa il sostegno di Matteo Salvini al secondo

mandato da presidente della Regione Siciliana. Il via libera arriva in via

indiretta con un intervento in remoto del leader della Lega al Direttivo regionale

del Carroccio, a Messina. "Siamo in crescita e avremo tanto tempo per

immaginare che dopo lo Schifani bis alla Regione arrivi, perché no, anche un

governatore della Lega in Sicilia", le parole del ministro delle Infrastrutture.

Pace Salvini-Schifani sull'Autorità portuale di Palermo Dalle parti del

Carroccio, quindi, si dà per scontata la ricandidatura dell'attuale governatore

per la coalizione di centrodestra. Salvini incassa da Schifani il via libera alla

nomina di Annalisa Tardino alla guida dell'Autorità portuale del mare di Sicilia

occidentale. L'annuncio è stato dato sempre da Salvini: "Oggi il presidente

della Regione ha dato il via libera ad una scelta che da ministro ho fatto

sull'Autorità portuale della Sicilia occidentale nella persona di Annalisa

Tardino". Renato Schifani e Matteo Salvini Lo scontro sull'Autorità portuale La

nomina dell'ex europarlamentare era stata al centro di forti dissapori tra

Palazzo d'Orleans e il ministro delle Infrastrutture. C'era stato anche un ricorso

(poi congelato) per via amministrativa al Tar da parte della Regione contro la nomina di Tardino a commissaria. Un

LiveSicilia

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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duello iniziato in piena estate, anche se il governatore ha sempre ridimensionato la portata della contrapposizione

parlando di "non condivisioni" che non hanno mai messo in dubbio "la solidità del rapporto istituzionale". Annalisa

Tardino Sono passati oltre sei mesi e le parti si sono riavvicinate definitivamente. La svolta a gennaio, con i legali

della Regione che hanno chiesto il rinvio dell'udienza al Tar per ulteriori approfondimenti: era il segnale di una

ricomposizione della vicenda. Oggi la firma da parte di Schifani sull'intesa con il Mit per la nomina di Tardino.

https://livesicilia.it/pace-schifani-salvini-mandato-bis-regione-siciliana/
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Messina: riunione all'AdSP dello Stretto, importante novità per il porto di Villa San
Giovanni

La Metrocity presente a Messina alla riunione per la 'Procedura di

ampliamento della circoscrizione territoriale dell'AdSP dello Stretto alle aree a

Sud del molo di sopraflutto del porto di Villa San Giovanni' Previous Next Il

sindaco metropolitano facente funzioni di Reggio Calabria, Carmelo Versace ,

ha partecipato a Messina , nella sede dell' Autorità di sistema portuale dello

Stretto , alla riunione relativa alla: procedura di ampliamento della

circoscrizione territoriale dell'AdSP alle aree a Sud del molo di sopraflutto del

porto di Villa San Giovanni . A presiederla è stato il presidente dell'Autorità di

sistema portuale, Francesco Rizzo coadiuvato dal direttore Area III, Angelo

Savasta . Erano presenti, inoltre, il sindaco di Villa San Giovanni, Giusy

Caminiti , insieme ai tecnici comunali e il componente del Cdg Antonio

Ciccone. Obiettivo dell'incontro è stato quello di fare il punto sullo stato del

procedimento dell'opera pubblica e offrire un momento di coordinamento tra

gli Enti locali, da offrire al Ministero che è l'Ente procedente. Il tavolo ha

segnato una intesa unanime sulla fattibilità dell'opera a Sud del molo di

sopraflutto del porto di Villa San Giovanni , opera molto attesa dalla

cittadinanza e che segnerebbe una svolta nel decongestionare il traffico intermodale, terra-mare nell'area villese. "È

una delle notizie che si aspettava Villa San Giovanni e la sua comunità" "È un momento molto importante, oggi in un

tavolo istituzionale tutti gli attori istituzionali si sono espressi favorevolmente. È una delle notizie che si aspettava Villa

San Giovanni e la sua comunità. Come Città metropolitana abbiamo seguito fin dall'inizio questi iter e abbiamo

ulteriormente ribadito la nostra volontà affinché l'opera si realizzi" . Così il sindaco metropolitano facente funzioni,

Carmelo Versace che aggiunge: " a breve la formalizzeremo con una delibera sindacale, proprio per rafforzare la

vocazione di un territorio che merita un sano rilancio, come più volte auspicato dalla sindaca Giusy Caminiti. Questo

momento sancisce quasi definitivamente un percorso che attende solo la risposta definitiva del Ministero. E' una bella

notizia e facciamo un grande in bocca al lupo alla comunità di Villa San Giovanni e alla sua amministrazione che ha

creduto tanto in questo progetto". Il sindaco Caminiti ha evidenziato che " è una notizia che la nostra comunità spetta

da quarant'anni, una sfida, una scommessa che abbiamo lanciato all'Autorità di sistema portuale e al Ministero delle

Infrastrutture il 3 ottobre scorso. Adesso siamo alla concretizzazione degli atti, che già ci sono nei deliberati di Città

metropolitana della Città di villa San Giovanni e della Regione Calabria. Nel più breve tempo porteremo, in un parere,

li porteremo formalmente al tavolo per la fase conclusiva di questa fase, per l'ampliamento della competenza

dell'Autorità di sistema. Questa è la svolta - ha concluso - per coniugare la vocazione trasportistica di Villa San

Giovanni a
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un futuro turistico per la città".
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Passo avanti per l'ampliamento dell'Autorità portuale dello Stretto: la Metrocity al tavolo
istituzionale di Messina

Giuseppe Mazzaferro

Versace: Una buona notizia attesa da anni, occasione concreta per il rilancio

trasportistico e turistico della città. Intesa unanime sulla fattibilità dell'opera.

Continua.... VILLA SAN GIOVANNI Un importante passo avanti verso il

potenziamento del sistema portuale dello Stretto arriva dall'incontro

istituzionale svoltosi a Messina, dedicato alla procedura di ampliamento della

circoscrizione territoriale dell'Autorità di sistema portuale dello Stretto alle aree

a Sud del molo di sopraflutto del porto di Villa San Giovanni . Alla riunione ha

partecipato il sindaco metropolitano facente funzioni di Reggio Calabria,

Carmelo Versace , insieme ai rappresentanti degli enti coinvolti nel

procedimento. L'incontro, ospitato nella sede dell'Autorità di sistema portuale

dello Stretto e presieduto dal presidente Francesco Rizzo , coadiuvato dal

direttore Area III Angelo Savasta , ha visto la presenza anche della sindaca di

Villa San Giovanni Giusy Caminiti , dei tecnici comunali e del componente del

Comitato di gestione Antonio Ciccone . Obiettivo del tavolo è stato quello di

fare il punto sullo stato dell'iter amministrativo e coordinare le posizioni degli

enti locali in vista della valutazione finale da parte del Ministero competente.

Dal confronto è emersa un'intesa unanime sulla fattibilità dell'opera , considerata strategica per il futuro dell'area

villese. L'intervento consentirebbe infatti di decongestionare il traffico intermodale terra-mare e di riorganizzare in

maniera più efficiente i flussi legati ai collegamenti nello Stretto, con ricadute significative anche sul piano turistico ed

economico. È un momento molto importante ha dichiarato Carmelo Versace perché in un tavolo istituzionale tutti gli

attori coinvolti si sono espressi favorevolmente. È una notizia attesa da molti anni dalla comunità di Villa San

Giovanni. Come Città metropolitana abbiamo seguito fin dall'inizio questo percorso e ribadiamo la nostra volontà

affinché l'opera si realizzi. Il sindaco metropolitano facente funzioni ha inoltre annunciato che a breve sarà

formalizzata una delibera sindacale per rafforzare ulteriormente il sostegno istituzionale al progetto, sottolineando

come il territorio meriti un rilancio concreto e duraturo. Soddisfazione anche nelle parole della sindaca Giusy Caminiti

, che ha ricordato come si tratti di una notizia attesa dalla comunità da quarant'anni, frutto di una sfida avviata nei

mesi scorsi con l'Autorità portuale e il Ministero delle Infrastrutture. La fase attuale riguarda la formalizzazione dei

pareri già espressi dagli enti coinvolti, passaggio necessario per arrivare alla conclusione dell'iter di ampliamento

della competenza dell'Autorità di sistema portuale. L'operazione rappresenta una prospettiva di svolta per Villa San

Giovanni, chiamata a coniugare la propria storica vocazione trasportistica con nuove opportunità di sviluppo turistico

, in un progetto destinato a incidere sull'organizzazione dei collegamenti nello Stretto e sull'economia dell'intero

territorio metropolitano.
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Manifestazione "Sì Ponte" a Messina, Salvini annuncia: "Io ci sarò"

Redazione | giovedì 19 Febbraio 2026 - 20:00 La Lega parteciperà all'evento

del 28 marzo con in testa il suo segretario: "Siamo in crescita in Sicilia e dopo

lo Schifani bis potremmo immaginare un governatore leghista" MESSINA -

"La Lega parteciperà all'evento del 28 marzo a Messina promosso da tante

associazioni e dalla società civile per dire Sì al Ponte. Ed io ci sarò". Lo ha

detto Matteo Salvini intervenendo al direttivo regionale della Lega Sicilia in

corso a Messina. "Non ci fermiamo su questa opera - ha aggiunto - e spero

che entro la legislatura si parta con i lavori per il Ponte sullo Stretto. In Sicilia

come in Calabria stiamo già lavorando alle Amministrative e sono certo che le

liste del nostro partito per i comuni di Messina e Reggio Calabria saranno

fortissime. Contiamo su una classe dirigente in queste due regioni che sta

dando dimostrazione di grande capacità politica e amministrativa". "Voglio

dare una notizia: oggi il presidente della Sicilia Schifani ha dato il via libera ad

una scelta che da Ministro ho fatto sull 'Autorità portuale della Sicilia

occidentale, nella persona di Annalisa Tardino. Come governo nazionale

abbiamo già stanziato quello che è solo il primo miliardo per l'emergenza

maltempo in Sicilia, Sardegna e Calabria. Siamo in crescita ed avremo tanto tempo per immaginare che dopo lo

Schifani bis alla Regione, arrivi perché no anche un governatore della Lega in Sicilia".
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Dopo anni resta (ancora) al buio: disagi e caos al porto dell'Arenella, che succede

Alice Marchese

All'Arenella manca la luce nel porto e la notte diventa terra nessuno e come

abbiamo già visto gli atti di vandalismo sono dietro l'angolo: l'intervista al

consigliere comunale «Garantire la sicurezza nei nostri porti non è una

semplice questione tecnica, ma un atto di attenzione doveroso verso chi vive

e lavora quotidianamente all'Arenella»: con queste parole il consigliere

comunale Natale Puma denuncia quanto si sta verificando al porto della

borgata marinara, dopo svariate segnalazioni fatte all'autorità portuale del 28

gennaio. All'Arenella manca la luce nel porto e la notte diventa terra nessuno e

come abbiamo già visto gli atti di vandalismo sono dietro l'angolo. Un bene

essenziale che rende le strade più sicure e vivibili che purtroppo attualmente

all'Arenella è stata sottratta. Un disagio vissuto non soltanto da ragazzi e

famiglie, ma anche da chi quotidianamente lavora lì come pescatore e

inevitabilmente si mette a rischio: «Da tempo porto avanti con determinazione

la necessità di ripristinare l'illuminazione negli scali marittimi della borgata, una

priorità che considero fondamentale per la tutela e la incolumità di tutti i

cittadini. Purtroppo, nonostante le diverse interlocuzioni e il costante impegno

profuso nel segnalare questa criticità agli uffici competenti, i moli restano ancora avvolti dall'oscurità. Mi rivolgo

nuovamente agli enti responsabili con uno spirito di sincera collaborazione, perché l'obiettivo non è alimentare

polemiche, ma trovare finalmente una soluzione rapida e concreta. Un porto ben illuminato significa permettere ai

nostri pescatori di lavorare in condizioni di sicurezza durante i rientri notturni, evitando rischi inutili sulle banchine, e

restituire alle famiglie della zona uno spazio costiero vivibile e sicuro. La luce è il primo e più importante deterrente

contro il degrado e gli incidenti. Per questo motivo, continuerò a seguire la vicenda con la massima attenzione e con

la costanza che il territorio merita. Sono convinto che, attraverso un dialogo costruttivo tra le istituzioni, si possa

arrivare in tempi brevi a ridare dignità e sicurezza a questo importante tratto della nostra costa. L'Arenella e i suoi

abitanti non possono più aspettare che cali il buio su una necessità così evidente ». Nello specifico ci sono due scali:

il primo è quello "nuovo", si trova scendendo dritto da via San Vincenzo Dè Paoli ed è da due anni al buio. Mentre ce

n'è un altro detto detto "lo scalo vecchio" sotto la Tonnara Florio che si raggiunge percorrendo la via Arenella.

Secondo quanto dichiara a Balarm Amg Energia: «Per ciò che riguarda lo scalo vecchio all'Arenella, il quadro elettrico

che comanda l'impianto è stato riscontrato da AMG Energia inglobato in area privata (dove si trova un ristorante) ed

è stato spento, ormai da tempo, per ragioni di sicurezza a tutela della pubblica incolumità. Dopo un sopralluogo

congiunto con i tecnici comunali è stato lasciato disattivo perché l'area risulterebbe di proprietà privata. Eventuali

determinazioni in merito vanno assunte dagli uffici tecnici comunali dal momento che gli impianti di
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illuminazione pubblica della città sono di proprietà del Comune. Mentre per ciò che riguarda lo scalo nuovo, l'area

indicata è dotata di nuovo impianto di illuminazione, realizzato con un intervento di riqualificazione dall'Autorità

portuale (Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale) che lo gestirà, ricevendolo in consegna da

parte degli uffici tecnici comunali. Il vecchio impianto non è più in funzione in seguito alla realizzazione della nuova

infrastruttura. Sul nuovo impianto di illuminazione AMG Energia non ha e non avrà competenze». Come abbiamo già

raccontato, la costa dell'Arenella ha subito innumerevoli danni dopo il ciclone Harry e il timore che possa ricapitare

una situazione simile preoccupa residenti e lavoratori: «Un porto senza luce non ha sicurezza nè dal punto di vista sul

lavoro nè di fenomeni poco frequenti come il ciclone Harry, dobbiamo essere pronti a tutti - continua Natale Puma -.

L'autorità portuale deve intervenire e illuminare i porti, se dovesse succedere qualcosa in mare sarebbe disastroso.

La luce è necessaria». Ricordiamo ancora che le maggiori criticità si sono registrate nelle aree portuali del

capoluogo, dove si sono verificati diversi interventi, in particolare uno tra questi proprio nella borgata marinara. Lì

intorno alle ore 19.00 del 20 gennaio, ha riguardato un'autovettura affondata nel porticciolo dell'Arenella; il proprietario

del veicolo è riuscito a mettersi in salvo prima dell'affondamento. La città non ha certo sofferto la stessa situazione

della Sicilia orientale, dove il bilancio dei danni è sicuramente più pesante e serio, ma comunque anche l'Arenella ha

subito le conseguenze del maltempo e ora la borgata chiede l'illuminazione adeguata per sentirsi più al sicuro.
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L'Università di Palermo annuncia il primo modello previsionale di accumulo di
microplastiche nel Mediterraneo centrale

Sarà disponibile a fine 2027 grazie al progetto di studio MAESTRI avviato a

maggio 2025 e finanziato con fondi europei nell'ambito del programma

INTERREG ItaliaMalta. Coinvolto un team multidisciplinare di ricercatori di

diversi atenei siciliani oltre al CNR di Messina e l'Università e il Ministero dei

lavori pubblici di Malta. Il Mediterraneo contiene appena l'1% dell'acqua marina

mondiale, ma concentra circa il 7% delle microplastiche (MP) in essa presenti.

Questo perché è un bacino semi-chiuso dove la plastica che entra (ogni anno

oltre 100.000 tonnellate) fatica a uscire, accumulandosi lungo le coste e nei

fondali. Preoccupano i lunghi tempi di degradazione dei materiali plastici, ma

anche i danni che le MP provocano agli organismi marini e, indirettamente, alla

salute umana. Le MP infatti possono rilasciare additivi tossici, trasportare

inquinanti, patogeni e geni di resistenza agli antibiotici, e, una volta ingerite da

fauna marina e anche dall'uomo attraverso la catena alimentare, sono

difficilmente eliminabili. Sebbene la presenza di plastiche nel mare e negli

organismi marini sia ormai ampiamente documentata, restano ancora limitate

le conoscenze sui meccanismi che ne regolano il trasporto e la distribuzione

nell'ambiente marino. In particolare, non è chiaro quali siano le rotte percorse dalle particelle plastiche né come le

correnti marine, i venti e i processi di circolazione costiera ne influenzino lo spostamento e l'accumulo in specifiche

aree marine. Per affrontare tale problematica complessa, in quanto di natura sistemica, nasce MAESTRI, acronimo

di Modelli previsionali di accumulo di microplastiche in aree marine costiere, effetti sulla biodiversità e strategie per

ridurre l'inquinamento, progetto ideato e coordinato dall'Università di Palermo che svilupperà il primo modello

previsionale di accumulo di MP nel Mediterraneo centrale. Il modello sarà capace di descrivere, simulare e prevedere

la distribuzione delle MP nei prossimi dieci anni in questa area, individuando le zone costiere più vulnerabili

all'accumulo e chiarendo le dinamiche che ne determinano la concentrazione. MAESTRI è finanziato con 1,5 milioni di

euro nell'ambito del Programma INTERREG ItaliaMalta. Avviato a maggio 2025, si concluderà nel 2027. A guidare i

lavori sono i professori Fabrizio Pepe e Gianluca Sarà e la dott.ssa Marta Corradino del Dipartimento di Scienze

della Terra e del Mare dell'ateneo palermitano, promotori dello studio, in collaborazione con le Università di Messina

(Dipartimento di Ingegneria), Catania (Dipartimento di Scienze Biologiche, Geologiche e dell'Ambiente) e inoltre il

CNR di Messina, il Dipartimento di Geoscienze dell'Università di Malta e il Ministero dei Lavori Pubblici di Malta. «Il

Mar Mediterraneo è oggi uno degli hotspot mondiali dell'inquinamento da microplastiche. Con MAESTRI, grazie alla

multidisciplinarietà che integra competenze di geologia, biologia marina, ingegneria e chimica, vogliamo fornire

strumenti scientifici concreti per prevedere dove le microplastiche si accumuleranno. Comprendere le dinamiche
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di trasporto e concentrazione delle plastiche è essenziale per individuare le aree più vulnerabili, stimare i tempi di

permanenza della plastica in mare e anticiparne l'ingresso nelle reti trofiche, così da poter valutare e mitigare i rischi

ecologici e sanitari», spiegano i coordinatori del progetto. Le aree pilota Il monitoraggio costiero interesserà 8 km di

coste della Sicilia sud-orientale (Isola delle Correnti e Vendicari) e 9 km di coste maltesi (Ghadira Bay, Golden Bay,

Riviera Bay, Gnejna Bay, Ramla Bay e Salina Bay). Tecnologia e ricerca sul campo Durante il primo anno (da maggio

2025 a maggio 2026) verranno raccolti dati con strumenti ad alta tecnologia e metodologie di calcolo evolute: droni

dotati di sensori avanzati per analizzare le spiagge strumenti geofisici per studiare i fondali fino a 50 metri di

profondità tecniche spettroscopiche FT-IR per identificare la composizione chimica delle MP modelli numerici

lagrangiani per simulare il movimento delle MP in mare Saranno raccolti oltre 200 campioni di sedimenti e più di 100

campioni d'acqua da cui verranno estratte le MP per essere studiate chimicamente (con metodiche spettroscopiche)

al fine di identificarne le varie tipologie e risalire alla loro origine. Si studierà la plastisfera (comunità microbiche che

colonizzano le superfici plastiche) per un censimento dei batteri e dei funghi che sembrano essere capaci di

degradare i polimeri della plastica. Le attività del progetto includono anche la raccolta di dati sugli organismi bentonici

(vivono a contatto con il fondale marino) e planctonici (vivono nella colonna d'acqua) per quantificare la presenza dei

polimeri in tali organismi e capire come le MP interferiscano con i processi fisiologici e metabolici degli stessi. In uno

dei siti maltesi sarà inoltre installato un sistema di monitoraggio con telecamere ad alta risoluzione per studiare

l'arrivo e l'accumulo dei rifiuti plastici dopo le mareggiate, dati fondamentali per validare i modelli previsionali. Un

progetto strategico per l'area transfrontaliera La collaborazione tra Italia e Malta punta a costruire un sistema

condiviso di prevenzione e gestione dell'inquinamento da microplastiche, con ricadute dirette sulla tutela della

biodiversità marina, sulla pesca e sui servizi ecosistemici del Mediterraneo centrale. MAESTRI è stato presentato

ufficialmente il 19 febbraio 2026 nella sede del Rettorato dell'Università di Palermo nel corso di una giornata di

interventi istituzionali e scientifici. INTERVENTI DEL 19 FEBBRAIO Saluti ed interventi istituzionali Massimo Midiri-

Rettore dell'Università di Palermo Attilio Sulli- Direttore del Dipartimento di Scienze della Terra e del Mare Alessandro

Aiuppa, Delegato alla Ricerca del Dipartimento di Scienze della Terra e del Mare Daniela Segreto, Dirigente

dell'Autorità di gestione nell'ambito del programma Interreg per la Regione Siciliana Andrea Pace, Prorettore alla

Ricerca dell'Università di Palermo Ricercatori Francesco Tiralongo, Università di Catania: Microplastiche in ambiente

marino, origine ed effetti sulla fauna Fabrizio Pepe, Università di Palermo: Il progetto Maestri dall'idea all'azione:

obiettivi, metodologie e finalità Giovanni Sgubin, Università di Palermo: Simulazione numerica della dispersione delle

microplastiche in mare e possibili impatti Carla Faraci, Università di Messina, Lo studio del trasporto di plastiche in

ambienti marino-costieri attraverso l'integrazione di tecniche numerico-sperimentali e di campo Emmanuel Sinagra,

Università di Malta: Microplastics in marine and
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coastal sediments Paola Quatrini, Università di Palermo: Microplastiche e microorganismi. Biodiversità della

plastisfera: dal rischio sanitario al potenziale di biodegradazione. DICHIARAZIONI Relatore: Francesco Tiralongo-

Università di Catania, intervenuto su Microplastiche in ambiente marino: origine ed effetti sulla fauna Le

microplastiche sono presenti in tanti prodotti di utilizzo comune, come cosmetici e pellet industriali, ma anche il

risultato della degradazione di tessuti sintetici, pneumatici, vernici nautiche, imballaggi, attrezzi da pesca, etc.

Possono essere anche particelle di 1 micron e arrivare nei mari dall'atmosfera. Si accumulano sulle superfici, sulle

colonne d'acqua, sui fondali e sui sedimenti costieri. Scambiati per particelle alimentari o per ingestione accidentale,

vengono assunti dal plancton e in generale dagli organismi filtratori e poi dagli animali fino all'essere umano attraverso

la sua dieta alimentare. Sugli organismi provocano falsa sazietà, occlusione intestinale riduzione della crescita e

alterazione del comportamento alimentare. Spesso, associate anche ad altri composti tossici, le MP provocano

effetti chimici/biologici quali stress ossidativo, infiammazione, danni tissutali, alterazioni endocrine. Rappresentano

quindi un problema socioeconomico che possiamo limitare riducendo le sorgenti, con le tecnologie più opportune, le

ricerca scientifica, ma anche con la collaborazione di tutti i cittadini. Relatore: Fabrizio Pepe Dipartimento di Scienze

della Terra e del Mare Università di Palermo, intervenuto su Il progetto Maestri dall'idea all'azione: obiettivi,

metodologie e finalità «Ogni anno enormi quantità di plastica raggiungono il mare e, frammentandosi in

microplastiche, diventano persistenti e pervasive. Le correnti non le distribuiscono in modo uniforme: tendono a

concentrarle soprattutto nelle aree costiere, dove sono più esposte le specie marine, le zone di pesca e le aree

turistiche. MAESTRI nasce da una domanda cruciale: possiamo prevedere dove si accumuleranno le microplastiche?

Se possiamo prevederlo, possiamo intervenire! Il progetto sviluppa modelli previsionali che integrano dati sulle

correnti marine, sulla geologia delle coste sabbiose e simulazioni matematiche, per individuare gli hotspot di

accumulo su scala decennale nell'area transfrontaliera e identificare le aree marine più vulnerabili. MAESTRI non si

limita a descrivere il problema, ma anticiparlo: trasformare la previsione in prevenzione, fornendo a amministrazioni,

autorità portuali ed enti ambientali strumenti scientifici concreti per pianificare monitoraggi, interventi mirati e politiche

basate su dati solidi. La conoscenza, quando diventa azione condivisa tra i due Paesi coinvolti, può davvero fare la

differenza nella tutela del nostro mare e dei suoi servizi ecosistemici» Relatore: Giovanni Sgubin- Dipartimento di

Scienze della Terra e del Mare Università di Palermo, intervenuto su Simulazione numerica della dispersione delle

microplastiche in mare e possibili impatti. Cercheremo di comprendere e prevedere i meccanismi di trasporto e

accumulo delle microplastiche con modelli numerici lagrangiani implementati su scala mediterranea, che simulano le

traiettorie di milioni di particelle virtuali di microplastiche trasportate dalle correnti. I risultati delle simulazioni

numeriche del progetto costituiranno la base scientifica per sistemi previsionali multi-scala innovativi. Relatrice: Carla

Faraci- Dipartimento di Ingegneria Università di Messina, intervenuta su Lo studio del trasporto di plastiche in

ambienti
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marino-costieri attraverso l'integrazione di tecniche numerico-sperimentali e di campo Un passo essenziale per

progettare strategie e misure più efficaci di mitigazione dell'inquinamento da microplastiche, ridurre la vulnerabilità

degli ecosistemi costieri e limitare gli impatti dei polimeri sulle componenti biotiche e abiotiche è conoscere come si

spostano nell'ambiente marino le microplastiche e quale sia il loro destino. Tali studi richiedono di combinare

osservazioni sul campo con modelli fisici e numerici. In questa direzione si inserisce la ricerca del gruppo di

Ingegneria costiera dell'Università di Messina, che studia i meccanismi che regolano il trasporto e l'accumulo delle

plastiche lungo la spiaggia, oltre alle interazioni tra moto ondoso e detriti plastici sui fondali marini. Relatore:

Emmanuel Sinagra Dipartimento di Geoscienze Università di Malta, intervenuto su Microplastics in marine and

coastal sediments «Un aspetto che non possiamo più trascurare è la presenza di plastiche e microplastiche nei

sedimenti marini. Non parliamo solo di ciò che galleggia in superficie: una quota significativa delle particelle, nel

tempo, sprofonda e si deposita sui fondali, trasformando i sedimenti in veri e propri serbatoi di contaminazione.

Questo significa che l'inquinamento non è solo visibile, ma persistente e potenzialmente in grado di essere

rimobilizzato da correnti, mareggiate o attività antropiche. Comprendere l'entità e la dinamica di questo accumulo è

fondamentale per valutare gli effetti sugli organismi bentonici (che vivono sul fondo marino) e, più in generale, sulla

salute degli ecosistemi marini» Relatrice: Paola Quatrini- Dipartimento di Scienze della Terra e del Mare Università di

Palermo, intervenuta su Microplastiche e microorganismi. Biodiversità della plastisfera: dal rischio sanitario al

potenziale di biodegradazione. Nel progetto MAESTRI, studieremo anche con metodi molecolari la composizione

della plastisfera (comunità microbiche che vivono sule superfici plastiche), che può includere patogeni ma anche

microrganismi in grado di degradare i polimeri plastici, e valuteremo l'impatto delle microplastiche sulla biodiversità

marina. Isoleremo batteri e funghi potenzialmente capaci di degradare la plastica che potranno essere potenziati ed

applicati in futuro per la rimozione delle microplastiche. Questo contenuto è stato disposto da un utente della

community di BlogSicilia, collaboratore, ufficio stampa, giornalista, editor o lettore del nostro giornale. Il responsabile

della pubblicazione è esclusivamente il suo autore. Se hai richieste di approfondimento o di rettifica ed ogni altra

osservazione su questo contenuto non esitare a contattare la redazione o il nostro community manager.
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Un Presidente della Lega in Sicilia, il sogno di Salvini ma solo dopo lo Schifani bis

Manlio Viola

di | Siamo in crescita ed avremo tanto tempo per immaginare che dopo lo

Schifani bis alla Regione, arrivi, perché no, anche un governatore della Lega in

Sicilia. E' il sogno politico confessato dal leader della Lega Matteo Salvini in

collegamento video con il Parlamentino della Lega di Sicilia riunito a Messina

Prima cosa il Ponte La Lega parteciperà all'evento del 28 marzo a Messina

promosso da tante associazioni e dalla società civile per dire Sì al Ponte. Ed

io ci sarò. Lo ha annunciato il leader della Lega, Vice Premier e Ministro delle

Infrastrutture Matteo Salvini intervenendo al Direttivo regionale della Lega

Sicilia convocato nella città dello Stretto. Non ci fermiamo su questa opera e

spero che entro la legislatura si parta con i lavori per il Ponte sullo Stretto ha

aggiunto Il direttivo si occupa di elezioni Cambiando, poi, argomento ed

entrando nel vivo della questione scelta candidati per le Amministrative Salvini

ha proseguito: In Sicilia come in Calabria stiamo già lavorando alle

Amministrative e sono certo che le liste del nostro partito per i comuni di

Messina e Reggio Calabria saranno fortissime. Contiamo su una classe

dirigente in queste due regioni che sta dando dimostrazione di grande

capacità politica e amministrativa. Il via libera alla tardino presidente dell'Autorità portuale Voglio dare una notizia:

oggi il presidente della Sicilia Renato Schifani ha dato il via libera ad una scelta che da Ministro ho fatto sull'Autorità

portuale della Sicilia occidentale, nella persona di Annalisa Tardino. Come governo nazionale abbiamo già stanziato

quello che è solo il primo miliardo per l'emergenza maltempo in Sicilia, Sardegna e Calabria. Poi la confessione del

sogno politico ma a medio termine, oltre il prossimo mandato Siamo in crescita ed avremo tanto tempo per

immaginare che dopo lo Schifani bis alla Regione, arrivi, perché no, anche un governatore della Lega in Sicilia.
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L'Università di Palermo annuncia il primo modello previsionale di accumulo di
microplastiche nel Mediterraneo centrale

Sarà disponibile a fine 2027 grazie al progetto di studio MAESTRI avviato a

maggio 2025 e finanziato con fondi europei nell'ambito del programma

INTERREG Italia-Malta. Coinvolto un team multidisciplinare di ricercatori di

diversi atenei siciliani oltre al CNR di Messina e l'Università e il Ministero dei

lavori pubblici di Malta. Il Mediterraneo contiene appena l'1% dell'acqua marina

mondiale, ma concentra circa il 7% delle microplastiche (MP) in essa presenti.

Questo perché è un bacino semi-chiuso dove la plastica che entra (ogni anno

oltre 100.000 tonnellate) fatica a uscire, accumulandosi lungo le coste e nei

fondali. Preoccupano i lunghi tempi di degradazione dei materiali plastici, ma

anche i danni che le MP provocano agli organismi marini e, indirettamente, alla

salute umana. Le MP infatti possono rilasciare additivi tossici, trasportare

inquinanti, patogeni e geni di resistenza agli antibiotici, e, una volta ingerite da

fauna marina e anche dall'uomo attraverso la catena alimentare, sono

difficilmente eliminabili. Sebbene la presenza di plastiche nel mare e negli

organismi marini sia ormai ampiamente documentata, restano ancora limitate

le conoscenze sui meccanismi che ne regolano il trasporto e la distribuzione

nell'ambiente marino. In particolare, non è chiaro quali siano le rotte percorse dalle particelle plastiche né come le

correnti marine, i venti e i processi di circolazione costiera ne influenzino lo spostamento e l'accumulo in specifiche

aree marine. Per affrontare tale problematica complessa, in quanto di natura sistemica, nasce MAESTRI, acronimo

di "Modelli previsionali di accumulo di microplastiche in aree marine costiere, effetti sulla biodiversità e strategie per

ridurre l'inquinamento", progetto ideato e coordinato dall'Università di Palermo che svilupperà il primo modello

previsionale di accumulo di MP nel Mediterraneo centrale. Il modello sarà capace di descrivere, simulare e prevedere

la distribuzione delle MP nei prossimi dieci anni in questa area, individuando le zone costiere più vulnerabili

all'accumulo e chiarendo le dinamiche che ne determinano la concentrazione. MAESTRI è finanziato con 1,5 milioni di

euro nell'ambito del Programma INTERREG Italia-Malta. Avviato a maggio 2025, si concluderà nel 2027. A guidare i

lavori sono i professori Fabrizio Pepe e Gianluca Sarà e la dott.ssa Marta Corradino del Dipartimento di Scienze

della Terra e del Mare dell'ateneo palermitano, promotori dello studio, in collaborazione con le Università di Messina

(Dipartimento di Ingegneria), Catania (Dipartimento di Scienze Biologiche, Geologiche e dell'Ambiente) e inoltre il

CNR di Messina, il Dipartimento di Geoscienze dell'Università di Malta e il Ministero dei Lavori Pubblici di Malta. «Il

Mar Mediterraneo è oggi uno degli hotspot mondiali dell'inquinamento da microplastiche. Con MAESTRI, grazie alla

multidisciplinarietà che integra competenze di geologia, biologia marina, ingegneria e chimica, vogliamo fornire

strumenti scientifici concreti per prevedere dove le microplastiche si accumuleranno. Comprendere le dinamiche
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di trasporto e concentrazione delle plastiche è essenziale per individuare le aree più vulnerabili, stimare i tempi di

permanenza della plastica in mare e anticiparne l'ingresso nelle reti trofiche, così da poter valutare e mitigare i rischi

ecologici e sanitari», spiegano i coordinatori del progetto. Il monitoraggio costiero interesserà 8 km di coste della

Sicilia sud-orientale (Isola delle Correnti e Vendicari) e 9 km di coste maltesi (Ghadira Bay, Golden Bay, Riviera Bay,

Gnejna Bay, Ramla Bay e Salina Bay). Durante il primo anno (da maggio 2025 a maggio 2026) verranno raccolti dati

con strumenti ad alta tecnologia e metodologie di calcolo evolute: droni dotati di sensori avanzati per analizzare le

spiagge strumenti geofisici per studiare i fondali fino a 50 metri di profondità tecniche spettroscopiche FT-IR per

identificare la composizione chimica delle MP modelli numerici lagrangiani per simulare il movimento delle MP in

mare Saranno raccolti oltre 200 campioni di sedimenti e più di 100 campioni d'acqua da cui verranno estratte le MP

per essere studiate chimicamente (con metodiche spettroscopiche) al fine di identificarne le varie tipologie e risalire

alla loro origine. Si studierà la plastisfera (comunità microbiche che colonizzano le superfici plastiche) per un

censimento dei batteri e dei funghi che sembrano essere capaci di degradare i polimeri della plastica. Le attività del

progetto includono anche la raccolta di dati sugli organismi bentonici (vivono a contatto con il fondale marino) e

planctonici (vivono nella colonna d'acqua) per quantificare la presenza dei polimeri in tali organismi e capire come le

MP interferiscano con i processi fisiologici e metabolici degli stessi. In uno dei siti maltesi sarà inoltre installato un

sistema di monitoraggio con telecamere ad alta risoluzione per studiare l'arrivo e l'accumulo dei rifiuti plastici dopo le

mareggiate, dati fondamentali per validare i modelli previsionali. Un progetto strategico per l'area transfrontaliera La

collaborazione tra Italia e Malta punta a costruire un sistema condiviso di prevenzione e gestione dell'inquinamento da

microplastiche, con ricadute dirette sulla tutela della biodiversità marina, sulla pesca e sui servizi ecosistemici del

Mediterraneo centrale. MAESTRI è stato presentato ufficialmente il 19 febbraio 2026 nella sede del Rettorato

dell'Università di Palermo nel corso di una giornata di interventi istituzionali e scientifici. Saluti ed interventi istituzionali

Massimo Midiri- Rettore dell'Università di Palermo Attilio Sulli- Direttore del Dipartimento di Scienze della Terra e del

Mare Alessandro Aiuppa, Delegato alla Ricerca del Dipartimento di Scienze della Terra e del Mare Daniela Segreto,

Dirigente dell'Autorità di gestione nell'ambito del programma Interreg per la Regione Siciliana Andrea Pace,

Prorettore alla Ricerca dell'Università di Palermo Francesco Tiralongo, Università di Catania: "Microplastiche in

ambiente marino, origine ed effetti sulla fauna" Fabrizio Pepe, Università di Palermo: "Il progetto Maestri dall'idea

all'azione: obiettivi, metodologie e finalità" Giovanni Sgubin, Università di Palermo: "Simulazione numerica della

dispersione delle microplastiche in mare e possibili impatti" Carla Faraci, Università di Messina, "Lo studio del

trasporto di plastiche in ambienti marino-costieri attraverso l'integrazione di tecniche numerico-sperimentali e di

campo" Emmanuel Sinagra, Università di Malta: "Microplastics in marine and coastal sediments" Paola Quatrini,

Università di Palermo: "Microplastiche
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e microorganismi. Biodiversità della plastisfera: dal rischio sanitario al potenziale di biodegradazione". Relatore:

Francesco Tiralongo- Università di Catania, intervenuto su Microplastiche in ambiente marino: origine ed effetti sulla

fauna "Le microplastiche sono presenti in tanti prodotti di utilizzo comune, come cosmetici e pellet industriali, ma

anche il risultato della degradazione di tessuti sintetici, pneumatici, vernici nautiche, imballaggi, attrezzi da pesca, etc.

Possono essere anche particelle di 1 micron e arrivare nei mari dall'atmosfera. Si accumulano sulle superfici, sulle

colonne d'acqua, sui fondali e sui sedimenti costieri. Scambiati per particelle alimentari o per ingestione accidentale,

vengono assunti dal plancton e in generale dagli organismi filtratori e poi dagli animali fino all'essere umano attraverso

la sua dieta alimentare. Sugli organismi provocano falsa sazietà, occlusione intestinale riduzione della crescita e

alterazione del comportamento alimentare. Spesso, associate anche ad altri composti tossici, le MP provocano

effetti chimici/biologici quali stress ossidativo, infiammazione, danni tissutali, alterazioni endocrine. Rappresentano

quindi un problema socioeconomico che possiamo limitare riducendo le sorgenti, con le tecnologie più opportune, le

ricerca scientifica, ma anche con la collaborazione di tutti i cittadini". Relatore: Fabrizio Pepe - Dipartimento di

Scienze della Terra e del Mare - Università di Palermo, intervenuto su "Il progetto Maestri dall'idea all'azione: obiettivi,

metodologie e finalità" «Ogni anno enormi quantità di plastica raggiungono il mare e, frammentandosi in

microplastiche, diventano persistenti e pervasive. Le correnti non le distribuiscono in modo uniforme: tendono a

concentrarle soprattutto nelle aree costiere, dove sono più esposte le specie marine, le zone di pesca e le aree

turistiche. MAESTRI nasce da una domanda cruciale: possiamo prevedere dove si accumuleranno le microplastiche?

Se possiamo prevederlo, possiamo intervenire! Il progetto sviluppa modelli previsionali che integrano dati sulle

correnti marine, sulla geologia delle coste sabbiose e simulazioni matematiche, per individuare gli hotspot di

accumulo su scala decennale nell'area transfrontaliera e identificare le aree marine più vulnerabili. MAESTRI non si

limita a descrivere il problema, ma anticiparlo: trasformare la previsione in prevenzione, fornendo a amministrazioni,

autorità portuali ed enti ambientali strumenti scientifici concreti per pianificare monitoraggi, interventi mirati e politiche

basate su dati solidi. La conoscenza, quando diventa azione condivisa tra i due Paesi coinvolti, può davvero fare la

differenza nella tutela del nostro mare e dei suoi servizi ecosistemici» Relatore: Giovanni Sgubin- Dipartimento di

Scienze della Terra e del Mare - Università di Palermo, intervenuto su Simulazione numerica della dispersione delle

microplastiche in mare e possibili impatti. "Cercheremo di comprendere e prevedere i meccanismi di trasporto e

accumulo delle microplastiche con modelli numerici lagrangiani implementati su scala mediterranea, che simulano le

traiettorie di milioni di particelle virtuali di microplastiche trasportate dalle correnti. I risultati delle simulazioni

numeriche del progetto costituiranno la base scientifica per sistemi previsionali multi-scala innovativi". Relatrice: Carla

Faraci- Dipartimento di Ingegneria - Università di Messina, intervenuta su Lo studio del trasporto di plastiche in

ambienti marino-costieri attraverso l'integrazione di tecniche numerico-sperimentali e di campo "Un
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passo essenziale per progettare strategie e misure più efficaci di mitigazione dell'inquinamento da microplastiche,

ridurre la vulnerabilità degli ecosistemi costieri e limitare gli impatti dei polimeri sulle componenti biotiche e abiotiche è

conoscere come si spostano nell'ambiente marino le microplastiche e quale sia il loro destino. Tali studi richiedono di

combinare osservazioni sul campo con modelli fisici e numerici. In questa direzione si inserisce la ricerca del gruppo

di Ingegneria costiera dell'Università di Messina, che studia i meccanismi che regolano il trasporto e l'accumulo delle

plastiche lungo la spiaggia, oltre alle interazioni tra moto ondoso e detriti plastici sui fondali marini". Relatore:

Emmanuel Sinagra - Dipartimento di Geoscienze - Università di Malta, intervenuto su "Microplastics in marine and

coastal sediments" «Un aspetto che non possiamo più trascurare è la presenza di plastiche e microplastiche nei

sedimenti marini. Non parliamo solo di ciò che galleggia in superficie: una quota significativa delle particelle, nel

tempo, sprofonda e si deposita sui fondali, trasformando i sedimenti in veri e propri serbatoi di contaminazione.

Questo significa che l'inquinamento non è solo visibile, ma persistente e potenzialmente in grado di essere

rimobilizzato da correnti, mareggiate o attività antropiche. Comprendere l'entità e la dinamica di questo accumulo è

fondamentale per valutare gli effetti sugli organismi bentonici (che vivono sul fondo marino) e, più in generale, sulla

salute degli ecosistemi marini» Relatrice: Paola Quatrini- Dipartimento di Scienze della Terra e del Mare - Università

di Palermo, intervenuta su "Microplastiche e microorganismi. Biodiversità della plastisfera: dal rischio sanitario al

potenziale di biodegradazione". "Nel progetto MAESTRI, studieremo anche con metodi molecolari la composizione

della plastisfera (comunità microbiche che vivono sule superfici plastiche), che può includere patogeni ma anche

microrganismi in grado di degradare i polimeri plastici, e valuteremo l'impatto delle microplastiche sulla biodiversità

marina. Isoleremo batteri e funghi potenzialmente capaci di degradare la plastica che potranno essere potenziati ed

applicati in futuro per la rimozione delle microplastiche".

Il Nautilus

Palermo, Termini Imerese



 

giovedì 19 febbraio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 133

[ § 2 7 2 5 3 4 2 4 § ]

Schifani firma intesa al Mit, Tardino presidente dell'Autorità portuale della Sicilia
occidentale

Redazione Annalisa Tardino presidente dell'Autorità portuale della Sicilia

occidentale . Il presidente della Regione siciliana, Renato Schifani, ha firmato

l'intesa col ministero delle Infrastrutture e dei trasporti. A confermalo il ministro

Matteo Salvini, intervenendo in video collegamento alla direzione della Lega

Sicilia, in corso a Messina. Voglio dare una notizia ha detto Salvini Oggi il

presidente Schifani ha dato il via libera a una scelta che da ministro ho fatto

sull'Autorità portuale della Sicilia occidentale, nella persona di Annalisa

Tardino. Chiusa dunque la querelle che si era aperta l'anno scorso con tanto di

ricorso al Tar attorno alla nomina di Tadino come commissario straordinario

dell'Autorità.
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Schifani firma intesa al Mit, Tardino presidente Autorità portuale Sicilia occidentale

Annalisa Tardino presidente dell' Autorità portuale della Sicilia occidentale . Il

presidente della Regione siciliana, Renato Schifani, ha firmato l'intesa col

ministero delle Infrastrutture e dei trasporti. A confermalo il ministro Matteo

Salvini, intervenendo in video collegamento alla direzione della Lega Sicilia, in

corso a Messina. «Voglio dare una notizia ha detto Salvini -. Oggi il presidente

Schifani ha dato il via libera a una scelta che da ministro ho fatto sull'Autorità

portuale della Sicilia occidentale, nella persona di Annalisa Tardino». Chiusa

dunque la querelle che si era aperta l'anno scorso con tanto di ricorso al Tar

attorno alla nomina di Tadino come commissario straordinario dell'Autorità.
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VIDEO | Quante microplastiche ci saranno nel Mediterraneo tra 10 anni? L'università prova
a prevederlo

Il progetto coinvolge un team multidisciplinare formato da ricercatori di atenei

siciliani e maltesi, affiancati dal Cnr di Messina. Sarà elaborata una mappa,

disponibile entro il 2027 grazie al progetto Maestri, con l'obiettivo di fornire

dati scientifici utili a orientare le politiche ambientali e programmare interventi

mirati Il Mediterraneo rappresenta appena l'1% delle acque marine globali, ma

concentra circa il 7% delle microplastiche presenti nei mari del pianeta. Un

dato che fotografa con chiarezza la dimensione del problema in un bacino

semi-chiuso dove ogni anno entrano oltre 100 mila tonnellate di plastica e

dove la fuoriuscita dei rifiuti è limitata, con un progressivo accumulo lungo le

coste e sui fondali. A preoccupare non sono solo i tempi lunghissimi di

degradazione dei materiali plastici, ma anche gli effetti sugli ecosistemi e,

indirettamente, sulla salute umana: le microplastiche possono rilasciare additivi

tossici, trasportare inquinanti e patogeni, veicolare geni di resistenza agli

antibiotici e, una volta entrate nella catena alimentare, risultano difficilmente

eliminabili. Nonostante la presenza di plastiche nel mare sia ampiamente

documentata, restano ancora margini di incertezza sui meccanismi che ne

regolano trasporto e distribuzione. Non è ancora del tutto chiaro quali rotte seguano le particelle, né come correnti,

venti e dinamiche costiere ne influenzino accumulo e concentrazione in aree specifiche. Da questa esigenza nasce

Mestri, acronimo di Modelli previsionali di accumulo di microplastiche in aree marine costiere, effetti sulla biodiversità

e strategie per ridurre l'inquinamento, progetto ideato e coordinato dall'università di Palermo con l'obiettivo di

sviluppare il primo modello previsionale di accumulo delle microplastiche nel Mediterraneo centrale. Finanziato con

1,5 milioni di euro nell'ambito del programma Interreg Italia-Malta, il progetto è stato avviato a maggio 2025 e si

concluderà nel 2027. A guidarlo sono i professori Fabrizio Pepe e Gianluca Sarà e la dottoressa Marta Corradino del

Dipartimento di Scienze della Terra e del Mare dell'ateneo palermitano, in collaborazione con le Università di Messina

e Catania, il Cnr di Messina, il dipartimento di Geoscienze dell'Università di Malta e il mMinistero dei Lavori pubblici di

Malta. Il Mar Mediterraneo - spiegano gli ideatori del progetto - è oggi uno degli hotspot mondiali dell'inquinamento da

microplastiche. Con Maestri. grazie alla multidisciplinarietà che integra competenze di geologia, biologia marina,

ingegneria e chimica, vogliamo fornire strumenti scientifici concreti per prevedere dove le microplastiche si

accumuleranno. Comprendere le dinamiche di trasporto e concentrazione delle plastiche è essenziale per individuare

le aree più vulnerabili, stimare i tempi di permanenza della plastica in mare e anticiparne l'ingresso nelle reti trofiche,

così da poter valutare e mitigare i rischi ecologici e sanitari. Le attività si concentreranno su 8 chilometri di coste della

Sicilia sud-orientale, tra Isola delle Correnti e Vendicari, e su 9 chilometri di litorale
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maltese, tra Ghadira Bay, Golden Bay, Riviera Bay, Gnejna Bay, Ramla Bay e Salina Bay. Durante il primo anno, da

maggio 2025 a maggio 2026, verranno raccolti dati attraverso droni dotati di sensori avanzati per l'analisi delle

spiagge, strumenti geofisici per lo studio dei fondali fino a 50 metri di profondità, tecniche spettroscopiche FT-IR per

identificare la composizione chimica delle microplastiche e modelli numerici lagrangiani per simulare il movimento

delle particelle in mare. Saranno analizzati oltre 200 campioni di sedimenti e più di 100 campioni d'acqua, dai quali

verranno estratte e caratterizzate chimicamente le microplastiche per risalire alla loro origine. Un'attenzione specifica

sarà dedicata alla plastisfera, la comunità microbica che colonizza le superfici plastiche, per censire batteri e funghi

potenzialmente capaci di degradare i polimeri. Verranno inoltre raccolti dati sugli organismi bentonici e planctonici per

quantificare la presenza dei polimeri e valutare le interferenze sui processi fisiologici e metabolici. In uno dei siti

maltesi sarà installato un sistema di monitoraggio con telecamere ad alta risoluzione per osservare l'arrivo e

l'accumulo dei rifiuti plastici dopo le mareggiate, dati essenziali per validare i modelli previsionali. Il progetto è stato

presentato ufficialmente il 19 febbraio 2026 al rettorato dell'Università di Palermo, alla presenza del rettore Massimo

Midiri, del direttore del dipartimento Attilio Sulli, del delegato alla ricerca Alessandro Aiuppa, della dirigente

dell'Autorità di gestione Interreg per la Regione siciliana Daniela Segreto e del prorettore alla ricerca Andrea Pace.

Nel corso della giornata sono intervenuti diversi ricercatori. Le microplastiche sono presenti in tanti prodotti di utilizzo

comune, come cosmetici e pellet industriali, ma anche il risultato della degradazione di tessuti sintetici, pneumatici,

vernici nautiche, imballaggi, attrezzi da pesca, etc. Possono essere anche particelle di 1 micron e arrivare nei mari

dall'atmosfera. Si accumulano sulle superfici, sulle colonne d'acqua, sui fondali e sui sedimenti costieri. Scambiati per

particelle alimentari o per ingestione accidentale, vengono assunti dal plancton e in generale dagli organismi filtratori e

poi dagli animali fino all'essere umano attraverso la sua dieta alimentare. Sugli organismi provocano falsa sazietà,

occlusione intestinale riduzione della crescita e alterazione del comportamento alimentare. Spesso, associate anche

ad altri composti tossici, le MP provocano effetti chimici/biologici quali stress ossidativo, infiammazione, danni

tissutali, alterazioni endocrine. Rappresentano quindi un problema socioeconomico che possiamo limitare riducendo

le sorgenti, con le tecnologie più opportune, le ricerca scientifica, ma anche con la collaborazione di tutti i cittadini,

dice Francesco Tiralongo dell'Università di Catania. "Ogni anno enormi quantità di plastica raggiungono il mare e,

frammentandosi in microplastiche - afferma Fabrizio Pepe - diventano persistenti e pervasive. Le correnti non le

distribuiscono in modo uniforme: tendono a concentrarle soprattutto nelle aree costiere, dove sono più esposte le

specie marine, le zone di pesca e le aree turistiche. Il progetto nasce da una domanda cruciale: possiamo prevedere

dove si accumuleranno le microplastiche? Se possiamo prevederlo, possiamo intervenire! Il progetto sviluppa modelli

previsionali che integrano dati sulle correnti marine, sulla geologia delle coste sabbiose e simulazioni matematiche,

per individuare gli hotspot di accumulo su scala decennale nell'area transfrontaliera e identificare
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le aree marine più vulnerabili. Maestri non si limita a descrivere il problema, ma anticiparlo: trasformare la

previsione in prevenzione, fornendo ad amministrazioni, autorità portuali ed enti ambientali strumenti scientifici

concreti per pianificare monitoraggi, interventi mirati e politiche basate su dati solidi. La conoscenza, quando diventa

azione condivisa tra i due Paesi coinvolti, può davvero fare la differenza nella tutela del nostro mare e dei suoi servizi

ecosistemici". Carla Faraci spiega che l'obiettivo è cercare di far comprendere e prevedere i meccanismi di trasporto

e accumulo delle microplastiche con modelli numerici lagrangiani implementati su scala mediterranea, che simulano le

traiettorie di milioni di particelle virtuali di microplastiche trasportate dalle correnti. I risultati delle simulazioni

numeriche del progetto costituiranno la base scientifica per sistemi previsionali multi-scala innovativi», spiega

Giovanni Sgubin. "Un passo essenziale per progettare strategie e misure più efficaci di mitigazione dell'inquinamento

da microplastiche, ridurre la vulnerabilità degli ecosistemi costieri e limitare gli impatti dei polimeri sulle componenti

biotiche e abiotiche è conoscere come si spostano nell'ambiente marino le microplastiche e quale sia il loro destino.

Tali studi richiedono di combinare osservazioni sul campo con modelli fisici e numerici. In questa direzione si

inserisce la ricerca del gruppo di Ingegneria costiera dell'Università di Messina, che studia i meccanismi che regolano

il trasporto e l'accumulo delle plastiche lungo la spiaggia, oltre alle interazioni tra moto ondoso e detriti plastici sui

fondali marini. "Un aspetto che non possiamo più trascurare è la presenza di plastiche e microplastiche nei sedimenti

marini. Non parliamo solo di ciò che galleggia in superficie: una quota significativa delle particelle, nel tempo,

sprofonda e si deposita sui fondali, trasformando i sedimenti in veri e propri serbatoi di contaminazione. Questo

significa che l'inquinamento non è solo visibile, ma persistente e potenzialmente in grado di essere rimobilizzato da

correnti, mareggiate o attività antropiche. Comprendere l'entità e la dinamica di questo accumulo è fondamentale per

valutare gli effetti sugli organismi bentonici (che vivono sul fondo marino) e, più in generale, sulla salute degli

ecosistemi marini", aggiunge Emmanuel Sinagra dell'Università di Malta. Nel progetto Maestri, si studierà anche con

metodi molecolari la composizione della plastisfera - dice Paola Quatrini - (comunità microbiche che vivono sule

superfici plastiche), che può includere patogeni ma anche microrganismi in grado di degradare i polimeri plastici, e

valuteremo l'impatto delle microplastiche sulla biodiversità marina. Isoleremo batteri e funghi potenzialmente capaci di

degradare la plastica che potranno essere potenziati ed applicati in futuro per la rimozione delle microplastiche".
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Schifani firma l'intesa a Salvini per la nomina di Tardino a presidente del porto di Palermo

L'annuncio del ministro dei Trasporti alla direzione della Lega Sicilia. Nei mesi

scorsi il presidente della Regione si era opposto alla designazione e si era

rivolto al Tar Palermo - Il governatore della Sicilia, Renato Schifani, ha firmato

l'intesa con il ministro dei Trasporti per la nomina di Annalisa Tardino a

presidente dell'Adsp della Sicilia Occidentale . Va così a posto un altro tassello

nel risiko delle presidenze dei porti italiani. A dare la notizia è stato lo stesso

Matteo Salvini , intervenendo in video alla riunione della direzione della Lega

Sicilia a Messina. "Oggi il presidente Schifani - ha detto Salvini - ha dato il via

libera a una scelta che da ministro ho fatto sull'Autorità portuale della Sicilia

Occidentale, nella persona di Annalisa Tardino". Il presidente della Regione

Sicilia, Renato Schifani, che l'anno scorso aveva contestato la nomina a

commissario straordinario della Tardino e aveva presentato ricorso, di recente

aveva modificato la rotta lanciando segnali di disgelo. Oggi la querelle si è

chiusa definitivamente con la firma dell'intesa sulla nomina a presidente. A

questo punto per perfezionare la designazione manca solo il parere che dovrà

essere espresso dalle commissioni competenti del Senato e della Camera.
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L'Università di Palermo annuncia il primo modello previsionale di accumulo di
microplastiche nel Mediterraneo centrale

Sarà disponibile a fine 2027 grazie al progetto di studio MAESTRI avviato a

maggio 2025 e finanziato con fondi europei nell'ambito del programma

INTERREG ItaliaMalta. Coinvolto un team multidisciplinare di ricercatori di

diversi atenei siciliani oltre al CNR di Messina e l'Università e il Ministero dei

lavori pubblici di Malta. Il Mediterraneo contiene appena l'1% dell'acqua marina

mondiale, ma concentra circa il 7% delle microplastiche (MP) in essa presenti.

Questo perché è un bacino semi-chiuso dove la plastica che entra (ogni anno

oltre 100.000 tonnellate) fatica a uscire, accumulandosi lungo le coste e nei

fondali. Preoccupano i lunghi tempi di degradazione dei materiali plastici, ma

anche i danni che le MP provocano agli organismi marini e, indirettamente, alla

salute umana. Le MP infatti possono rilasciare additivi tossici, trasportare

inquinanti, patogeni e geni di resistenza agli antibiotici, e, una volta ingerite da

fauna marina e anche dall'uomo attraverso la catena alimentare, sono

difficilmente eliminabili.Sebbene la presenza di plastiche nel mare e negli

organismi marini sia ormai ampiamente documentata, restano ancora limitate

le conoscenze sui meccanismi che ne regolano il trasporto e la distribuzione

nell'ambiente marino. In particolare, non è chiaro quali siano le rotte percorse dalle particelle plastiche né come le

correnti marine, i venti e i processi di circolazione costiera ne influenzino lo spostamento e l'accumulo in specifiche

aree marine.Per affrontare tale problematica complessa, in quanto di natura sistemica, nasce MAESTRI, acronimo di

Modelli previsionali di accumulo di microplastiche in aree marine costiere, effetti sulla biodiversità e strategie per

ridurre l'inquinamento, progetto ideato e coordinato dall'Università di Palermo che svilupperà il primo modello

previsionale di accumulo di MP nel Mediterraneo centrale. Il modello sarà capace di descrivere, simulare e prevedere

la distribuzione delle MP nei prossimi dieci anni in questa area, individuando le zone costiere più vulnerabili

all'accumulo e chiarendo le dinamiche che ne determinano la concentrazione. MAESTRI è finanziato con 1,5 milioni di

euro nell'ambito del Programma INTERREG ItaliaMalta. Avviato a maggio 2025, si concluderà nel 2027.A guidare i

lavori sono i professori Fabrizio Pepe e Gianluca Sarà e la dott.ssa Marta Corradino del Dipartimento di Scienze

della Terra e del Mare dell'ateneo palermitano, promotori dello studio, in collaborazione con le Università di Messina

(Dipartimento di Ingegneria), Catania (Dipartimento di Scienze Biologiche, Geologiche e dell'Ambiente) e inoltre il

CNR di Messina, il Dipartimento di Geoscienze dell'Università di Malta e il Ministero dei Lavori Pubblici di Malta.«Il

Mar Mediterraneo è oggi uno degli hotspot mondiali dell'inquinamento da microplastiche. Con MAESTRI, grazie alla

multidisciplinarietà che integra competenze di geologia, biologia marina, ingegneria e chimica, vogliamo fornire

strumenti scientifici concreti per prevedere dove le microplastiche si accumuleranno. Comprendere le dinamiche di

trasporto e concentrazione
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delle plastiche è essenziale per individuare le aree più vulnerabili, stimare i tempi di permanenza della plastica in

mare e anticiparne l'ingresso nelle reti trofiche, così da poter valutare e mitigare i rischi ecologici e sanitari», spiegano

i coordinatori del progetto. Le aree pilota Il monitoraggio costiero interesserà 8 km di coste della Sicilia sud-orientale

(Isola delle Correnti e Vendicari) e 9 km di coste maltesi (Ghadira Bay, Golden Bay, Riviera Bay, Gnejna Bay, Ramla

Bay e Salina Bay). Tecnologia e ricerca sul campoDurante il primo anno (da maggio 2025 a maggio 2026) verranno

raccolti dati con strumenti ad alta tecnologia e metodologie di calcolo evolute: droni dotati di sensori avanzati per

analizzare le spiagge strumenti geofisici per studiare i fondali fino a 50 metri di profondità tecniche spettroscopiche

FT-IR per identificare la composizione chimica delle MP modelli numerici lagrangiani per simulare il movimento delle

MP in mare Saranno raccolti oltre 200 campioni di sedimenti e più di 100 campioni d'acqua da cui verranno estratte le

MP per essere studiate chimicamente (con metodiche spettroscopiche) al fine di identificarne le varie tipologie e

risalire alla loro origine. Si studierà la plastisfera (comunità microbiche che colonizzano le superfici plastiche) per un

censimento dei batteri e dei funghi che sembrano essere capaci di degradare i polimeri della plastica.Le attività del

progetto includono anche la raccolta di dati sugli organismi bentonici (vivono a contatto con il fondale marino) e

planctonici (vivono nella colonna d'acqua) per quantificare la presenza dei polimeri in tali organismi e capire come le

MP interferiscano con i processi fisiologici e metabolici degli stessi.In uno dei siti maltesi sarà inoltre installato un

sistema di monitoraggio con telecamere ad alta risoluzione per studiare l'arrivo e l'accumulo dei rifiuti plastici dopo le

mareggiate, dati fondamentali per validare i modelli previsionali. Un progetto strategico per l'area transfrontaliera La

collaborazione tra Italia e Malta punta a costruire un sistema condiviso di prevenzione e gestione dell'inquinamento da

microplastiche, con ricadute dirette sulla tutela della biodiversità marina, sulla pesca e sui servizi ecosistemici del

Mediterraneo centrale.MAESTRI è stato presentato ufficialmente il 19 febbraio 2026 nella sede del Rettorato

dell'Università di Palermo nel corso di una giornata di interventi istituzionali e scientifici. INTERVENTI DEL 19

FEBBRAIO Saluti ed interventi istituzionali Massimo Midiri- Rettore dell'Università di Palermo Attilio Sulli- Direttore

del Dipartimento di Scienze della Terra e del Mare Alessandro Aiuppa, Delegato alla Ricerca del Dipartimento di

Scienze della Terra e del Mare Daniela Segreto, Dirigente dell'Autorità di gestione nell'ambito del programma Interreg

per la Regione Siciliana Andrea Pace, Prorettore alla Ricerca dell'Università di Palermo Ricercatori Francesco

Tiralongo, Università di Catania: Microplastiche in ambiente marino, origine ed effetti sulla fauna Fabrizio Pepe,

Università di Palermo: Il progetto Maestri dall'idea all'azione: obiettivi, metodologie e finalità Giovanni Sgubin,

Università di Palermo: Simulazione numerica della dispersione delle microplastiche in mare e possibili impatti Carla

Faraci, Università di Messina, Lo studio del trasporto di plastiche in ambienti marino-costieri attraverso l'integrazione

di tecniche numerico-sperimentali e di campo Emmanuel Sinagra, Università di Malta: Microplastics in marine and

coastal sediments Paola Quatrini,
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Università di Palermo: Microplastiche e microorganismi. Biodiversità della plastisfera: dal rischio sanitario al

potenziale di biodegradazione. DICHIARAZIONI Relatore: Francesco Tiralongo- Università di Catania, intervenuto su

Microplastiche in ambiente marino: origine ed effetti sulla fauna Le microplastiche sono presenti in tanti prodotti di

utilizzo comune, come cosmetici e pellet industriali, ma anche il risultato della degradazione di tessuti sintetici,

pneumatici, vernici nautiche, imballaggi, attrezzi da pesca, etc. Possono essere anche particelle di 1 micron e arrivare

nei mari dall'atmosfera. Si accumulano sulle superfici, sulle colonne d'acqua, sui fondali e sui sedimenti costieri.

Scambiati per particelle alimentari o per ingestione accidentale, vengono assunti dal plancton e in generale dagli

organismi filtratori e poi dagli animali fino all'essere umano attraverso la sua dieta alimentare. Sugli organismi

provocano falsa sazietà, occlusione intestinale riduzione della crescita e alterazione del comportamento alimentare.

Spesso, associate anche ad altri composti tossici, le MP provocano effetti chimici/biologici quali stress ossidativo,

infiammazione, danni tissutali, alterazioni endocrine. Rappresentano quindi un problema socioeconomico che

possiamo limitare riducendo le sorgenti, con le tecnologie più opportune, le ricerca scientifica, ma anche con la

collaborazione di tutti i cittadini. Relatore: Fabrizio Pepe Dipartimento di Scienze della Terra e del Mare Università di

Palermo, intervenuto su Il progetto Maestri dall'idea all'azione: obiettivi, metodologie e finalità «Ogni anno enormi

quantità di plastica raggiungono il mare e, frammentandosi in microplastiche, diventano persistenti e pervasive. Le

correnti non le distribuiscono in modo uniforme: tendono a concentrarle soprattutto nelle aree costiere, dove sono più

esposte le specie marine, le zone di pesca e le aree turistiche.MAESTRI nasce da una domanda cruciale: possiamo

prevedere dove si accumuleranno le microplastiche? Se possiamo prevederlo, possiamo intervenire!Il progetto

sviluppa modelli previsionali che integrano dati sulle correnti marine, sulla geologia delle coste sabbiose e simulazioni

matematiche, per individuare gli hotspot di accumulo su scala decennale nell'area transfrontaliera e identificare le aree

marine più vulnerabili. MAESTRI non si limita a descrivere il problema, ma anticiparlo: trasformare la previsione in

prevenzione, fornendo a amministrazioni, autorità portuali ed enti ambientali strumenti scientifici concreti per

pianificare monitoraggi, interventi mirati e politiche basate su dati solidi. La conoscenza, quando diventa azione

condivisa tra i due Paesi coinvolti, può davvero fare la differenza nella tutela del nostro mare e dei suoi servizi

ecosistemici» Relatore: Giovanni Sgubin- Dipartimento di Scienze della Terra e del Mare Università di Palermo,

intervenuto su Simulazione numerica della dispersione delle microplastiche in mare e possibili impatti. Cercheremo di

comprendere e prevedere i meccanismi di trasporto e accumulo delle microplastiche con modelli numerici lagrangiani

implementati su scala mediterranea, che simulano le traiettorie di milioni di particelle virtuali di microplastiche

trasportate dalle correnti. I risultati delle simulazioni numeriche del progetto costituiranno la base scientifica per

sistemi previsionali multi-scala innovativi. Relatrice: Carla Faraci- Dipartimento di Ingegneria Università di Messina,

intervenuta su Lo studio del trasporto di plastiche in ambienti marino-costieri attraverso l'integrazione
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di tecniche numerico-sperimentali e di campo Un passo essenziale per progettare strategie e misure più efficaci di

mitigazione dell'inquinamento da microplastiche, ridurre la vulnerabilità degli ecosistemi costieri e limitare gli impatti

dei polimeri sulle componenti biotiche e abiotiche è conoscere come si spostano nell'ambiente marino le

microplastiche e quale sia il loro destino. Tali studi richiedono di combinare osservazioni sul campo con modelli fisici

e numerici. In questa direzione si inserisce la ricerca del gruppo di Ingegneria costiera dell'Università di Messina, che

studia i meccanismi che regolano il trasporto e l'accumulo delle plastiche lungo la spiaggia, oltre alle interazioni tra

moto ondoso e detriti plastici sui fondali marini. Relatore: Emmanuel Sinagra Dipartimento di Geoscienze Università

di Malta, intervenuto su Microplastics in marine and coastal sediments «Un aspetto che non possiamo più trascurare

è la presenza di plastiche e microplastiche nei sedimenti marini. Non parliamo solo di ciò che galleggia in superficie:

una quota significativa delle particelle, nel tempo, sprofonda e si deposita sui fondali, trasformando i sedimenti in veri

e propri serbatoi di contaminazione. Questo significa che l'inquinamento non è solo visibile, ma persistente e

potenzialmente in grado di essere rimobilizzato da correnti, mareggiate o attività antropiche. Comprendere l'entità e

la dinamica di questo accumulo è fondamentale per valutare gli effetti sugli organismi bentonici (che vivono sul fondo

marino) e, più in generale, sulla salute degli ecosistemi marini» Relatrice: Paola Quatrini- Dipartimento di Scienze

della Terra e del Mare Università di Palermo, intervenuta su Microplastiche e microorganismi. Biodiversità della

plastisfera: dal rischio sanitario al potenziale di biodegradazione. Nel progetto MAESTRI, studieremo anche con

metodi molecolari la composizione della plastisfera (comunità microbiche che vivono sule superfici plastiche), che

può includere patogeni ma anche microrganismi in grado di degradare i polimeri plastici, e valuteremo l'impatto delle

microplastiche sulla biodiversità marina. Isoleremo batteri e funghi potenzialmente capaci di degradare la plastica che

potranno essere potenziati ed applicati in futuro per la rimozione delle microplastiche.
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Con Sailors For Kid nel 2025 hanno navigato oltre 200 ragazzi

Progetto tra vela e aperte per i giovani delle periferie delle coste italiane In

barca, quando si mollano gli ormeggi, bisogna sapersi arrangiare ed è

fondamentale fare squadra. E' il messaggio di Max Sirena, team manager di

Luna Rossa, l 'ul t imo campione ad aver aderito a Sailors For Kid,

l'associazione sportiva fra vela e arte che lunedì prossimo presenterà ad amici

e sostenitori il bilancio del primo anno di attività e il programma per il 2026.

Sailors for Kids, nata da un'idea dello scrittore, fumettista e velista Davide

Besana, organizza uscite in barca seguite da lezioni di disegno, fotografia e

video per i ragazzi delle periferie di tutte le coste italiane. Si tratta perlopiù di

giovani che non hanno mai navigato, senza nessuna confidenza con il mare e

che dal mare non hanno mai visto la loro città. Nel 2025 Sailors for Kids è

stata attiva ad Alassio, Porto Azzurro, Napoli, Palermo, Locri, Marina di

Ravenna, Trieste, coinvolgendo più di 200 ragazzi, 8 docenti in aula e

numerosi istruttori di vela, perlopiù soci della Lega Navale Italiana che da anni

collabora ai progetti solidali di Davide Besana. Nel 2026 ci saranno lezioni

lungo tutte le coste d'Italia da maggio a ottobre, dalla Liguria a Trieste. In

primavera poi uscirà nelle librerie 'Salpiamo', un Manuale di vela a fumetti di Davide Besana dedicato ai ragazzi che

non sono mai stati in barca e mai avrebbero immaginato di salire a bordo. "Ho disegnato questo manuale molto

semplice in cui si parla di corde e carrucole anziché di cime e bozzelli", racconta l'autore. Un' idea nata dopo un ciclo

di tre giorni di lezioni a Napoli. "Ero dispiaciuto di lasciare i ragazzi senza nulla in mano e ho scarabocchiato questa

guida pratica", conclude.
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Ogs. Al via Rivierade: la scienza del clima per mari e coste europee più resilienti

Migliorare la capacità di comprendere, prevedere e affrontare gli effetti del

cambiamento climatico su mari e coste è una delle grandi sfide scientifiche e

sociali dei prossimi decenni. A questo obiettivo cruciale risponde RIVIERADE,

il nuovo progetto di ricerca europeo coordinato dall'Istituto Nazionale di

Oceanografia e di Geofisica Sperimentale OGS, che ha preso ufficialmente il

via a Trieste. Finanziato dal programma Horizon Europe con oltre 4,3 milioni

di euro, per i prossimi quattro anni, RIVIERADE coinvolge un consorzio

internazionale di eccellenza e si propone di sviluppare nuovi strumenti

scientifici e servizi climatici in grado di supportare l'adattamento ai

cambiamenti climatici nelle aree marine e costiere europee. Il progetto punta,

infatti, a superare la difficoltà di tradurre i complessi modelli climatici globali in

informazioni pratiche e utilizzabili a scala regionale e locale. Il progetto

integrerà, per la prima volta in modo sistematico, l'esperienza delle comunità

di CORDEX (modellistica climatica regionale) e del Copernicus Marine

Service (oceanografia operativa) per creare una nuova generazione di servizi

climatici Le attività del progetto prevedono la raccolta di dati, lo sviluppo di

modelli e di indicatori, e soluzioni pensate per rispondere a esigenze concrete di pianificazione, gestione del rischio e

sviluppo sostenibile in tre mari europei spiega Stefano Salon, oceanografo dell'OGS e coordinatore del progetto

RIVIERADE. Il progetto si concentra su tre mari europei particolarmente vulnerabili Mar Baltico, Mar Nero e Mar

Mediterraneo e mira a colmare una delle principali lacune attuali: la difficoltà di tradurre le grandi simulazioni

climatiche globali in informazioni utili a scala regionale e locale. I partner coinvolti nel progetto RIVIERADE

lavoreranno su previsioni climatiche per i prossimi dieci anni e su proiezioni fino alla fine del secolo, integrando

modelli climatici, oceanografici e degli ecosistemi marini con dati osservativi e prodotti Copernicus spiega Salon. La

ricerca affronterà temi chiave per il futuro delle coste europee, come l'innalzamento del livello del mare, l'aumento dei

livelli estremi dell'acqua durante eventi intensi, i cambiamenti nella circolazione marina e nella biogeochimica degli

ecosistemi, con ricadute dirette sulla biodiversità, sulla sicurezza delle infrastrutture costiere e sulle attività

economiche legate al mare spiega Donata Canu, oceanografa dell'OGS e responsabile del gruppo di lavoro sui

modelli biogeochimici e di livello marino del progetto RIVIERADE. I risultati scientifici saranno progressivamente

trasformati in servizi climatici dimostrativi, sviluppati insieme a utenti e stakeholder, per rendere le informazioni

climatiche più accessibili e utilizzabili nei processi decisionali. RIVIERADE nasce dalla consapevolezza che le

decisioni che prenderemo oggi sulle coste e sui mari europei avranno effetti per decenni spiega ancora Salon. Il

nostro obiettivo è fornire basi scientifiche solide e strumenti affidabili che permettano di guardare ai prossimi dieci,

venti o trent'anni con maggiore
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accuratezza, riducendo i rischi e aumentando la capacità di adattamento dei territori conclude il ricercatore. Uno

degli elementi più innovativi è il coinvolgimento diretto degli utilizzatori finali, grazie alla co-progettazione con

stakeholder dell'economia blu, autorità portuali e decisori politici per rispondere a esigenze reali di pianificazione e

gestione del rischio. Con RIVIERADE, l'OGS consolida il proprio ruolo di riferimento nella ricerca europea su clima e

oceani, contribuendo allo sviluppo di conoscenze e servizi essenziali per affrontare le sfide ambientali, economiche e

sociali che attendono le aree costiere nei prossimi decenni. _____ Il progetto RIVIERADE Il progetto è coordinato

dall'Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale OGS e coinvolge partner di tutta europa: il CNRS

(con Météo-France e Université de Toulouse) (Francia), la Fondazione Centro Euro-Mediterraneo sui Cambiamenti

Climatici CMCC (Italia), IHE Delft Institute for Water Education (Paesi Bassi), Leibniz Institute for Baltic Sea

Research Warnemünde (Germania), Swedish Meteorological and Hydrological Institute SMHI (Svezia), ENEA (Italia),

Université de Liège (Belgio) e Middle East Technical University METU (Turchia).
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Circle GROUP: completato con successo il secondo varco automatizzato del progetto
GOS a Marina di Carrara

Milano-CIRCLE Group ("CIRCLE" o la "Società") - PMI Innovativa quotata sul

mercato Euronext Growth Milan, a capo dell'omonimo Gruppo specializzato

nell'analisi dei processi e nello sviluppo di soluzioni per l'innovazione e la

digitalizzazione dei settori portuale e della logistica intermodale, oltre che nella

consulenza internazionale sui temi del Green Deal e della transizione

energetica, annuncia il successo dell'avanzamento del progetto GOS - Gate

Operating System - per l'automazione del varco del terminal Grendi Trasporti

Marittimi a Marina di Carrara, società del Gruppo Grendi certificato B Corp,

realizzato da Circle Group tramite eXyond e Aitek. L'intervento rappresenta un

nuovo passo avanti nel percorso di digitalizzazione e ottimizzazione dei

processi logistici portuali. Il sistema, basato sulla piattaforma Sesamo Gate

con integrazione Exyond GOS, consente una gestione completamente

automatizzata dei flussi in ingresso e in uscita, migliorando l'efficienza

operativa, la tracciabilità delle merci e la sicurezza delle aree portuali. Grazie

all'utilizzo di telecamere e sensori intelligenti, il varco è in grado di riconoscere

automaticamente targhe, codici dei container e badge degli autisti, registrando

e archiviando in tempo reale le informazioni relative ai transiti. Tutte le operazioni vengono coordinate da un sistema

centrale che consente di monitorare da remoto i movimenti dei mezzi e di gestire eventuali eccezioni in modo

immediato e sicuro. Il collaudo tecnico, avvenuto a novembre 2025 presso il terminal Grendi di Marina di Carrara, ha

avuto un esito estremamente positivo. Il sistema ha confermato la piena funzionalità e l'affidabilità della soluzione,

che si integra in modo nativo con i sistemi informativi dell'operatore portuale e ha permesso di rilevare in automatico i

transiti dei mezzi, autisti e UTI in ingresso e uscita dal terminal. Infine, la tecnologia implementata risponde ai criteri

del Piano Transizione 4.0/5.0, rientrando tra i beni strumentali immateriali ad alto contenuto tecnologico, capaci di

favorire l'interconnessione e la digitalizzazione dei processi logistici. "Il completamento del secondo varco

automatizzato a Marina di Carrara rappresenta un nuovo risultato concreto del progetto GOS e conferma l'impegno

di Circle Group nel supportare la trasformazione digitale dei terminal e porti italiani. - dichiara Luca Abatello, CEO di

Circle Group - Grazie all'integrazione tra automazione, intelligenza artificiale e gestione centralizzata dei dati,

contribuiamo a rendere le operazioni portuali più efficienti, sicure e sostenibili, in linea con gli obiettivi di innovazione

promossi dal Piano Transizione 4.0/5.0 e con i principi del piano industriale 'Connect 4 Agile Growth'". Con questo

nuovo traguardo, Circle Group consolida il proprio ruolo di partner tecnologico di riferimento per la trasformazione

digitale della logistica e dei porti italiani, contribuendo in modo concreto all'efficienza e alla sostenibilità della supply

chain.
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Segnalazioni di chiusura dello Stretto di Hormuz, pura propaganda politica

Teheran . Lo Stretto di Hormuz rappresenta una delle arterie più vitali del

commercio energetico globale, un passaggio di appena 34 chilometri che

separa l'Iran dall'Oman e attraverso il quale transita quotidianamente circa il

20% del petrolio mondiale. Per l'Iran, questa posizione geografica rappresenta

contemporaneamente un'arma strategica e una vulnerabilità critica: mentre

Teheran ha ripetutamente minacciato di chiudere il passaggio come risposta

alle pressioni internazionali, una tale azione comprometterebbe gravemente le

proprie esportazioni energetiche. Già lo scorso 29 gennaio, la Marina IRGC

(Islamic Revolutionary Guard Corps) aveva avvertito che aree dello Stretto di

Hormuz sarebbero state chiuse per un'esercitazione nell'area costiera fronte il

porto di Sirik. Il Porto di Sirik è un importante terminal portuale situato nel sud

dell'Iran, nella provincia dell'Hormozgan. Il giorno successivo, l'U.S. Central

Command (CENTCOM) aveva avvertito l'IRGC di condurre l'esercitazione

navale annunciata in modo sicuro e che evitasse rischi inutili per la libertà di

navigazione del traffico marittimo internazionale. Alcuni giorni dopo, il 3

febbraio, l'United Kingdom Maritime Trade Operations del Regno Unito

(UKMTO) a Dubai comunicarono che una nave non identificata era stata chiamata tramite VHF da numerose piccole

imbarcazioni armate in anticipo e che era stato richiesto di fermarsi. Da premettere che le navi che si avvicinano allo

Stretto vengono normalmente chiamate separatamente e successivamente dalla Marina della Repubblica Islamica

dell'Iran (NEDAJA, Niru-ye Dary'i-ye Artesh-e Jomhuri-ye Eslmi-ye Irn, cioè Forza Navale dell'Esercito della

Repubblica Islamica dell'Iran), dalla Marina IRGC e dalla Guardia Costiera iraniana. Quando le navi si trovano nelle

acque iraniane, è consuetudine e prassi marittima che le navi rispondano. Ma se tali chiamate iraniane vengono

effettuate quando le navi si trovano nelle acque omanite, le imbarcazioni non sono obbligate a rispondere, e le

Autorità omanite normalmente disturbano tali chiamate quando i loro sistemi radar indicano che l'imbarcazione

chiamata si trova nelle acque omanite. Intanto, in questi ultimi giorni, la corvetta russa classe Steregushchiy Stoykiy

(F545) è arrivata a Bandar Abbas in vista di un'esercitazione navale che si terrà congiuntamente con la Marina

regolare iraniana alla fine di questa settimana. L'esercitazione si svolgerà nel Mar di Oman e nell'Oceano Indiano

settentrionale, l'area marittima in cui sono attualmente schierati anche la USS Abraham Lincoln e il suo gruppo

d'attacco di portaerei. Le manovre dei Pasdaran (IRGC) e della Marina iraniana nello Stretto di Hormuz si sono

tenute tra il 16 e il 17 febbraio 2026, con attività iniziate all'alba del 16 febbraio e proseguite fino al 17 febbraio. Il 16

febbraio 2026: I Guardiani della Rivoluzione (Pasdaran) hanno avviato le esercitazioni nello Stretto di Hormuz,

secondo media iraniani e agenzie internazionali. Il 17 febbraio 2026: L'Iran - si dice - ha temporaneamente chiuso lo

Stretto per proseguire le esercitazioni,
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con attività a fuoco vivo e manovre navali. Molti media internazionali - in questi giorni - hanno dato informazioni

iraniane secondo cui l'IRGC avrebbe chiuso alcune sezioni dello Stretto di Hormuz lo scorso 17 febbraio: "pura

propaganda politica", in quanto l'IRGC non può essere considerato una fonte affidabile. Infatti, come evidenziano i

dati di VesselFinder, i flussi di traffico attraverso il canale di ingresso più a nord - che si trova interamente all'interno,

ma al limite delle acque territoriali omanite - erano inferiori del normale, mentre il traffico sul canale di uscita sud è

rimasto intenso come al solito. Poi, non si registrano alert da parte del UKMTO e neanche dal CENTCOM che

minacciava eventuale risposta alla chiusura dello Stretto da parte della US Navy presente nella zona. L'avvertimento

iraniano sull'imminente esercitazione di questa settimana è stato accompagnato da un video che mostrava varie

imbarcazioni dell'IRGC, ma si trattava di immagini storiche di un'esercitazione precedente, e nessuna nave o

imbarcazione è stata identificata come destinata a partecipare all'esercitazione. Ci troviamo di fronte ad una

escalation delle comunicazioni come 'propaganda politica' e l'IRGC cerca di esagerare la minaccia che rappresenta

per il libero flusso del traffico attraverso lo Stretto di Hormuz, al fine di rafforzare la propria posizione negoziale.

Abele Carruezzo (Lo Stretto di Hormuz Canali di navigazione dello Schema di Separazione del Traffico; foto

courtesy Wikimedia Commons).
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Mediterraneo, logistica marittima e sostenibilità: un cambio di paradigma

Il tema della sostenibilità della logistica marittima è sempre più centrale per il

futuro dell'economia del Mediterraneo. E' stato questo uno dei perni degli Stati

Generali dell'Osservatorio Nazionale Tutela del Mare (ONTM), tenutosi presso

l'Aula dei Gruppi Parlamentari alla Camera dei Deputati l'11 febbraio 2026, e

che nello scenario internazionale ha acceso i riflettori sul mare non solo come

risorsa da utilizzare ma soprattutto come bene da valorizzare in modo

responsabile. Istituzioni, rappresentanti del Governo, delle Forze Armate, delle

associazioni di categoria insieme a imprese e società civile si sono

confrontate sul ruolo strategico della logistica portuale e dell'intero sistema

marittimo. L'edizione di quest'anno su "Mediterraneo energetico. Dalla

decarbonizzazione ai corridoi energetici blu: nuovi carburanti, porti e logistica

marittima per la sicurezza energetica dell'Italia", sintetizza l'urgenza di

coniugare sfide ambientali, sviluppo economico e innovazione tecnologica per

il futuro del sistema Italia nel contesto mediterraneo. Il Mediterraneo si

conferma una frontiera di alta densità di traffico, con corridoi commerciali che

mettono in relazione Europa, Africa e Asia grazie a porti e rotte strategiche. In

questo contesto, la logistica non è semplicemente il movimento di merci, ma un processo complesso che trasforma

energia in servizi e ha un forte impatto energetico e ambientale. Per questo motivo, come sottolineato, la transizione

energetica non è limitata alla disponibilità di carburanti alternativi, ma riguarda l'efficientamento dell'intero sistema

portuale e logistico. Secondo il Rapporto sull'economia marittima dell'Unione Europea , l'inclusione del trasporto

marittimo nel Sistema di scambio delle quote di emissione (ETS) e l'applicazione del regolamento FuelEU Maritime

sono misure che puntano a ridurre progressivamente l'intensità di gas serra nel settore, imponendo limiti sempre più

stringenti e promuovendo carburanti a bassa emissione. Queste regole, operative dall'inizio del 2024-2025, segnano

un punto di svolta normativo per l'intero settore. Nel Mediterraneo, dove il trasporto a corto raggio (short sea

shipping) rappresenta una quota significativa dei traffici europei, i porti stanno assumendo un ruolo fondamentale non

solo come snodi fisici ma come hub energetici e tecnologici. I principali porti italiani - quali Ravenna, Genova e

Venezia - sono oggi impegnati nello sviluppo di infrastrutture per l'erogazione di carburanti alternativi come l'HVO

(Hydrotreated Vegetable Oil), un biocarburante avanzato con un profilo emissivo molto più basso rispetto ai

combustibili tradizionali e senza molte delle criticità del biodiesel. Questo tipo di carburante può essere distribuito e

utilizzato con infrastrutture già in parte esistenti, facilitando la transizione senza interrompere il flusso logistico. La

spinta verso carburanti alternativi si inserisce anche nel più ampio contesto europeo di sostegno finanziario

all'economia blu, che include investimenti significativi per sviluppare tecnologie digitali, carburanti sostenibili, e

infrastrutture

Il Nautilus

Focus

https://www.ilnautilus.it/trasporti/2026-02-19/mediterraneo-logistica-marittima-e-sostenibilita-un-cambio-di-paradigma_181776/


 

giovedì 19 febbraio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 150

[ § 2 7 2 5 3 4 1 6 § ]

portuali intelligenti capaci di monitorare e ottimizzare i consumi. La visione tradizionale del porto come semplice

area di transito merci sta rapidamente evolvendosi: oggi i porti sono snodi interconnessi, oggetti di sincronizzazione

tra logistica, energia, industrie e comunità costiere. Secondo analisi specialistiche, i porti mediterranei, consolidando

connessioni ferroviarie e marittime, sono al centro di una integrazione intermodale che può generare valore aggiunto

per l'economia nazionale e internazionale. Gli interventi hanno evidenziato come la citata interconnessione - tra

pubblico e privato, istituzioni e imprese - sia essenziale per generare sicurezza e competitività. In un'ottica smart e

green port, le tecnologie digitali per l'ottimizzazione operativa, l'integrazione energetica e l'efficientamento dei

processi sono considerate leve strategiche per affrontare le future sfide della logistica sostenibile. ISPRA è tra i

maggiori enti scientifici impegnati nello studio della composizione dei fondali e delle infrastrutture oceanografiche per

supportare decisioni logistiche basate su conoscenze ambientali approfondite, un elemento chiave per utilizzare le

risorse marine in modo sostenibile e consapevole. Se il mare è una risorsa strategica, la sua gestione sostenibile

passa inevitabilmente attraverso una logistica marittima integrata, tecnologica e resiliente. La transizione energetica

nel settore marittimo - supportata da normative europee, innovazioni tecnologiche e investimenti pubblici e privati -

può trasformare l'Italia e il Mediterraneo in un modello di sviluppo sostenibile per la blue economy globale. La Blue

Economy, tuttavia, non riguarda solo tecnologie e carburanti: ma anche diritti e opportunità delle donne all'interno del

settore; un tema di crescente importanza per promuovere una maggiore inclusione e valorizzare competenze diverse

in un comparto storicamente dominato dagli uomini. Avv. Prof.ssa Roberta Caragnano Già Segretario Generale del

Distretto Nautico della Regione Puglia Arianna Raviele Social Media Manager.
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Lo scorso anno il traffico delle merci nei porti del Montenegro è cresciuto del +1,6%

I soli carichi da e per l'Italia sono aumentati del +64,6% Nel quarto trimestre

dello scorso anno i porti del Montenegro hanno movimentato 605mila

tonnellate di merci, con una progressione del +1,6% sullo stesso periodo dello

scorso anno che è esito della prosecuzione dei trend divergenti dei volumi allo

sbarco e all'imbarco negli scali portuali, con i primi che nel periodo ottobre-

dicembre del 2025 sono ammontati a 433mila tonnellate (+32,6%) e i secondi

che hanno totalizzato 171mila tonnellate (-36,2%). Il solo traffico complessivo

con l'Italia ha registrato una crescita del +55,1% salendo a 128mila tonnellate,

di cui 72mila tonnellate sbarcate nei porti montenegrini (+0,5%) e 56mila

imbarcate (+417,2%). Nel settore dei passeggeri il traffico trimestrale è stato

di 110mila unità (-4,1%), di cui 25mila passeggeri con l'Italia (+15,0%).

Nell'intero 2025 il traffico delle merci è stato pari globalmente a 2,50 milioni di

tonnellate, con un aumento del +1,6% sull'anno precedente, di cui 1,37 milioni

di tonnellate allo sbarco (+30,3%) e 1,13 milioni di tonnellate all'imbarco

(-19,9%). Il solo volume di traffico con l'Italia è stato di 541mila tonnellate

(+64,6%), di cui 305mila allo sbarco (+65,4%) e 236mila all'imbarco (+63,6%).

Il dato complessivo annuale dei passeggeri è stato di 652mila unità (-1,9%), di cui 172mila con l'Italia (-3,4%).
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Politica e Assiterminal festeggiano la proroga del bonus portuale

Ferrari: intuito il valore della progettualità che stava dietro alla riformulazione

della norma Quando ci sono da distribuire dei soldi pubblici le parti politiche

fanno a gara per intestarsi la titolarità del provvedimento. Così è per gli

emendamenti al decreto Milleproroghe per la proroga al 31 dicembre 2007 del

bonus portuale, lo strumento previsto dall'articolo 1, comma 471, della legge

197/2022 che ha istituito ist i tuito "i l  Fondo per l'incentivazione alla

qualificazione del lavoro portuale, con una dotazione di tre milioni di euro per

ciascuno degli anni dal 2023 al 2026, destinato alla concessione, per il periodo

dal primo gennaio 2023 al 31 dicembre 2026, di un contributo, denominato

«buono portuale», pari all'80% della spesa sostenuta, in favore delle imprese

titolari di autorizzazione o di concessioni rilasciate rispettivamente ai sensi

degli articoli 16, 17 e 18 della legge 28 gennaio 1994 n. 84, e dell'articolo 36

del codice della navigazione, di cui al regio decreto 30 marzo 1942, n. 327". Il

testo legislativo specifica che il contributo "è destinato a: a) agevolare il

conseguimento ovvero il rinnovo della patente e delle abilitazioni professionali

per la guida dei veicoli destinati all'esercizio dell'attività di trasporto, ovvero

movimentazione di persone e di merci all'interno delle aree portuali, da parte dei propri dipendenti, a tal fine

riconoscendo un «buono portuale» di importo massimo pari a 2.500 euro per una sola volta per ciascun dipendente;

b) sviluppare modelli di organizzazione e di gestione come indicati, a titolo esemplificativo, dall'articolo 30, comma 5,

del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, a tal fine riconoscendo un «buono portuale» di importo massimo pari a

10.000 euro per ciascuna impresa; c) incentivare azioni di riqualificazione del personale attraverso modelli di

formazione funzionali alla riqualificazione dei lavoratori e al mantenimento dei livelli occupazionali rispetto all'avvio di

processi di automazione e digitalizzazione, a tal fine riconoscendo un «buono portuale» di importo massimo pari a

50.000 euro per ciascuna impresa". Per il Partito Democratico, Valentina Ghio, vicepresidente del gruppo PD alla

Camera, ha espresso «soddisfazione per l'approvazione dei miei due emendamenti che prorogano per il 2026 le

misure previste dall'articolo 199, a sostegno di lavoro e imprese che operano nei porti, e intervengono sul bonus

portuale. Strumenti fondamentali per garantire continuità occupazionale e operatività in un settore strategico per il

Paese. La mancata proroga - ha evidenziato Ghio - avrebbe messo diverse aziende in una condizione di seria

difficoltà, con ripercussioni dirette sull'occupazione e sulla tenuta del sistema portuale. Ora però - ha aggiunto la

rappresentante del PD - il governo deve attivarsi con urgenza sulla tutela e sulla sicurezza del lavoro portuale come

chiedono sindacati e associazioni, a partire dalla convocazione del tavolo promesso ormai

Informare

Focus

https://www.informare.it/news/gennews/2026/20260228-Politica-Assiterminal-festeggiano-proroga-bonus-portuale.asp


 

giovedì 19 febbraio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 153

[ § 2 7 2 5 3 4 4 3 § ]

da mesi per lo sblocco del fondo destinato all'anticipo pensionistico dei lavoratori portuali. Occorre inoltre avviare

con determinazione il percorso per il riconoscimento del lavoro portuale come lavoro usurante: su questo tema

giacciono in Parlamento diverse proposte di legge, tra cui una a mia prima firma, che attendono di essere discusse.

Dopo il voto sugli emendamenti servono atti concreti per dare risposte attese da tempo da lavoratrici, lavoratori e

imprese del settore». Per la Lega, i parlamentari Manfredi Potenti e Francesco Bruzzone hanno rivendicato «un altro

risultato concreto della Lega a sostegno dei lavoratori e delle imprese dei porti.  Con l'approvazione

dell'emendamento al decreto Milleproroghe - hanno spiegato - viene rafforzato e prorogato il buono portuale,

estendendone l'operatività fino al 2027 e ampliandone in modo significativo l'efficacia. La misura incrementa le

risorse disponibili, aumenta gli importi dei contributi e allarga la platea dei beneficiari, sostenendo la formazione, il

rinnovo delle patenti e delle abilitazioni professionali, oltre agli investimenti in organizzazione, digitalizzazione e

sostenibilità delle imprese portuali. Si tratta - hanno specificato Potenti e Bruzzone - di un intervento mirato che

risponde alle reali esigenze del cluster portuale, valorizza il lavoro, rafforza la competitività dei nostri scali e

garantisce una programmazione di lungo periodo per aziende e occupazione. La Lega conferma così il proprio

impegno concreto per l'economia del mare, i porti e chi ogni giorno lavora per far crescere il sistema logistico e

produttivo del Paese». Ad esultare non sono solo le parti politiche, ma anche, evidentemente, i destinatari dei

benefici. E l'Associazione Italiana Terminalisti Portuali (Assiterminal) non lesina quindi ringraziamenti, non trascurando

il ruolo nella vicenda del Movimento 5 Stelle attraverso il suo parlamentare Roberto Traversi, quello di Fratelli d'Italia

attraverso il suo parlamentare Salvatore Deidda per finire con il peso del vice ministro Edoardo Rixi. «Erano anni - ha

ricordato il direttore dell'associazione, Alessandro Ferrari - che, come cluster delle aziende portuali, provavamo a

intervenire sulla norma del bonus portuale per renderla esigibile, e finalmente efficace. L'idea iniziale nasce da

un'intuizione condivisa con l'onorevole Traversi nel 2022 per dare una spinta alle aziende operanti nei porti sulla

formazione dei propri operatori sui temi più attuali e qualificanti in funzione dei cambiamenti necessari e in atto dei

processi organizzativi come digitalizzazione, ESG, nonché per l'adozione di modelli gestionali soprattutto focalizzati

alla compliance e per favorire, anche verso processi di nuove assunzioni o di job rotation , l'acquisizione di patenti di

guida e titoli abilitativi che hanno sempre un costo rilevante. Come purtroppo a volte accade - ha precisato Ferrari - la

prima norma applicativa ha reso la fruizione dei benefici troppo articolata, farraginosa e talmente rigida da far

perdere interesse alle imprese, rischiando di vanificare l'obiettivo che ci eravamo posti. Finalmente e grazie a un

allineamento astrale che recentemente si verifica sempre meno, sia le strutture ministeriali che la Commissione

Trasporti della Camera dei deputati, hanno intuito il valore della progettualità che stava dietro alla riformulazione della

norma finalizzando il risultato nell'approvazione del

Informare

Focus



 

giovedì 19 febbraio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 154

[ § 2 7 2 5 3 4 4 3 § ]

nuovo testo nel cosiddetto Milleproroghe». «Non appena sarà concluso l'iter parlamentare - ha proseguito il

direttore di Assiterminal - le aziende della portualità avranno l'opportunità per il 2026 e 2027 di pianificare e

programmare le loro attività contando anche su risorse e strumenti messi a disposizione dallo Stato, funzionali a una

maggiore efficienza e alla valorizzazione della crescita professionale delle proprie persone: questo risultato premia

quella che dovrebbe sempre essere la vera partnership tra pubblico e privato, soprattutto nei porti dove gli uni e gli

altri esistiamo proprio in base a questo presupposto giuridico. E quindi - ha concluso Ferrari - grazie presidente

Deidda, grazie a tutti gli onorevoli che indistintamente dall'appartenenza politica hanno condiviso questo percorso,

nonché alla struttura del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti guidata dal vice ministro onorevole Rixi».
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ASSITERMINAL - Bonus Portuale "Quando il lavoro di squadra funziona!"

Erano anni che, come cluster delle aziende portuali, provavamo a intervenire

sulla norma del Bonus Portuale per renderla esigibile, e finalmente efficace.

L'idea inziale nasce da un'intuizione condivisa con l'On Traversi nel 2022 per

dare una spinta alle aziende operanti nei porti sulla formazione dei propri

operatori sui temi più attuali e qualificanti in funzione dei cambiamenti

necessari e in atto dei processi organizzativi come digitalizzazione, ESG,

nonché per l'adozione di modelli gestionali soprattutto focalizzati alla

compliance e per favorire, anche verso processi di nuove assunzioni o di job

rotation, l'acquisizione di patenti di guida e titoli abilitativi che hanno sempre un

costo rilevante Come purtroppo a volte accade, la prima norma applicativa ha

reso la fruizione dei benefici troppo articolata, farraginosa e talmente rigida da

far perdere interesse alle imprese, rischiando di vanificare l'obiettivo che ci

eravamo posti. Finalmente e grazie a un all ineamento astrale che

recentemente si verifica sempre meno, sia le strutture ministeriali che la

Commissione Trasporti della Camera dei deputati, hanno intuito il valore della

progettualità che stava dietro alla riformulazione della norma finalizzando il

risultato nell'approvazione del nuovo testo nel cosiddetto Milleproroghe. Non appena sarà concluso l'iter

parlamentare, le aziende della portualità avranno l'opportunità per il 2026 e 2027 di pianificare e programmare le loro

attività contando anche su risorse e strumenti messi a disposizione dallo Stato, funzionali a una maggiore efficienza

e alla valorizzazione della crescita professionale delle proprie persone: questo risultato premia quella che dovrebbe

sempre essere la vera partnership tra pubblico e privato, soprattutto nei porti dove gli uni e gli altri esistiamo proprio

in base a questo presupposto giuridico. E quindi grazie Presidente Deidda, grazie a tutti gli Onorevoli che

indistintamente dall'appartenenza politica hanno condiviso questo percorso, nonché alla struttura del Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti guidata dal Vice Ministro On Rxi: quando il lavoro di squadra funziona, appunto.
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PONANT EXPLORATIONS ALLA SCOPERTA DEI CINQUE ARCIPELAGHI DELLA
POLINESIA FRANCESE

Un'esperienza inedita nel cuore del Pacifico alla ricerca dei tesori nascosti La

Polinesia Francese come non l'avete mai vista Per la stagione invernale 2026-

2027, PONANT EXPLORATIONS, commercializzata in Italia da Gioco

Viaggi, amplia la sua offerta nella regione del Pacifico meridionale con una

proposta di crociere inedita e completa, studiata per far esplorare al pubblico

italiano e internazionale gli arcipelaghi più remoti e autentici di French

Polynesia, con due navi dedicate e itinerari esclusivi. Due navi, un'esperienza

completa tra mare, cultura e natura Per oltre 25 anni, il m/s Paul Gauguin ha

consolidato una profonda conoscenza della Polinesia Francese, offrendo ai

viaggiatori un'esperienza autentica e coinvolgente. Le soste prolungate nei

porti di tappa permettono agli ospiti di immergersi nello stile di vita locale, con

momenti dedicati alla cultura, ai rituali, alla musica e alle tradizioni polinesiane.

A bordo, uno staff di animatori e "ambasciatori" della cultura locale

Informatore Navale
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A bordo, uno staff di animatori e "ambasciatori" della cultura locale

accompagna gli ospiti in un percorso di scoperta che combina intrattenimento

tradizionale e approfondimenti culturali, con spettacoli, laboratori e incontri

dedicati. Itinerari inediti per esplorare la Polinesia selvaggia La vera novità per

il 2026-2027 è l'impiego della nave Le Jacques Cartier, progettata per l'esplorazione di aree poco visitate e meno

conosciute della Polinesia. Tre itinerari "Discovery" completamente nuovi permettono di combinare tappe e ampliare

l'esperienza di viaggio: si possono così realizzare itinerari fino a 42 notti che attraversano sei arcipelaghi e 23 isole,

includendo persino le lontane Isole Pitcairn, territorio britannico d'oltremare. Questi itinerari coprono il cuore della

Polinesia - dai Tuamotu e le loro lagune mozzafiato, agli splendidi isolotti del gruppo Austral, fino agli scorci più intimi

dei Gambier e delle Marquesas - offrendo la possibilità di scoprire ambienti naturali di rara bellezza, spesso con

pochissimi visitatori e comunità locali isolate. Approccio partecipativo e immersivo alla cultura locale Il successo di

questa offerta nasce anche dalla collaborazione con le comunità insulari: gli itinerari sono stati studiati "sul campo",

lavorando in connessione con gli abitanti per creare esperienze di visita autentiche e rispettose delle tradizioni locali.

Tra queste, cerimonie di benvenuto, laboratori artigianali con maestri locali e visite guidate a luoghi sacri come i

"marae", i templi polinesiani. Una proposta senza precedenti nel Sud Pacifico Questa formula rappresenta un'offerta

di crociera unica sul mercato: due navi, due approcci complementari alla destinazione, con partenze programmate per

il periodo invernale 2026-2027 e un'attenzione particolare all'autenticità del viaggio, alla scoperta culturale e alla

sostenibilità. Con questa iniziativa, PONANT EXPLORATIONS conferma il proprio impegno nel proporre crociere di

esplorazione che combinano comfort, eleganza e coinvolgimento profondo con le comunità locali e l'ambiente

naturale, rendendo la Polinesia Francese una delle destinazioni

https://www.informatorenavale.it/news/ponant-explorations-alla-scoperta-dei-cinque-arcipelaghi-della-polinesia-francese/
https://www.informatorenavale.it/news/ponant-explorations-alla-scoperta-dei-cinque-arcipelaghi-della-polinesia-francese/
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più affascinanti e complete per i viaggi di scoperta nel Pacifico meridionale. La nuova stagione è già prenotabile

presso Gioco Viaggi. PONANT EXPLORATIONS da oltre 35 anni promuove un turismo più responsabile attraverso

viaggi d'esplorazione autentici, eleganti e ricchi di significato. Con una flotta di 13 navi battenti bandiera francese,

dotate delle più recenti tecnologie ambientali, l'esperienza a bordo è sempre raffinata, sostenibile e coinvolgente.

Ponant Explorations è commercializzato in Italia da Gioco Viaggi, leader nella rappresentanza e vendita del prodotto

crociere in Italia per primarie compagnie di navigazione.
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La Pasqua mediterranea di Grimaldi Lines Tour Operator

Tutte le proposte per le tanto attese vacanze di primavera La Pasqua a

Barcellona di Grimaldi Lines Tour Operator ha la luminosità delle feste

mediterranee. È una vacanza di primavera che inizia con un indimenticabile

viaggio via mare e prosegue per le strade di una grande metropoli, invase

dalle tradizionali processioni della Semana Santa. Il viaggio, in programma dal

3 all'8 aprile, inizierà con la traversata da Civitavecchia a Barcellona, animata

da tante attività per grandi e piccini, divertenti spettacoli e lunghe notti da

trascorrere nella discoteca di bordo. Raggiunto il grande porto catalano, la

moderna e accogliente ammiraglia Cruise Barcelona si trasformerà per

l'occasione in uno speciale hotel galleggiante a cui gli ospiti faranno ritorno per

il pernottamento, dopo aver trascorso Pasqua e Pasquetta immersi nella

pulsante vita della città. I prezzi partono da 299 euro a persona e includono:

viaggio a/r da Civitavecchia a Barcellona con sistemazione nella tipologia di

cabina prescelta, tre pernottamenti a bordo della nave ferma in porto, cinque

colazioni, due pranzi e due cene presso il self-service della nave, programma

di animazione, diritti fissi, componente costi EU ETS, assicurazione per

assistenza medica e annullamento viaggio. Sono inoltre disponibili le escursioni facoltative alla scoperta di Barcellona

con guida in lingua italiana e prezzi che partono da 20 euro a persona. C'è infine la possibilità di imbarcarsi a Porto

Torres il giorno 4 aprile con quote individuali da 249 euro a persona. Ma le sorprese di Grimaldi Lines Tour Operator

per la Pasqua 2026 non finiscono qui! Con l'arrivo della primavera tornano infatti le vacanze mediterranee con viaggio

in nave: il modo migliore per partire alla scoperta del Mare Nostrum e delle sue meravigliose destinazioni turistiche,

abbinando una traversata super rilassante al soggiorno in strutture selezionate per l'ottimo rapporto qualità/prezzo.

Per chi cerca testimonianze di una storia millenaria e capolavori di arte culinaria, dal 3 al 7 aprile c'è la Pasqua in

Sicilia, con partenza dai porti di Livorno e Napoli per Palermo e pernottamento in città o sulla costa: a San Vito Lo

Capo, a Cefalù o a Terrasini. La Pasqua in Sardegna è invece la scelta ideale per chi ama i paesaggi marini in ogni

stagione dell'anno, con proposte di vacanza dal 3 all'8 aprile. Si potrà raggiungere l'isola dei Nuraghi viaggiando sulla

tratta Civitavecchia-Porto Torres e scegliendo se soggiornare a Badesi, di fronte all'Asinara, o ad Alghero, la città del

Corallo. I programmi includono il viaggio in nave, con l'imbarco di un veicolo al seguito, e soggiorno in hotel o

residence. Per tutti i dettagli sulle diverse proposte di hotel on board o pacchetto nave + soggiorno, consultare il sito

Condividi Tag grimaldi Articoli correlati.
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Marocco, per la Banca mondiale il Paese può diventare un hub per l'idrogeno verde

RABAT (MAROCCO) (ITALPRESS) - Il Marocco ha le potenzialità per

svolgere un ruolo di primo piano nella produzione e nell'export di idrogeno

verde , grazie alle sue abbondanti risorse rinnovabili e alle infrastrutture

portuali strategiche. Lo rivela un'analisi pubblicata dalla Banca mondiale e

rilanciata dal sito Le360. Secondo l'analisi, le esportazioni marocchine di

idrogeno verde potrebbero raggiungere tra 0,3 e 0,65 milioni di tonnellate

entro il 2030 , per salire tra 3,4 e 9,5 milioni di tonnellate entro il 2050.

Parallelamente, questa fonte energetica contribuirà anche a soddisfare la

domanda interna, in particolare nei trasporti e nell'industria chimica. Quattro

piattaforme portuali emergono come pilastri della strategia nazionale : Tanger

Med, Mohammedia, Jorf Lasfar e un futuro porto nell'area di Tan-Tan.

Secondo la Banca mondiale, la loro complementarità consentirebbe di

ottimizzare l'intera catena del valore dell'idrogeno verde, dalla produzione allo

stoccaggio fino all'esportazione. In particolare, Tanger Med - uno dei maggiori

porti container del Mediterraneo - potrebbe affermarsi come hub per il

rifornimento di carburanti marittimi verdi lungo una delle rotte più trafficate al

mondo. Jorf Lasfar, già polo industriale al servizio del gruppo OCP, potrebbe invece accelerare la decarbonizzazione

del settore dei fertilizzanti attraverso l'ammoniaca verde. Il porto di Mohammedia offre vantaggi competitivi per lo

stoccaggio grazie alla presenza di cavità saline, mentre Tan-Tan beneficia di condizioni solari ed eoliche eccezionali

che potrebbero consentire una produzione a basso costo orientata all'export. Sul piano dei costi, l'Agenzia

internazionale dell'energia stima che il Marocco potrebbe produrre idrogeno verde tra 1,5 e 2,5 dollari al chilogrammo

entro il 2050 , con alcune valutazioni ancora più competitive tra 0,6 e 1,3 dollari/kg. Questa traiettoria si inserisce in

una domanda europea in forte crescita, in particolare nell'ambito del piano REPowerEU, che prevede l'importazione

di oltre 10 milioni di tonnellate di idrogeno verde all'anno entro il 2030. Nel frattempo, il gruppo OCP punta a produrre

1 milione di tonnellate di ammoniaca verde entro il 2027 e 3 milioni entro il 2032, confermando il ruolo strategico

dell'idrogeno verde nella transizione energetica e nella competitività industriale del Regno. - Foto sito Le360 -

(ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro

sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.
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Fincantieri costruirà (in Italia) tre nuove navi da crociera per Norwegian Cruise

Sono di ultima generazione: le consegne sono previste fra il 2036 e il 2037

TRIESTE. Saranno il bis - praticamente le "gemelle" navalmeccaniche - delle

più recenti nuove costruzioni realizzate da Fincantieri per tre marchi della

holding di Norwegian Cruise Line: oltre alla capogruppo, ci sono Oceania

Cruises e Regent Seven Seas Cruises. Si tratta di tre navi per le quali il

colosso dell'industria pubblica italiana ha acquisito un importante ordine da

parte della grande compagnia crocieristica scandinava: le navi di nuova

generazione saranno tutte realizzate nei cantieri italiani del gruppo. Con quali

tempi di consegna? Sono «previste tra il 2036 e il 2037», secondo quanto

preannunciato da Fincantieri, che può ben brindare all'ulteriore consolidamento

della storica collaborazione tra i due gruppi. Non si hanno particolari sulle cifre:

«il valore dell'accordo, soggetto a finanziamento e ad altri termini e condizioni

tipici di questo tipo di contratti, - ci si limita a dire - è considerato come "molto

importante"». Fincant ier i  t iene a r imarcare che le t re nuove uni tà

incorporeranno «i più elevati standard di innovazione tecnologica, comfort e

soluzioni a favore della sostenibilità ambientale, a testimonianza dell'impegno

condiviso dei due gruppi verso una crescita responsabile e orientata al futuro». L'identikit della nuova nave per

Norwegian Cruise Line: avrà una stazza lorda di 227mila tonnellate, disporrà di oltre 5mila posti letto e sarà

«progettata secondo i più alti standard di comfort e tecnologia». L'unità destinata a Regent Seven Seas Cruises: avrà

una stazza lorda di 77mila tonnellate e 822 posti letto, dimensioni più piccole ma in nome del posizionamento del

marchio nel segmento ultra-lusso. La nave per Oceania Cruises: avrà una stazza lorda di 86mila tonnellate con una

capacità di 1.390 posti letto, in linea con un'idea di crociera che punta «su esperienze raffinate e centrate sulla

valorizzazione delle destinazioni». Questa la dichiarazione di Pierroberto Folgiero, amministratore delegato e

direttore generale di Fincantieri: «Questo importante ordine rafforza ulteriormente la nostra collaborazione con un

partner prestigioso e visionario come Norwegian Cruise Line Holdings e consolida la leadership di lunga data di

Fincantieri nel settore crocieristico. Questo traguardo riflette i pilastri fondamentali della nostra strategia, così come

delineato nel "piano industriale 2026-2030": leadership, innovazione e capacità di guidare la trasformazione

dell'industria cantieristica a livello globale. Queste navi di nuova generazione - afferma - coniugheranno tecnologia

avanzata, eccellenza del design, una forte attenzione alla sostenibilità, all'efficienza energetica e all'esperienza dei

passeggeri, insieme alla forza industriale dei nostri cantieri, riaffermando il ruolo di Fincantieri in prima linea

nell'innovazione del settore crocieristico». Aggiungendo poi: «Con questo ordine ampliamo ulteriormente la nostra

visibilità di lungo periodo e assicuriamo un solido carico di lavoro per i nostri cantieri fino al 2037, creando
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le condizioni per pianificare futuri investimenti in capacità produttiva, digitalizzazione e cantieristica sostenibile.

Insieme, stiamo contribuendo a definire il futuro delle crociere, generando valore nel lungo termine e nuovi parametri

di eccellenza».

La Gazzetta Marittima
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Moda "usa e getta", nel mirino del maxi-blitz un milione di chili di rifiuti illeciti

Anche Dogana e Finanza livornesi nell'operazione kolossal in 120 Paesi

ROMA. Altro che "montagna" di rifiuti: è un Everest. Le cifre complessive

parlano addirittura di violazioni relative a più di un milione di chilogrammi di

rifiuti (1.037.137, per essere pignoli), gran parte dei quali costituiti da rifiuti

tessili che ne rappresentano l'87%, cioè più di 905 tonnellate. A distanza di

qualche mese, sono stati resi noti dall'Agenzia delle Dogane i risultati di una

operazione-monstre a livello internazionale che nello scorso autunno in due

round è andata avanti per 35 giorni, con il coordinamento dell'Organizzazione

Mondiale delle Dogane (OMD) ha coinvolto qualcosa come 12 Paesi, in

collaborazione con l'amministrazione doganale cinese e con l'Ufficio di

collegamento di intelligence regionale dell'Omd per il quadrante Asia/Pacifico.

Anche gli uffici doganali e i reparti territoriali della Guardia di Finanza di

Livorno hanno rilevato violazioni (così come, per quanto riguarda l'Italia, le

sedi di Prato, Genova, Venezia e Milano). Nel nostro Paese le attività di

controllo doganale sono state operate sul territorio nazionale, con il

coordinamento della Direzione Antifrode dell'Agenzia Dogane e Monopoli

(Adm) e del comando generale della Guardia di Finanza. Tutto questo ha portato, nel complesso, a livello globale, al

sequestro di: 509 tonnellate di rifiuti (oltre a più di 220mila "pezzi" di rifiuti non pesati); 168 tonnellate di rifiuti "Ods"

(cioè scarti pericolosi in grado di danneggiare la fascia di ozono) e rifiuti "Hfc" (cioè gas refrigeranti); 13 tonnellate e

oltre 5.700 apparecchiature contenenti sostanze sotto i riflettori dei controlli nell'ambito del "Protocollo di Montreal"; 8

tonnellate e più di 30mila pezzi di altre sostanze chimiche pericolose, compresi pesticidi e mercurio. Al centro delle

indagini i traffici transfrontalieri illegali di rifiuti: ne è emersa - è stato fatto rilevare - «la crescita esponenziale nel

commercio illegale di merce dichiarata di seconda mano, invece di essere classificata come rifiuto tessile». Ma la

«situazione di forte criticità» sta a monte del traffico di quantità enormi di rifiuti che resta illecito: è l'aspetto industriale

produttivo che genera questo tipo di problema. I doganieri dell'Agenzia, che lavorano fianco a fianco con i finanzieri

delle Fiamme Gialle, puntano il dito contro la "fast fashion". Cioè l'abbigliamento "usa e getta", fatto per durare

pochissimo: «accessori progettati per durare una stagione soltanto e destinati a rompersi nel giro di poche settimane

per poi finire in discarica o nel Sud del mondo», tutta merce di «bassa qualità e in vendita a prezzi irrisori», come dice

un dossier dell'associazione ecologista Greenpeace. È un ingranaggio produttivo contro il quale si battono numerose

sigle del fronte ambientalista. A cominciare da Greenpeace, che denuncia come «ogni anno soltanto nell'Unione

Europea vengono gettate via 5 milioni di tonnellate di vestiti e calzature (circa 12 chili per persona) e l'80% di questi

finisce in inceneritori e discariche». La percentuale
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di riciclaggio effettivo è quasi infinitesimale: non arriva all'1% dei vecchi vestiti quel che, in nome dell'economia

circolare, viene recuperato a nuova vita e ricomincia il ciclo dell'utilizzo. Non si sa quale sia l'esito più infausto della

storia: da un lato, una gigantesca mole di tali capi finisce presto «nelle discariche e negli inceneritori europei»;

dall'altro, etichettandoli come "capi di abbigliamento di seconda mano", vengono «esportati in altri Paesi e da qui se

ne perdono le tracce». Si perdono fino a un certo punto: nel senso che in varie zone del Sud del mondo si

materializzano come discariche di dimensioni spropositate. Gli ecologisti di Greenpeace ricordano come alcune zone

di «Angola, Kenya, Tunisia, Benin, Ghana e Repubblica Democratica del Congo» siano, sotto questi profilo, stati

trasformati in immondezzai del pianeta («nel solo 2022 hanno importato quasi 900mila tonnellate di indumenti usati

provenienti dall'Unione Europea»). In particolare, desta allarme il caso del Kenya: nell'annata 2021 vi sono stati

scaricati quasi un milione di capi usati, e una buona metà ha finito «per intasare discariche come quella di Dandora o

per inquinare il fiume Nairobi». Ancora peggio, se possibile, il caso del Ghana definito senza tanti giri di parole come

«Paese sotto l'assedio del "fast fashion"»: ogni settimana - questo il filo rosso dell'argomentazione - vi vengono

sversati 15 milioni di capi di seconda mano. Con effetti paradossali, almeno per chi in Occidente ha un certo standard

di benessere e sicurezza economica: grossomodo la metà di questo volume è irrecuperabile, il resto viene rivenduto

di terza, quarta, quinta mano. Alimenta di fatto un sottocircuito commerciale dal quale traggono il minimo per svoltare

la giornata migliaia di disperati a caccia della "balla" un po' meno brutta. Da acquistare "al buio", aprire, selezionare e

rivendere in parte: finché non resta proprio solo spazzatura. È l'analisi di Human Right Research, che spiega come

mai sia complicato far saltare tutta questa economia marginale di sussistenza che avvelena il Paese e dà un piatto di

riso (ma giusto quello) a migliaia e migliaia di povericristi. Il risultato è il moltiplicarsi di realtà come Old Fadama, metà

mercatino e metà pattumiera kolossal o inceneritore informale con grandi falò, come il mercato di Kantamanto o

come le "spiagge di plastica" attorno alla laguna di Korle, come l'area naturale nella zona umida di Densu Delta

inquinata dall'assedio di quel che resta di magliette e jeans statunitensi, tedeschi o italiani. Non è mica finita qui:

varrebbe la pena di riscoprire l'inchiesta di Monica Maggioni su quel che ci sfugge del destino della t-shirt, dei

bermuda o del pullover che compriamo noi qui, nella nostra parte di mondo: è stata la prima inchiesta di una "docu-

serie" sotto le insegne di "Newsroom" che trovate su Raiplay (titolo: "Compra, indossa, butta. La follia del fast

fashion"). L'inchiesta condotta dal team investigativo di Greenpeace in tandem con la trasmissione tv "Report" ha

portato anche a scoprire che nel commercio online una parte dei resi finisce per compiere viaggi di migliaia di

chilometri a caccia di un buco dove sparire. All'impatto della discarica si somma quello di una logistica assurda che

emette chissà quanta CO2 per trasportare abiti magari mai messi. Una stima ecologista indica nel 25% i capi di

abbigliamento "fast fashion" destinati al macero immediatamente, dal produttore all'immondizia. Ma torniamo

all'operazione internazionale di doganieri e finanzieri: l'Agenzia italiana spiega che
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i traffici illeciti sotto la lente dell'ultima operazione hanno colpito «in particolare le nazioni del Sud-Est asiatico (tra

cui la Thailandia) nonché altre aree di destinazione come il Pakistan e la Tunisia». Beninteso, non c'è solo la moda

"usa e getta". I controlli hanno interessato anche altri tipi di rifiuti: ad esempio quelli «derivanti da veicoli e loro

componenti, oltre a cascami di acciaio». Comunque - viene messo in risalto - con «un incremento significativo in

termini di sequestri rispetto alle precedenti edizioni dell'operazione».
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Confindustria: Baroncelli presenta la sua squadra, Laviosa numero due

Ecco i nomi (e le deleghe) dei vicepresidenti e dei consiglieri delegati

FIRENZE. Il presidente in pectore Lapo Baroncelli designato per assumere la

guida di Confindustria Toscana Centro e Costa ha presentato squadra e

programma di fronte al consiglio generale dell'associazione che raggruppa gli

industriali di Firenze, Livorno e Massa Carrara. «Oggi non presentiamo solo

una squadra, ma un progetto per la competitività e la crescita dei nostri

territori», spiega Baroncelli. Parla di «bivio epocale» per le imprese: «La

nostra missione è rimettere con forza l'industria al centro dell'agenda

pubblica». Aggiungendo poi: «Confindustria deve essere una "casa comune"

autorevole e coesa, capace di passare da un modello che subisce le decisioni

a un nuovo protagonismo delle imprese nel proporre soluzioni concrete».

Baroncelli ha detto che la "squadra" è «espressione di un equilibrio settoriale e

territoriale». Con un obiettivo: lavorare insieme «con pragmatismo e

"ottimismo industriale"» per «trasformare i vincoli in opportunità per la crescita

di Firenze, Livorno e Massa Carrara». Questi i nomi: Giovanni Laviosa

(Laviosa): vicepresidente vicario e presidente delegazione Livorno. Carlo

Freni (Fhp Terminal Carrara): presidente delegazione Massa Carrara. Stefano Gabbrielli (Enic Meetings & Events):

vicepresidente alla internazionalizzazione. Francesca Marzi (Magis): vicepresidente al credito, finanza e fisco.

Niccolò Moschini (Kering Italia): vicepresidente al Made in Italy. Roberto Naldi (Toscana Aeroporti): vicepresidente

alla competitività del territorio. Anna Sodi (Sodi Strade): vicepresidente alla sicurezza e pianificazione del territorio.

Massimiliano Turci (Baker Hughes): vicepresidente alle politiche industriali. Samanta Zanchi (Raffineria di Livorno):

vicepresidente alla transizione energetica. È da aggiungere che il presidente designato Lapo Baroncelli si è riservato

di annunciare in seguito il nome per la vicepresidenza che avrà delega alla mobilità e logistica. Completano la squadra

di governo i vicepresidenti di diritto Andrea Mortini, presidente del Comitato piccola industria, e Riccardo Salvadori,

presidente del Gruppo giovani, insieme ai componenti aggiunti come Consiglieri delegati per aree specifiche:

Gianluca Angusti (innovazione e trasferimento tecnologico), Marco Carrai (attrazione investimenti e sviluppo della

costa), Silvia Donnini (lavoro e relazioni industriali), Nicolas Dugenetay (sostenibilità, economia circolare, ambiente e

sicurezza), Giacomo Lucibello (industria dello sport), Azzurra Morelli (parità di genere e cultura d'impresa), Corrado

Neri (economia del mare), Luigi Salvadori (progetti speciali), Giuseppe Seghi Recli (centro studi), Claudio Terrazzi

(education e formazione). Tre i pilastri fondamentali sui quali Baroncelli vuol basare la propria idea di Confindustria:

identità, presenza, progetto. Identità: per «riaffermare il ruolo sociale e civico dell'impresa come motore di

benessere». Presenza: per consolidare «l'unità associativa, superando le divisioni tra grandi
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e piccole imprese per agire come un corpo unico». Progetto: per attuare «un'agenda permanente per la

reindustrializzazione, con focus su infrastrutture (come la Darsena Europa e la Stazione dell'Alta Velocità di Firenze),

capitale umano e attrazione di investimenti tramite un apposito "Investor point"».
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Bonus Portuale, Ferrari: Un risultato che dimostra il valore della partnership pubblico-
privato

ROMA - Dopo anni di confronto e proposte, il Bonus Portuale si avvia a

diventare finalmente uno strumento concreto e realmente fruibile per le

imprese dello scalo. A sottolinearlo è Alessandro Ferrari, direttore di

Assiterminal, che parla di un lavoro di squadra che, quando funziona, produce

risultati tangibili per tutto il cluster portuale. L'idea originaria, ricorda Ferrari,

nasce nel 2022 da un confronto con l'onorevole Edoardo Rixi (oggi

viceministro a Infrastrutture e Trasporti) e con l'onorevole Roberto Traversi,

con l'obiettivo di sostenere le imprese portuali negli investimenti in

formazione e qualificazione del personale. Un intervento pensato per

accompagnare i l  set tore nei  processi  d i  t rasformazione in at to:

digitalizzazione, integrazione dei criteri ESG, rafforzamento dei modelli

organizzativi orientati alla compliance e aggiornamento delle competenze

professionali. Il Bonus era stato concepito anche come leva per favorire

nuove assunzioni, percorsi di job rotation e l'acquisizione di patenti e titoli

abilitativi, spesso onerosi ma strategici per garantire efficienza operativa e

sicurezza nei porti. Una norma da correggere Tuttavia, la prima formulazione

applicativa si era rivelata eccessivamente complessa. Procedure articolate, rigidità interpretative e un impianto

burocratico poco flessibile avevano finito per scoraggiare molte imprese, rischiando di compromettere la finalità

stessa dell'incentivo. Secondo Ferrari, il rischio era quello di disperdere un'intuizione valida in un meccanismo

difficilmente utilizzabile. Da qui la necessità di una revisione normativa che rendesse il Bonus realmente esigibile e

coerente con le esigenze operative delle aziende portuali. La riformulazione nel Milleproroghe Il punto di svolta è

arrivato con la riformulazione del testo nell'ambito del decreto cosiddetto Milleproroghe, grazie a un lavoro condiviso

tra le strutture del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la Commissione Trasporti della Camera. Ferrari

evidenzia come il risultato sia frutto di un allineamento istituzionale non scontato: la capacità delle amministrazioni

competenti e del Parlamento di cogliere il valore strategico della proposta ha consentito di tradurre l'impianto

progettuale in una norma più efficace e aderente alla realtà del settore. Un ringraziamento viene rivolto in particolare

al presidente della Commissione Trasporti, Salvatore Deidda, ai parlamentari che hanno sostenuto trasversalmente il

percorso e alla struttura del Ministero guidata dal viceministro Rixi. Programmazione e crescita professionale per il

biennio 2026-2027 Una volta completato l'iter parlamentare, le imprese portuali potranno contare, per il 2026 e 2027,

su uno strumento finalmente operativo per pianificare con maggiore certezza investimenti in formazione,

aggiornamento professionale e riorganizzazione dei processi. Per Ferrari, il nuovo assetto del Bonus Portuale

rappresenta un esempio virtuoso di collaborazione tra pubblico e privato, principio fondativo del sistema portuale

italiano, dove Autorità e operatori economici coesistono in un equilibrio
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regolato dal diritto concessorio. Il risultato raggiunto, conclude il direttore generale di Assiterminal, dimostra che

quando istituzioni e imprese lavorano in sinergia su obiettivi condivisi competitività, efficienza e valorizzazione del

capitale umano il sistema nel suo complesso ne esce rafforzato.
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Ok a emendamento per i porti nel Milleproroghe

ROMA - Una nota della Lega rende nota l'approvazione di un emendamento

al decreto Milleproroghe in favore dei porti e dei lavoratori portuali. Il testo

sarà discusso domani in aula dalla Camera nell'ambito della procedura di

conversione del decreto. Con l'ok, viene rafforzato e prorogato il buono

portuale, estendendone l'operatività fino al 2027 e ampliandone in modo

significativo l'efficacia. "La misura - si legge in una nota della Lega firmata da

Manfredi Potenti e Francesco Bruzzone - incrementa le risorse disponibili,

aumenta gli importi dei contributi e allarga la platea dei beneficiari,

sostenendo la formazione, il rinnovo delle patenti e delle abilitazioni

professionali, oltre agli investimenti in organizzazione, digitalizzazione e

sostenibilità delle imprese portuali". Un intervento mirato che risponde alle

reali esigenze del cluster portuale, valorizza il lavoro, rafforza la competitività

dei nostri scali e garantisce una programmazione di lungo periodo per

aziende e occupazione. Le reazioni  Espr imo soddisfazione per

l'approvazione dei miei due emendamenti che prorogano per il 2026 le misure

previste dall'articolo 199, a sostegno di lavoro e mprese che operano nei

porti, e intervengono sul bonus portuale. Strumenti fondamentali per garantire continuità occupazionale e operatività

in un settore strategico per il Paese. La mancata proroga avrebbe messo diverse aziende in una condizione di seria

difficoltà, con ripercussioni dirette sull'occupazione e sulla tenuta del sistema portuale. Ora però il Governo deve

attivarsi con urgenza sulla tutela e sulla sicurezza del lavoro portuale come chiedono sindacati e associazioni, a

partire dalla convocazione del tavolo promesso ormai da mesi per lo sblocco del fondo destinato all'anticipo

pensionistico dei lavoratori portuali. Occorre inoltre avviare con determinazione il percorso per il riconoscimento del

lavoro portuale come lavoro usurante: su questo tema giacciono in Parlamento diverse proposte di legge, tra cui una

a mia prima firma, che attendono di essere discusse. Dopo il voto sugli emendamenti servono atti concreti per dare

risposte attese da tempo da lavoratrici, lavoratori e imprese del settore, dichiara la vicepresidente del Gruppo PD alla

Camera Valentina Ghio.
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Milleproroghe, via libera a emendamento della Lega salva lavoro e competitività nei porti

Ufficio Stampa

Roma Grazie a un emendamento della Lega al decreto Milleproroghe, arriva la

proroga dei contributi a favore delle imprese portuali e dei soggetti fornitori di

lavoro portuale temporaneo, strumenti fondamentali per garantire operatività e

occupazione nei porti italiani. In un contesto segnato dal protrarsi della crisi

economica legata alla guerra in Ucraina e dalle nuove tensioni internazionali in

Medio Oriente e nel Mar Rosso, il settore portuale in particolare quello della

flessibilità regolata e degli appalti nei grandi terminal è sottoposto a forte

stress, con un calo delle giornate lavorate e prospettive negative per il 2026.

Per mitigare gli effetti delle mutate condizioni economiche sugli scali italiani, le

Autorità portuali potranno continuare a corrispondere ai fornitori di lavoro

portuale un contributo di 90 euro per ogni dipendente e per ciascuna giornata

di lavoro in meno rispetto al corrispondente mese del 2019. Il sostegno è

garantito tramite uno stanziamento fino a 2 milioni di euro per il 2026,

assicurando continuità a un comparto strategico per la logistica e l'economia

nazionale. Un risultato concreto e responsabile della Lega, a tutela dei porti,

dei lavoratori e della competitività del Paese.
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Alex Simonet nuovo Operations Manager di Acquera Yachting per Francia e Monaco

Alex Simonet è il nuovo Operations Manager di Acquera Yachting per la

Francia e il Principato di Monaco. Con quattro anni di esperienza nel settore

dello yachting di lusso, unisce una conoscenza approfondita dei mercati

francese e monegasco a un solido background internazionale. Acquera

Yachting annuncia la nomina di Alex Simonet come Operations Manager per la

Francia e il Principato di Monaco. Nel suo nuovo ruolo, Alex sarà il principale

punto di contatto per comandanti, equipaggi, marine e autorità locali,

garantendo un coordinamento fluido e i più elevati standard di servizio in tutte

le Operations. Guiderà un team dedicato di cinque professionisti, rafforzando

ulteriormente la struttura operativa dell'azienda in una delle regioni più

strategiche per lo yachting mondiale. Simonet entra in Acquera Yachting con

una significativa esperienza maturata nel settore come Area Manager in

Francia e a Monaco. Nel corso della sua carriera, ha coordinato arrivi e

partenze di yacht, supervisionato logistiche complesse, gestito richieste di

provisioning di alto livello e sviluppato solide relazioni con autorità portuali,

fornitori e stakeholder del settore, adottando sempre un approccio strutturato

e orientato al dettaglio, perfettamente in linea con l'impegno di Acquera Yachting verso l'eccellenza. Entrare in

Acquera Yachting rappresenta una tappa importante nel mio percorso professionale, ha dichiarato Alex Simonet. La

reputazione dell'azienda per l'altissima qualità operativa e il suo forte orientamento al cliente sono in linea con i miei

valori professionali e sono pronto a lavorare a stretto contatto con comandanti, equipaggi e partner per rafforzare

ulteriormente la nostra presenza nella regione e garantire il massimo livello di servizio ai nostri clienti.
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Porti, decollo con il freno a mano: c'è la Spa, ma il tesoretto non si trova

Feb 19, 2026 Roma - Un colosso pubblico per governare il mare, una "Porti

d'Italia Spa" chiamata a disegnare il futuro della logistica nazionale, superando

decenni di frammentazione. È questa l'ambizione del disegno di legge sulla

riforma portuale che agita i palazzi della politica e i moli di tutta la Penisola.

Ma, nonostante il via libera del Consiglio dei Ministri risalga allo scorso

dicembre, il motore della riforma sembra essersi ingolfato prima ancora di

partire: il testo è attualmente fermo alla Ragioneria dello Stato, in attesa di

quel "bollino" contabile che tarda ad arrivare. Il cuore della contesa è, come

spesso accade, economico. Per far nascere la nuova società, partecipata dal

MEF e vigilata dal Ministero delle Infrastrutture, servirebbero almeno 500

milioni di euro come capitale iniziale. Fondi che, al momento, non appaiono in

bilancio. L'ipotesi di attingere ai canoni di concessione e alle tasse portuali -

risorse che oggi alimentano le 16 Autorità di Sistema Portuale (AdSP) - ha

sollevato un polverone tra gli operatori, timorosi che il rafforzamento della

regia centrale avvenga svuotando le casse dei territori. La nuova architettura

istituzionale prevede infatti una convivenza delicata: da un lato la Spa

nazionale, responsabile delle grandi opere strategiche e della promozione internazionale; dall'altro le Autorità locali,

declassate a una gestione più operativa e ordinaria. Un dualismo che non convince tutti. Se da una parte Confetra,

per voce del presidente Carlo De Ruvo, riconosce la necessità di un coordinamento forte ma chiede garanzie sulla

qualità dei servizi e una "Carta dei servizi" vincolante, dall'altra il fronte del "no" è agguerrito. Le critiche più dure

arrivano dai sindacati e da alcune realtà locali storiche. La Filt Cgil di Trieste, ad esempio, bolla la riforma come un

"passo indietro" capace di minare l'autonomia di scali che hanno saputo correre da soli in questi anni. Anche

all'interno della maggioranza si registrano i primi scricchiolii: diversi parlamentari di Fratelli d'Italia hanno già fatto

sapere che il testo dovrà essere profondamente emendato durante l'iter parlamentare per non penalizzare le

eccellenze locali. La sfida per il governo è ora quella di evitare che il progetto affondi nelle secche della burocrazia o

delle proteste di categoria. L'obiettivo dichiarato resta quello di rendere l'Italia il vero hub logistico del Mediterraneo,

ma la strada per trasformare i porti in un sistema unico e competitivo appare ancora lunga e disseminata di ostacoli

finanziari e politici. I prossimi mesi di audizioni e dibattito in aula saranno decisivi per capire se "Porti d'Italia Spa"

riuscirà finalmente a prendere il largo. Focus: Efficienza, governance e Carta dei Servizi. Confetra: "Sì alla regia

nazionale, ma servono garanzie su standard di servizio e risorse" In merito all'attuale dibattito sulla creazione di "Porti

d'Italia Spa", Confetra (Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e della Logistica) ribadisce la necessità di

superare l'attuale frammentazione
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del sistema portuale italiano per competere nello scenario globale. "Una governance centrale forte è una

precondizione per lo sviluppo," dichiara il Presidente Carlo De Ruvo "tuttavia, il coordinamento non deve trasformarsi

in un rallentamento burocratico. Chiediamo che la riforma integri l'obbligo di una 'Carta dei Servizi' per ogni Autorità di

Sistema: le imprese hanno bisogno di performance misurabili, digitalizzazione e tempi certi." Confetra esprime inoltre

preoccupazione per le coperture finanziarie: il finanziamento del nuovo ente non deve drenare risorse vitali destinate

alla manutenzione e all'operatività dei singoli scali. Il dialogo con il Ministero resta aperto per migliorare un testo che

riteniamo strategico, purché metta al centro l'efficienza logistica e la voce degli operatori.
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Bonus Porti, la riforma è realtà: così il lavoro di squadra ha sbloccato la formazione

Roma - Quando la politica ascolta le imprese e la burocrazia smette di essere

un ostacolo, i risultati arrivano. È questo il senso della svolta sul "Bonus

Portuale", una misura strategica per il cluster marittimo nazionale che, dopo un

lungo iter travagliato, trova finalmente la sua piena efficacia grazie

all'approvazione nel decreto Milleproroghe. L'intuizione, nata nel 2022 dalla

collaborazione con l'Onorevole Traversi, mirava a un obiettivo chiaro:

sostenere le aziende portuali nel delicato processo di aggiornamento

professionale. Digitalizzazione, criteri ESG, nuovi modelli di compliance e

l'acquisizione di patenti e titoli abilitativi (spesso molto onerosi per i lavoratori)

erano i pilastri di un progetto pensato per rendere i porti italiani più competitivi

e moderni. Tuttavia, come spesso accade, la prima stesura della norma si era

scontrata con una rigidità applicativa tale da scoraggiare gli operatori. Il rischio

era quello di vedere sfumare i fondi a causa di procedure troppo farraginose.

La svolta è arrivata nelle ultime settimane grazie a quello che gli addetti ai

lavori definiscono un "allineamento astrale": una sintonia operativa tra le

strutture ministeriali e la Commissione Trasporti della Camera. I tecnici e i

parlamentari hanno compreso il valore della proposta di riformulazione, blindando il nuovo testo che renderà il bonus

finalmente esigibile. Una volta concluso l'iter parlamentare, le aziende della portualità potranno programmare con

certezza le attività per il biennio 2026-2027, contando su risorse statali per valorizzare il capitale umano e l'efficienza

dei processi. Il risultato è stato accolto con grande soddisfazione dal cluster portuale, che ha lodato la trasversalità

politica dell'operazione. Un ringraziamento particolare è andato al Presidente della Commissione, Salvatore Deidda,

agli onorevoli di tutti gli schieramenti che hanno sostenuto il percorso, e alla struttura del Ministero delle Infrastrutture

e dei Trasporti guidata dal Vice Ministro Edoardo Rixi. Questa riforma non rappresenta solo una vittoria economica,

ma celebra il ritorno di una vera partnership tra pubblico e privato. In un settore dove lo Stato e le imprese convivono

per presupposto giuridico, il successo del nuovo Bonus Porti dimostra che, quando il lavoro di squadra funziona, il

sistema Paese torna a correre. Classe 1963, nato a Foggia, giornalista esperto in attività marittime e portuali, ha

diversi titoli di laurea come; Scienze dell'Amministrazione, Conservazione dei Beni Culturali "Archeologia

Subacquea", Magistrale in Lettere moderne e Magistrale in Giurisprudenza.
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Hhla, nel 2025 fatturato e volumi in crescita, ma utili giù e niente dividendo

Effetti fiscali straordinari hanno determinato il calo del risultato economico ma

il ceo Eijsink spiega: "Contesto di mercato difficile ma abbiamo ottenuto una

crescita solida" Amburgo - Hamburger Hafen und Logistik AG (Hhla) archivia il

2025 con ricavi e volumi in crescita, ma con utili penalizzati da effetti fiscali

straordinari che porteranno il gruppo tedesco partecipato da Msc a proporre lo

stop al dividendo. Secondo i dati preliminari e non certificati del principale

terminalista del porto di Amburgo, il fatturato consolidato è salito del 9,9% a

1,756 miliardi di euro , mentre l'Ebit è aumentato del 19,5% a 161 milioni.

Molto più debole la redditività finale: l'utile di gruppo si è fermato a 10 milioni

(erano 33 nel 2024), di cui 1 milione attribuibile al perimetro Port Logistics. La

dinamica operativa resta però positiva. Il throughput container nei porti

marittimi (i tre terminal detenuti nel porto di Amburgo, la Piattaforma logistica

di Trieste e le banchine di Tallin e Odessa) è cresciuto del 5,4% a 6,295 milioni

di teu, mentre i volumi dell'intermodale hanno registrato un balzo del 10,9% a

1,982 milioni di Teu. "Nel 2025 Hhla ha ottenuto una crescita solida sia nelle

movimentazioni ai terminal sia nel trasporto via ferro e gomma, nonostante un

contesto di mercato estremamente sfidante", ha commentato il ceo Jeroen Eijsink, sottolineando l'esigenza di

continuare a ottimizzare i processi per rafforzare le performance complessive. Nel dettaglio, il sottogruppo quotato

Port Logistics ha visto ricavi in aumento del 10,1% a 1,719 miliardi e un Ebit in progresso del 22,8% a 145 milioni.

L'andamento operativo è stato sostenuto dall'espansione dei volumi di movimentazione e trasporto, nonostante un

rallentamento nella seconda metà dell'anno legato all'incertezza macroeconomica globale, alle persistenti criticità delle

supply chain e ai lavori di modernizzazione e automazione nei terminal di Amburgo condotti senza azzerare

l'operatività. Tuttavia, svalutazioni legate a imposte differite hanno inciso pesantemente sul risultato netto, sceso a 1

milione (23 milioni nel 2024), con un utile per azione di classe A pari a 0,02 euro. Più stabile il segmento Real estate:

ricavi invariati a 46 milioni ed Ebit in lieve calo del 4,4% a 15 milioni, penalizzato da oneri straordinari nel terzo

trimestre solo in parte compensati da maggiori affitti e minori costi di manutenzione. L'utile netto si è attestato a 9

milioni, con un risultato per azione di classe S di 3,20 euro. Alla luce del forte impatto delle componenti fiscali non

ricorrenti, il consiglio di amministrazione proporrà all'assemblea di non distribuire dividendi sulle azioni di classe A per

l'esercizio 2025.
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Ad Ports entra nella concessione del nuovo terminal rinfuse di Douala 19 Febbraio 2026 -
Redazione

Investimento da 87 milioni di dollari per la prima fase del progetto nel

principale porto del Camerun Abu Dhabi Ad Ports Group ha aderito alla

concessione trentennale per la progettazione, costruzione e gestione di un

nuovo terminal per rinfuse secche nel porto di Douala, in Camerun. Il progetto

è promosso da Africa Ports Development (Apd). Il gruppo emiratino, insieme

ad altri due investitori degli Emirati Arabi Uniti, deterrà il 60% della società

operativa , mentre Apd manterrà il 40%, configurando per AD Ports una

partecipazione economica effettiva del 51%. La quota di investimento prevista

per Ad Ports nella prima fase ammonta a circa 87 milioni di dollari. L'intervento

includerà la realizzazione di due ormeggi e circa 450 metri di banchina, con

una capacità annua stimata di 4 milioni di tonnellate di rinfuse secche, tra cui

clinker, gesso, fertilizzanti e cereali. La costruzione è programmata tra il 2026

e il 2028, in collaborazione con l'Autorità portuale di Douala. Secondo quanto

dichiarato dal management del gruppo e riportato da WorldCargo News, i l

nuovo terminal contribuirà a rafforzare la resilienza commerciale e lo sviluppo

industriale del Paese , consolidando il ruolo del Camerun come porta

d'accesso ai mercati dell'Africa centrale. Il Port of Douala è il principale scalo marittimo del Camerun: gestisce circa

l'80% delle rinfuse e l'85% dei volumi commerciali nazionali , fungendo inoltre da hub di transito per diversi Paesi

africani privi di sbocco sul mare.
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Cambia la proprietà degli aeroporti Save: accanto a Finint e Ardian anche Sviluppo 87

Nel nuovo consiglio di amministrazione entrano accanto ai riconfermati Enrico

Marchi (presidente) e Monica Scarpa (ad) Elisabetta Oliveri, Luca Bettonte,

Bruno Cherchi e Giovanni La Croce. Il controllo della holding valutato 1,2

miliardi Venezia - È stato perfezionato il closing dell'operazione che ridisegna

l'assetto proprietario del gruppo Save, società di gestione degli aeroporti di

Venezia, Verona, Treviso e Brescia e azionista dello scalo di Charleroi, in

Belgio. Ardian e Finint Infrastrutture, insieme a Sviluppo 87, hanno completato

l'acquisizione congiunta di Milione spa, holding che controlla Save.

L'operazione, realizzata su base paritetica, riguarda circa il 100% del capitale

della holding e conclude un percorso avviato nei mesi scorsi con l'ottenimento

delle autorizzazioni regolatorie. Contestualmente è stato nominato il nuovo

consiglio di amministrazione di Save. Confermati ai vertici Enrico Marchi

come presidente e Monica Scarpa come amministratore delegato. Nel board

entrano Rosario Mazza, senior managing director e head of Infrastructure Italy

di Ardian, e Federica Vasquez, managing director del team infrastrutture del

gruppo, insieme ai consiglieri indipendenti Elisabetta Oliveri, Luca Bettonte,

Bruno Cherchi e Giovanni La Croce. La composizione riflette il nuovo assetto azionario, mantenendo continuità nella

guida operativa del gruppo. Il valore dell'operazione non è stato ufficializzato, anche se nelle fasi preliminari erano

circolate stime nell'ordine di circa 1,2 miliardi di euro per il controllo della holding. Il closing segna il passaggio a una

nuova fase proprietaria per uno dei principali poli aeroportuali italiani, con la conferma del management storico e

l'ingresso di un partner internazionale nel capitale. Nel 2025 il gruppo Save ha superato complessivamente i 30 milioni

di passeggeri: circa 19 milioni nei tre aeroporti veneti, in crescita del 4% rispetto all'anno precedente, e 11 milioni a

Charleroi (+7%). Venezia resta il principale scalo del sistema e uno dei tre aeroporti intercontinentali italiani, con un

ruolo centrale per i collegamenti internazionali del Nordest. "Il perfezionamento dell'operazione segna un traguardo

significativo nel percorso di sviluppo costruito nel tempo - ha dichiarato Enrico Marchi, fondatore di Finanziaria

Internazionale Holding e presidente del gruppo Save - L'intesa con Ardian e Finint Infrastrutture apre una nuova fase

per Save e per il polo aeroportuale del Nordest, orientata al rafforzamento industriale e alla possibilità di cogliere

ulteriori opportunità di crescita". Dal lato di Ardian, Rosario Mazza ha sottolineato che "con il closing rafforziamo

ulteriormente la presenza nelle infrastrutture strategiche in Italia e in particolare nel settore aeroportuale". Secondo

Mazza, il gruppo Save rappresenta "un asset di primaria importanza" e l'obiettivo sarà accompagnarne l'evoluzione

sostenendo investimenti, innovazione tecnologica e transizione ambientale insieme al management e a Finint

Infrastrutture. Il gruppo Finanziaria Internazionale
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vanta una lunga esperienza negli investimenti infrastrutturali, maturata non solo nel comparto aeroportuale ma

anche in altri ambiti, mentre Ardian porta in dote una presenza consolidata nel settore a livello europeo. Con il closing

su Milione si completa così il passaggio a un nuovo assetto proprietario per il principale polo aeroportuale del

Nordest, nel segno della continuità gestionale.
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Entra in servizio per Liberty Lines la nuova nave ibrida HSC Laura Sangiovanni

Effettuata oggi la prima corsa fra Lipari e Milazzo dal mezzo appena costruito

in Spagna dal cantiere Armon La compagnia di navigazione trapanese Liberty

Lines compie un ulteriore significativo passo avanti nel percorso di

rinnovamento della propria flotta con l'entrata in servizio della HSC Laura

Sangiovanni, la nuova unità ibrida veloce impiegata da oggi nei collegamenti

con le Isole Eolie. La nave ha effettuato questa mattina, alle ore 7:55, la sua

prima corsa di linea da Lipari verso Milazzo. La HSC Laura Sangiovanni è

l'ottava nave ibrida veloce realizzata per Liberty Lines in Spagna (cantiere

Armon) ed è la penultima delle nove unità commissionate nell'ambito del più

ampio e rilevante progetto di modernizzazione della flotta nella storia

dell'azienda. "Queste imbarcazioni di nuova generazione - già operative nei

servizi marittimi tra la Sicilia e l'arcipelago - definiscono un nuovo standard

internazionale per questa tipologia di unità" sottolinea Liberty Lines in una

nota. "Si tratta di navi che, vincitrici di numerosi riconoscimenti internazionali,

garantiscono prestazioni elevate anche in condizioni meteomarine avverse,

assicurano un livello di comfort superiore per i passeggeri ed inoltre

contribuiscono in modo significativo alla riduzione dell'impatto ambientale nei territori di esercizio grazie alle

numerose soluzioni tecnologiche adottate e alla possibilità di navigare in modalità elettrica in prossimità degli scali.

Solo l'avanzato sistema di trattamento dei gas di scarico consente, per ciascuna nave, una riduzione annuale fino a

20.000 kg di ossidi di azoto (NOx), un valore equivalente alle emissioni prodotte in un anno da oltre 30 autobus".

L'ingresso in servizio della HSC Laura Sangiovanni conferma l'impegno di Liberty Lines nel garantire un trasporto

marittimo efficiente, sostenibile e di alta qualità, grazie a una flotta tecnologicamente all'avanguardia e alla

professionalità degli equipaggi e del personale aziendale, nel rispetto dei più rigorosi standard di sicurezza.
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Nella flotta Msc entrano altre due locomotive per Medway in Italia

L'impresa ferroviaria porta a 21 il numero di Traxx Dc3 in servizio Medway,

impresa ferroviaria parte del gruppo Msc, amplia la flotta con l'ingresso di due

nuove locomotive Traxx Dc3 realizzate da Alstom a Vado Ligure e ora pronte

per essere prese in consegna. Lo riporta la testata specializzata Ferrovie.info

, che con l'occasione ha fatto il punto sulla intera dotazione di mezzi di questo

tipo in capo all'azienda in Italia. Complessivamente, si tratterebbe di 21 unità,

di cui due ricevute nel 2020, una nel 2021, tre nel 2022, altrettante l'anno

successivo, quindi 9 prese in consegna nel 2025. Nel 2026, comprese le due

in questione, sarebbero finora tre i locomotori Traxx Dc3 ricevuti, la prima

delle quali a metà gennaio.
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Musolino: "Serve un censimento nazionale puntuale dell'offerta di banchina portuale"

L'assist di Panaro (Srm) è stato colto dall'attuale a.d. di Alilauro che

suggerisce di lavorare a un Piano Strategico Portuale 2.0 data-driven e non

guidato dal 'consenso locale' L'allarme (lanciato da Srm e pubblicato da

SHIPPING ITALY) sul rischio concreto di una futura sovraccapacità portuale in

Italia nel settore dei terminal container ha innescato il commento di Pino

Msolino, attuale amministratore delegato della compagnia di traghetti Alilauro

ma prima presidente dell'Autorità di sistema portuale del lazio, di quella del

Veneto e in precedenza Corporate insurance risk manager di Hapag Lloyd.

"Perché l'Italia continua a finanziare nuove banchine (soprattutto container)

senza sapere se quelle esistenti sono sature?" domanda Musolino

commentando l'articolo intitolato ' Allarme eccesso di capacità portuale per i

nuovi terminal container in Italia " Da anni sostengo che il Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti dovrebbe realizzare un censimento nazionale

puntuale dell'offerta di banchina portuale, segmentato per tipologia di carico

(container, Ro-Ro, rinfuse, break-bulk). Non si tratta di un esercizio

burocratico, ma di un audit economico-operativo indispensabile per allocare

risorse in modo efficiente". Ricordando le parole di Panaro (Srm), ovvero che "a una crescita media del 2-3% annuo,

serviranno circa 30 anni per saturare questa nuova capacità", l'a.d. di Alilauro esprime un parere critico dicendo che

"banchine di ultima generazione rischiano di restare sottoutilizzate o vuote, come già avviene in diversi casi (Taranto,

alcuni terminal del Sud). Il problema non è solo operativo ma sistemico". Poi elenca le seguenti tre motivazioni:

"Mancanza di hinterland industriale outbound al Sud, scarsa attrattività logistica inbound (tempi doganali, collegamenti

rail, Port Community System frammentati) e governance locale che premia gli investimenti 'visibili' più che quelli

redditizi". Secondo Musolino "è urgente passare da una pianificazione 'fai-da-te' locale a una strategia nazionale

data-driven: censimento biennale obbligatorio, finanziamenti condizionali all'utilizzo superiore all'80%, priorità a

upgrade infrastrutturali (elettrificazione, rail, Zes) piuttosto che a nuove banchine. L'Italia ha le potenzialità per essere

hub mediterraneo" ma "senza rigore analitico continueremo a costruire cattedrali nel deserto con soldi pubblici

(europei e nazionali). Perché non lavorare davvero un Piano Strategico Portuale 2.0 data-driven e non 'consenso

locale'-driven?" è la conclusione dell'ex presidente di port authority. N.C.
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La nuova bettolina Maya Cosulich entra in servizio a Gibilterra

Noleggiata in time charter a Tfg Marine, potrà trasportare e rifornire anche

metanolo Vilma Oil Med, azienda spagnola parte di Tfg Marine e attiva nel

bunkeraggio, ha appena dato il benvenuto alla nave bettolina Maya Cosulich

per il suo ingresso in servizio segnando un importante traguardo per le

operazioni del gruppo nel porto di Ceuta e nello Stretto di Gibilterra. Fino a

poche settimana fa sembrava destinata a operare nel porto di Singapore e

invece è riapparsa in Mediterraneo dopo il viaggio inaugurale dal'Asia.

"Questa aggiunta all'avanguardia alla flotta di Vilma Oil Med migliora

notevolmente la flessibilità logistica e il servizio clienti, rafforzando la loro

capacità di rifornire sia le navi all'ancora che quelle ormeggiate nel porto di

Ceuta" ha fatto sapere l'azienda. Ernesto Fernandez-Maquieira, direttore di

Vilma Oil Med, ha dichiarato: "L'arrivo della Maya Cosulich rappresenta un

altro significativo passo avanti per le nostre operazioni a Ceuta e nello Stretto

di Gibilterra in generale. Questa nave di nuova generazione migliora la nostra

capacità di fornire carburante marino in modo sicuro, efficiente e trasparente,

consentendoci al contempo di soddisfare la crescente domanda di carburanti

alternativi come il metanolo e i biocarburanti avanzati. Ciò sottolinea il nostro impegno a lungo termine nei confronti

della comunità portuale e il mantenimento dei più elevati standard operativi nella regione". Progettata da SeaTech

Solutions International (S) Pte Ltd, Maya Cosulich è una nave bunker Imo II da 7.990 Dwt a doppio combustibile

metanolo, con propulsione diesel-elettrica e batteria di bordo. Come detto è stata noleggiata a time charter da Tfg

Marine.
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Boom di Tanger Med, "i porti Ue penalizzati dall'Ets"

L'allarme dell'esperto Notteboom. Fra i cinque scali intorno a Gibilterra,

Algeciras che aveva una quota del 70 per cento dei traffici è sceso al 20 Il

porto di Tanger Med ha superato nel 2025 gli 11 milioni di teu. Un dato che

risalta ancora di più se, come fa l'esperto Theo Notteboom con una chiara

tabella esplicativa, si confronta con quello di altri quattro scali dell'Unione

europea intorno a Gibilterra: Valencia, Algeciras, Malaga e Sines. Un

confronto che l'Unione europea, secondo anche quanto richiesto da

associazioni come Feport e Espo, dovrebbe tenere in conto quando si parla di

Ets. Il settore del transhipment è il più colpito e il boom di Tanger Med, che si

trova fuori dal perimetro regolatorio europeo, sembra confermare queste

preoccupazioni. Notteboom, che insegna economia marittima e portuale a

Anversa, segnala "il potenziale impatto della recente inclusione del trasporto

marittimo nel sistema di scambio di quote di emissione (Ets) dell'Unione

europea sui porti dell'Ue, in particolare per quanto riguarda le scelte di rotta, la

selezione dell'hub e il rischio di scali evasivi nei porti limitrofi non Ue".
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A Madeira si riunisce il gotha della crocieristica per CLIA European Summit

Monia Marchese

I leader delle compagnie di crociera, rappresentanti delle istituzioni europee,

autorità portuali ed esponenti del comparto marittimo si riuniranno a Madeira

(Portogallo) dal 23 al 26 febbraio 2026 per l'annuale European Summit di

CLIA, l'associazione internazionale della crocieristica. A pochi giorni dalla

pubblicazione dell'EU Port Strategy e dell'EU Industrial Maritime Strategy, il

Summit sarà l'occasione per dialogare su competitività, infrastrutture portuali e

decarbonizzazione, con particolare attenzione alla disponibilità di carburanti

sostenibili, all'elettrificazione delle banchine e alla governance dei flussi

turistici. Mentre è in via di definizione la EU Tourism Strategy, l'evento offrirà

inoltre un confronto sulla gestione dei visitatori e sul ruolo delle crociere nello

sviluppo equilibrato delle destinazioni. La scelta di Madeira hub atlantico e

destinazione crocieristica in forte crescita sottolinea il ruolo strategico delle

regioni insulari e costiere nello sviluppo del turismo europeo e nella

connettività marittima. L'European Summit si svolge in un momento decisivo

per il dialogo tra industria e istituzioni dice Bud Darr, presidente e CEO di

CLIA Il comparto crocieristico contribuisce in modo significativo alla crescita

economica, all'occupazione e alla connettività delle regioni europee, mentre accelera sull'innovazione tecnologica e

sulla riduzione delle emissioni, in linea con gli obiettivi di sostenibilità dell'UE. Particolare attenzione sarà dedicata al

contributo delle crociere allo sviluppo delle economie locali, in particolare nelle aree costiere, insulari e

ultraperiferiche, con la diffusione di studi e ricerche che dimostrano come il comparto rappresenti un motore di

occupazione, investimenti infrastrutturali e crescita per l'intera filiera dai cantieri navali ai fornitori tecnologici, fino agli

operatori turistici e alle imprese locali. Questo appuntamento consolida il ruolo di Madeira come piattaforma

strategica per il traffico crocieristico nell'Atlantico dice Miguel Albuquerque, presidente del Governo Regionale di

Madeira e l'evento rafforza la nostra economia regionale e valorizza il nostro impegno verso uno sviluppo turistico

sostenibile e innovativo». «Accogliere i principali protagonisti dell'industria crocieristica rappresenta un'opportunità

unica per mostrare la qualità dei nostri porti e dell'offerta turistica. I Porti di Madeira sono impegnati su sostenibilità,

digitalizzazione e decarbonizzazione, elementi chiave per il futuro del settore, aggiunge Paula Cabaço, presidente di

APRAM. Tra i relatori: Apostolos Tzitzikostas, Commissario europeo per i Trasporti sostenibili e il Turismo; Hugo

Espírito Santo, Segretario di Stato alle Infrastrutture del Portogallo; Miguel Filipe Machado de Albuquerque,

Presidente del Governo Regionale di Madeira; Bud Darr, Presidente e CEO di CLIA; Pierfrancesco Vago, Executive

Chairman di MSC Cruises; Patrick Verhoeven, Managing Director dell'International Association of Ports and Harbors;

Sotiris Raptis, Segretario Generale di European Shipowners; e Christophe Tytgat, Segretario Generale

Travelnostop

Focus

https://travelnostop.com/news/crociere/a-madeira-si-riunisce-il-gotha-della-crocieristica-per-clia-european-summit_666869


 

giovedì 19 febbraio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 185

[ § 2 7 2 5 3 4 7 7 § ]

di SEA Europe; José Manuel Barroso, già Presidente della Commissione europea e attuale Chairman di Goldman

Sachs International (TBC). Resta sempre aggiornato sul mondo del turismo! Registrati gratuitamente e scegli le

newsletter che preferisci: ultime news, segnalazioni degli utenti, notizie locali e trend di turismo. Personalizza la tua

informazione, direttamente via email. Iscriviti ora.
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